Schedina 


Prossima 


Risultati 


Totocalcio 


Ancona-H, Verona 
Avellino-Triestina 
Barletta-Modena 
Brescia-Cosenza 
Cremonese-Ascoli 
Lucchese-Salernitana 
Pescara-Messina 
Reggiana-Padova 
Reggina-Taranto 
«Udinese-Foggia 


schedina 


Atalanta-Milan 
Bari-Napoli 
Bologna-Juventus 


Cagliari-Lazio 
Fiorentina-Genoa 
Inter-Parma 


Roma-Cesena 


Totip 


2 Equiseto 


2 Gasborn 


2 Fusio 


1 corsa: 1 GarmishCaf x 
2 Insella Op 


2 corsa: 1 lramboJet 


3 corsa: 1 lervantLi 


4 corsa: 1 Cosmetico 


2 


2 
1 


DE - 


x 
1 


x 
2 


2 


| MANIFESTI e TARGHE 


in tutti i formati 


5 corsa: 1 Giano Af 
2 Danvilliere x 


Sampdoria-Pisa 


Como-Venezia A.C. Torino-Lecce 


Siena-Perugia 
Teramo-Sambenedett. 


6 corsa: 1 Fiorano 


RES 


Nazionale discussa 


CALCIO /LA TRIESTINA TORNA IMBATTUTA DA AVELLINO 


ai prezzi più convenienti 


Via Kandler, 3-Trieste E040-569900 


È 1 2. Ignaro 3 
Foggia-Avellino . ° 

QUOTE: Padova-Ascoli Aaa 7 Li eeozio0à $ HD serigrafia 

Al punti 13 L.727.884.000 Lanciano-Vis Pesaro AI punti 11 L: 790.000 N 

Alpunti 12 L. 17.194.000 Potenza-Kroton Ai punti t0 — L71008 Anno 109 /numero 42 /L. 1200 Lunedì 5 novembre 1990 


L'ultimo regalo di Biato 


Primo punto esterno per gli alabardati - Pareggia l'Udinese con il Foggia 


Commento di 
Ezio Lipott 


Ferma la massima serie per 
l'impegno della. Nazionale 
sul fronte europeo, l’atten- 
zione dei calciofili (e dei si- 
stemisti del Totocalcio) era 
tutta rivolta alla serie cadet- 
ta. Ed è stata la Triestina , 
una volta tanto, a far saltare 
molti sistemi, andando a pa- 
reggiare nella tana della ca- 
polista Avellino. Una buona 
ricompensa (settecento mi- 
lioni) attende il fedelissimo 
tifoso dell’Unione che ha 
messo l'ics in schedina, in- 
dovinando altresì tutti gli al- 
trì dodici risultati. In verità 
non erano molti, alla vigilia, 
a credere che la squadra di 
Giacomini potesse uscire 
imbattuta. dalla tana del 
«Partenio». Ma la «ragnate- 
la» impostata dal buon Mas- 
simo stavolta ha funzionato a 
dovere, e poco è mancato 
(quel palo di Trombetta) che 
ci scappasse un risultato an- 
cor più clamoroso. 
L’Avellino, reduce dalla 
sconfitta di Taranto, si illude- 
va che fosse la giornata giu- 
sta per consolidare il prima- 
to, essendo le sue inseguitri- 
ci. impegnate fuori casa. La 


‘squadra irpinaè rimasta in- 


vece bloccata dall'accorta 
tattica alabardata: il gioco 
corto impostato dagli uomini 
di Giacomini ha da una parte 
contenuto la pressione av- 
versaria e dall'altra ha favo- 
rito qualche rapido capovol- 


sti giorni. La Triestina rin- 
grazia comunque Biato per 
l’ultimo regalo: quella pro- 
dezza d'istinto sulla conclu- 
sione di Sorbello da distanza 
ravvicinata che ha salvato il 
prezioso risultato di parità. 
Per il portierone vanno a 
schiudersi le porte della 
massima serie, in quel di Ba- 
ri: speriamo che chi lo sosti- 
tuirà sia un vero ... Drago, 


capace di non far rimpiange- 
re il partente. 

Fermato 
Triestina, la giornata si è ri- 
solta in favore del Messina 
che vincendo a Pescara ha 
raggiunto lasquadra di Oddo 
(ieri intribuna perchè squali- 
ficato) in vetta alla classifica. 
Davvero sorprendente que- 
sto Messina che l’anno scor- 
so era riuscito a malapena a 
salvarsi dalla retrocessione 


l’Avellino 


Spartak Mosca - Napoli diretta Tv 3 


9 
Milan 


ore 20 
Inter - Aston Villa 


Bruges - 


diretta Tv 2 


Italia 1(diff.) 


diretta Tv 1 


dalla 


in serie C. Resta ad ogni mo- 
do un campionato aperto a 
qualsiasi soluzione, con die- 
ci squadre racchiuse nello 
spazio di due punti in «zona 
Av. 
L'Udinese non è riuscita ad 
incamerare l’intera posta 
con il Foggia sul campo ami- 
co e resta all'ultimo posto a 
quota quattro, portandosi 
dietro: le conseguenze del 
pesante handicap iniziale. 
Dalla zona promozione la 
separano sette punti: due in 
più del fardello di partenza, 
segno inequivocabile che 
non tutto è filato per.il verso 
giusto sinora in casa friula- 
na. Riuscirà il nuovo allena- 
tore (Agroppi o chi per lui) a 
far correre finalmente le ze- 
brette? 
leri non è bastata all'Udine- 
se la doppia superiorità nu- 
merica negli ultimi venti mi- 
nuti per avere ragione dei 
satanelli pugliesi. E meno 
male che in precedenza l'ar- 
gentino Balbo ci aveva mes- 
so lo zampino per annullare 
il vantaggio degli uomini di 
Zeman. 
La compagine bianconera è 
apparsa frastornata per le 
ultime vicissitudini culmina- 
te nell'esonero di Marchesi, 
ed una rimonta verso l'alta 
classifica appare in questo 
momento alquanto proble- 
matica, anche se non impos- 
sibile. 
In attesa della prossima 
giornata di serie B che porte- 


Enzo Biato ha chiuso imbattuto ad Avellino la sua 
ultima partita in maglia alabardata. 


Ancona 

H. Verona 
Avellino 
Triestina 
Barletta 
Modena 
Brescia 
Cosenza 
Cremonese 
Ascoli 


Lucchese 
Salernitana _ 


Pescara 
Messina 


Reggiana 


gimento di fronte che con un 
pizzico di fortuna poteva va- 
lere anche il 'colpaccio’. 

Un punto scaccia-crisi, dun- 


rà al «Grezar» la Reggina e 
l'Udinese a Cosenza, prepa- 
riamoci intanto a gustare da- 
vanti al video un mercoledì 


ROMA — Un pareggio che fa discutere quello ottenuto sabato scorso Roma - Valencia diretta Tv3 
dall'Italia nel confronto con l'Unione Sovietica perle qualificazioni agli 
Europei ’92. Sul commissario tecnico Vicini piovono molti strali, ma il buon 


Azeglio si difende e contrattacca: alla Nazionale di sabato mancavano 


troppe pedine importanti. 


NEW YORK — E' stato il kenio- 
ta Douglas Wakiihuri a vincere 
In maniera splendida la 21.a 
Riizione della maratona di 
12'geVork con il tempo di 2 h 
conside tamente notevole in 
artire dagione del fatto che a 
‘ha continuate di 'ermometro 
punto da ti alire» al 
richi di Um 22 gradi ca- 
le neWivorkese: Perfetto sti- 
| secondo posto il me 
Salvador Garola cont n ISanO 
“quindi in terza POSIZIONE ji 
britannico Steve Brace seguit 
a pochi secondi dal vincitore 
della maratona dello scorso 
anno, il tanzaniano Juma 


lkanggaacon h2 14/32". 


i oggi | ionfo 
di oggi è stato quasi un trion! 
che conferma le sue più che 
ferme. condizioni fisiche, la 


sentanza triestina) dei quali 
155 donne. 

L'unica sorpresa, se così può 
dirsi, si è avuta in campo fem- 
minile. Tutti o quasi sì aspetta- 
vano di vedere al traguardo la 
straordinaria e tenace cam- 
pionessa norvegese Grete 
Waitz, newyorkese d'adozio- 
ne, essendo riuscita a vincere 
ben nove edizioni di questa 
Maratona e che, quest'anno, 
appunto, sperava (e sembrava 
N grado di farcela) di stabilire 


; ‘d vincendo per |; 
‘a de- 
SIR volta. Ma il SEA l'umi- 
ti 6n° P'attutto alcuni inter- 
Hi Turgici affi 


ne 
Spiegano tutte Mi tre a 


popolarità, Sua meritata 
Quando la Waitz h, 


la comi; 
to a rallentare, a contenclà> 


contenersj 


Servizi a pag. III 


avere avuto più dubbi di poter- 
cela fare poco dopo il 21.0 chi- 
lometro. «Ho preso a staccarli 
lentamente aumentando l'an- 
datura in modo progressivo e, 
una volta che sono riuscito a 
lasciarmeli dietro, ho pensato 
che non sarebbero più riusciti 
a riprendermi — ha detto il 
campione —. Anche per me fa- 
ceva caldo, faceva caldo per 
tutti... la corsa non è stata cer- 
to facile ma, tutto sommato, 
valeva davvero la pena essere 
presente non soltanto per 
quanto concerne lo sport, la 
soddisfazione personale, ma 
anche per il calore con cui gli 


nio ai quattro maratoneti 
BRILLI Quest'anno nel gruppo 
i primi cinquanta sono: Lu- 


que, in casa alabardata, un 
punto che vale, soprattutto in 
proiezione futura, anche 
considerando le novità che 
dovrebbero scaturire al mer- 
cato delle ‘castagne’ in que- 


bo 


Atalanta - Fenerbahce sintesi di 45' ciascuno 


Juve - Austria Vienna 


IN VENTICINQUEMILA HANNO PRESO PARTE ALLA MARATONA 


Wakiihuri Il re di New York 


| Grande prestazione del triestino Gianni Crevatin che si piazza al 6 


sana 


su Tv1 (dopo.la con- 
clusione di Inter - 


3.posto 


di fuoco , con otto squadre 
italiane impegnate a difen- 
dere l’onore italico scosso 
dall'ultima deludente presta- 
zione offerta dalla Nazionale 
di Vicini. 


Padova 
Reggina 
Taranto 


Udinese 
Foggia 


BASKET /SERIE Al 


Il «rapido» Stefanel. 


Benetton e Messaggero 
sempre accoppiate al verti- 
ce, ma lotta più aperta che 
mai alle spalle del tandem in 
fuga. Dopo cinque. vittorie 
consecutive la serie positiva 
della Stefanel si è interrotta 
a Reggio Calabria, in casa 
della cenerentola Panaso- 
nic: una brutta sorpresa peri 
tifosi triestini anche per il 
modo in cui è maturata la 
sconfitta, 

Dunque, è giunta anche per 
la Panasonic la prima vitto- 
ria casalinga, e per gli uomi- 
ni di Recalcati è una boccata 
d'ossigeno, dopo l’elimina- 
zione in Coppa Italia, il non 


so, in Coppa Korae. 
A contribuire in maniera de- 
terminante al successo dei 


Scavolini Pesaro 
Phonola Caserta 


Reggio Calabria 
Stefanel Trieste 


Messaggero Roma 
Knorr Bologna 


Livorno 
Philips Milano 


Sidis Reggio E. 


iggaà. ima vol- » abitanti di questa metropoli buon avvio in campionati Ranger Varese 
Per il keniota, per la prima VO'= mancata vino sommato la su Ù R \ FAROZIORA 

A (e) la hanno ii È 
ta incampo a New York, quello al contempo FIRE rafforzando neti in ppecndo MU naralo la sconfitta, mercoledì scor: Napoli 


Forlì 


Firenze 


SI F calabresi è stato Dan Cald- | ©IearCantù 

. Sua scioltezza psicologica, È er evitare la distdratazione, cer Onina, piazzatosi al 28.0 well che, negli ultimi sessan- Benetton-Treviso 
Ù Sua capacità di «adattarsi» 8! |a tedesca Dorre Katrine, 1g Ucheson 2 h 2455". Alberto ta secondi dell'incontro, ha Torino 

‘ Ambiente, al carattere degli ,,jgsa Zuyeva, l'americana Jo: erini al 32.0 posto con 2 h 


avversari, ‘al clima. Le molte- 
plici vittorie da lui conseguite 
int Sipiannai vedono in 
; Ì Piano i Campionati del 
L: mondo a Roma, il SEoItO po- 
sto ai giochi Olimpici di Seul 
dietro Gelindo Bordin, la ma- 
ratona di Londra e i Giochi del 
Commonwealth. 

E fin alla vigilia della competi- 
zione odierna gli esperti dava- 
No per certo che quest'anno la 


nes e la polacca Wanda Panfil 
hanno cominciato a darsi il 
cambio e quando il percorso si 
è infilato ad Harlem, il quartie- 
re nero di Manhattan, a nord di 
Central Park, la polacca ha co- 
minciato a forzare i tempi riu- 
‘scendo infine a lasciarsi le În- 
seguitrici alle spalle e a taglia- 
re il traguardo dopo pochi mi- 
nuti con untempo di 2h.30 45". 


Ordine di arrivo dell 

na di New York: SE 
Wakiihuri (Kenia) 2 ore, 12 mi- 
nuti, 39 secondi; 2. Salvador 
Garcia (Messico) 2 13'19"; 3. 


fatto tutto da solo, realizzan- 
do due tiri «pesanti» conse- 
cutivi, ribaltando clamorosa- 
mente un risultato che vede- 
va in chiaro vantaggio i trie- 
stini. Alla fine l'apoteosi, con 
altri due tiri liberì realizzati 
dallo stesso Caldwell e che 
hanno suggellato la vittoria 
della Panasonic con cinque 
lunghezze di vantaggio sulla 
Stefanel. 


Arimo Bologna 
Garessio Livorno 


La partita non è stata molto 
«Big A Rì ‘Jones Steve Brace (Gran Bretagna) 2 bella, con molti errori nel tiro | otus Mont. 
be CORR na a 5 (AA dalla 1332"; 4. Juma Ikangaa (Tan-, (lo dimostrano le basse per- | A'es® 
sa maratoneti tedesca Dorre con 2 h 39121", zania) 2 14'32"; 5. John Camp- centuali delle due formazio- Desio 
v Per la prim dalla Waîtz con 2 fi 34134" e bell (Nuova Zelanda) 2 1434"; ni). Tanjevic aveva predispo- Fabriano 
dalla russa Zuyeva con 2 h 6. Peter Maher (Canada) 2 sto una serie di trappole di- Giaxo Vi 
aste 35048". La Par cis sspoga: © 180507. Filemon Lopez (Mes- IenSi an pe AIULLDO Cald- Sigio Verona 
i |® nessuno ta in Messico, dove risiede, ha  sico) 2 16133", 8. Jakov TolSti- Doing e aecalabloGchl; 


i y 1ag” ma. tutto è risultato vano vi- 

e) fi A Sasu igtiulo a chiarire, dopolla gara, Kow(Uras) 2 1890; fil (Pol) 2 sto che l'americano è Gt in 
i line». Quest'anno no nel corso di una animata con- Donne: 1. Wanda Pantil ( È incontenibile. Nella Panasc. ine 

.L alia, co- ferenza stampa, di essere «più 30'45"; 2. Kim Jones (E-U) 


munque sia, è stata alla ri 

non fosse altro che per a 

di essere sbarcata a New York 

| con un nutrito gruppo di 1291 
maratoneti prevalentemente 

amatori (fra questi la rappre- 


che fiera e felice di aver vinto 
non solo per il mio Paese di 
Nascita ma anche per il mio 
Paese d'adozione». 

Dal canto suo il vincitore Dou- 
glas Wakiihuri ha detto di non 


3050" 3. Katrin Dorre (All) 2 
33/21"; 4. Grete Waitz (Nor) 2 
34'34”; 5. Tatyana Zuyeva 
(Urs) 2.35'48"; 6. Jocelyne Vil- 
leton (Fra) 2 3612”; 7. Zoya 
Ivanova (Urs) 2 36'29"*. 


Più di venticinquemila corridori hanno 
New York. In assenza dei «big» italiani 


nic in evidenza, oltre a Cald- 
well, Laganà e Sconocchini. 
Nella Stefanel i migliori sono 
apparsi i due americani, 
Gray e Middleton, e il giova- 
ne Fucka. g 
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Brescia 
Cremona 


Banco Sardegna 
Trapani © 


Ticino Siena 
Kleenex Pistoia 


(Ia 
LI LI T] i " 
(=) nd 


+0 NoaA Ao 
sd O OOO 


a 


103-110 
70-65 
88-82 
‘94.92 
84-78 

100-89 
82-85 
112-91 


98.91 
100-86 
108-100 
%6-84 
113.96 
86:70 
84-79 
90-105 


Avellino ;.. 
Messina 
Reggiana . 
Lucchese . 
Taranto . 
Foggia 
Ascoli 
Ancona . 


Cremonese . 
Pescara .. 
Triestina 
Brescia . 
Barletta 
Modena 
Cosenza 
Padova . 
Udinese .. 


ferma in Calabria ! 


7 


Benetton Treviso ... 
Messaggero Roma . 
Clear Cantù 
Phonola Caserta . 
Philips Milano ... 
Livorno 
Stefanel Trieste . 
Sidis Reggio E. 
Ranger Varese 
Scavolini Pesaro 


Knorr Bologna ... 
Reggio Calabria , 
Napoli ... 
Torino . 
Firerize .. 


npsppsI9O0ODO 


Glaxo Verona ..... 
. Lotus Mont. .... 
Kleenex Pistoia 
Fernet B. Pavia 


Ticino Siena . 

Brescia ..... 8 
Emmezeta Udine . 8 
Banco Sardegna . 

Desio 


Trapani . 
Arese 
Arimo Bologna 
Fabriano ...... 
Garessio Livorno 
Venezia d D 
Cremona ...............1> VIULZ 


Dopo aver vinto sei titoli mondiali e du 


e olimpiadi illeggendario «due con» italiano entra nella storia del 


canottaggio mondiale. Da sinistra il timoniere Giuseppe di Capua e Carmine e Giuseppe Abbagnale. 


. 


Splendida vittoria (Ia prima in campo mondiale) del «quattro di coppia» pesi leggeri. Da sinistra Francesco 
Esposito, Massimo Lana, Massimo Guglielmini e Paolo Pitini durante la premiazione. 


L’«otto» pesi 


Federazione un «gioiello». Nella foto Carlo Gaddi mentre esulta dopo aver tagliato vittorioso assieme ai suoi 


compagni di barca il traguardo. 


Sport 


Abbagnale, la leggenda continua 


Il «due con» ha conquistato il sesto titolo - Sono d’oro anche l’«otto» e il «quattro di coppia» pesi leggeri 


Superba la prestazione del «quadruplo» senior 


che al «fotofinish» è riuscito a strappare il bronzo 


al forte equipaggio svedese. Romanini: «Sono 


è soddisfatto del bottino ottenuto dai nostri atleti» 


LAKE BARRINGTON — Final 
mente una giornata di gloria per 
il canottaggio italiano ai campio- 
nati mondiali in Tasmania, coro- 
nata dall’ennesimo successo dei 
fratelli Carmine e Giuseppe Ab- 
bagnale e del loro,;timoniere Di 
Capua, giunti al loro sesto titolo 
mondiale. | quattro equipaggi 
italiani in gara (quatiro di coppia 
e otto pesi leggeri, due con e 
quattro di coppia senior) sono 
saliti, uno dopo l'altro sul podio 
della premiazione per ricevere 
ben tre medaglie d’oro e una di 
bronzo. La giornata iniziava con 
le due barche dei pesi leggeri 
che con un'identica condotta di 
gara, impeccabile sia come tec- 
nica che come potenza, dimo- 
stravano di non avere rivali in 
campo internazionale. L'otto, 
addirittura, in vista del traguar- 
do, sferrava un attacco micidia- 
le, benché fosse già in testa, che 
tramortiva letteralmente il tradi- 
zionale avversario danese. Que- 
sta imbarcazione, definita dai 
tecnici un «gioiello» è da sei an- 
ni imbattuta in campo mondiale. 
A bordo c'era anche il figlio del 
presidente federale Roberto Ro- 
manini. Non da meno il quatiro 
di coppia pesi leggeri, alla prima 
vittoria in campo mondiale, con 
a prodiere Ciccio Esposito che 
ha conquistato il suo settimo ti- 
tolo iridato (sei in doppio e que- 
‘sta nel quadruplo) nella gioriosa 
carriera di canottiere. L'eccezio- 
nale bravura e umiltà di questo 
atleta, si può riassumere nella 
dichiarazione rilasciata dopo la 
gara: «Mi congratulo con i miei 
compagni di barca che mi hanno 
consentito di raggiungere un al- 
tro importante tranguardo nella 
mia vita di spottivo. Fino a oggi 
non avevamo mai incontrato al- 
cuni degli avversari, e così, seb- 
bene la nostra barca fosse data 
per favorita, ho preferito non fa- 
Te previsioni Ma posso dire che 
oggi siamo stati senza dubbio i 
più forti». È 

Nel due con dei leggendari Ab- 
bagnale e Di Capua, la vittoria è 
stata più:bella, in quanto partico- 
larmente sofferta alla vigilia. Le 
incertezze della batteria inizia- 
le, la lombalgia di cui è afflitto. 
Giuseppe e che è andata peg- 
giorando in questi ultimi giorni, 
il valore degli avversari, scelti 
tra i migliori atleti delle rispetti- 
ve nazioni di appartenenza — 
secondo quanto dichiarato da 
Peppiniello Di Capua — rende- 
vano assai duro stilare un pro- 
nostico favorevole agli azzurri. 
«La gara — racconta Di Capua 


— ha avuto un inizio per noi non 
così rapido, come per esempio a 
Bledlo scorso anno. Ai 500 metri 
la Jugoslavia che, invece era 
partita fortissima, aveva un van- 
taggio di 54 centesimi di secon- 
do. Noi, a quel punto, siamo 
scattati di forza transitando 1000 
metri con 87 centesimi sulla Ju- 
goslavia e a 2 secondi e 56 su 
uno straordinario equipaggio 
spagnolo. Perdevano contatto la 
Romania e la Germania. Tra i 
1000 e i 1500/abbiamo subito un 


‘violentissimo attacco da parte 
della Spagna che siamo riusciti 
a fronteggiare, aumentando, a 
nostra volta il numero dei colpi e 
chiudendo, quindi, la gara con 
relativa tranquillità». 

La gara del due con'italiano ha 
spiazzato gli avversari anche 
perché, a differenza del solito, 
l'imbarcazione azzurra, con l’al- 
lenatore Giuseppe La Mura, ha 
sviluppato una tattica di conteni- 
mento per poi esplodere nel fi- 
nale. Comunque, una prova di 
forza e di intelligenza tattica che 
ha lasciato a bocca aperta i tren- 
tamila spettatori che gremivano 
gli spalti di Lake Barrington e tra 
i quali i nostri tanti connazionali, 
residenti in Tasmania, gioivano 
con ‘particolare partecipazione 
per questo straordinario evento. 
Un'altra grande soddisfazione è 
venuta dalla prova superba del 
quattro di coppia che al fotofi- 
nish strappava il terzo posto alla 
Svezia, con un distacco dall'U- 
nione Sovietica, vincitrice del ti- 
tolo, di 1 secondo 74 centesimi. 


L'imbarcazione azzurra, di re-. 


centissima formazione, ha dato 
dimostrazione di. affidamento 
sia per i Mondiali del prossimo 
anno a Vienna che, soprattutto, 
per l’avventura. di Barcellona. 
Anche qui va sottolineata la pre- 
senza di un atleta, Alessandro 
Corona, che dopo aver vinto il ti- 
tolo iridato juniores nel doppio 
in Francia lo scorso agosto, ha 
contribuito all'importante risul- 
tato del quattro di coppia della 
massima categoria. Corona è il 
primo atleta del canottaggio ita- 
liano che, nello stesso anno, rie- 
sce a vincere due medaglie ai 
campionati del mondo in due ca- 
tegorie differenti. Il presidente 
Romanini, che aveva già incon- 
trato gli atleti, si è detto estrema- 
mente soddisfatto per il bottino 
‘acquisito dai nostri atleti e che 
pone l'italia, in campo maschile 
al terzo posto assoluto dopo 
Germania Est e Germania Ovest 
che dal prossimo anno garegge- 
ranno sotto una sola bandiera. 
Nella mattinata, prima delle fina- 
li, un'altra bella affermazione 
azzurra con l'otto senior che vin- 
ceva con grande autorità la fina- 
le dal settimo al dodicesimo po- 
sto regolando l'Australia e la 
Nuova Zelanda. Il 17 novembre, 
a Roma, il consiglio federale va- 
rerà il programma tecnico ope- 
rativo per la stagione 1991-'92 
che Thor Nilsen sta già prepa- 
rando in quanto il suo contratto 
scade il 31 dicembre 1990. 


@meN), AUSTRALIA, AL BRASILIANO DELLA BENETTON L'ULTIMO GRAN PREMIO DELLA STAGIONE 


va 


‘zia Sen 


Così all'arrivo ad Adelaide 
Classifiche del «mondiale» 


Ecco l'ordine di arrivo del Gran Premio di Australia, ulti- 
ma prova del Campionato mondiale di Formula Uno, di- 
sputato sul circuito di Adelaide: 
1) Nelson Piquet (Bra/Benetton-Ford) che copre 81 giri 
in 1 ora 49'44”'570 alla media oraria di km. 167,399; 


2) Nigel Mansell (Gbr/Ferrari) a 3’'129; 
3) Alain'Prost(Fra/Ferrari) a 37'’259; 
4) Gerhard Berger (Aut/McLaren-Honda) a 46862; 
5) Thierry Boutsen (Bel/Williams-Renault) a 1'51''560; 
6) Riccardo Patrese (Ita/Williams-Renault) a un giro; 
7) Roberto Moreno (Bra/Benetton-Ford) a un giro; 
8) Jean Alesi (Fra/Tyrell-Ford) a un giro; 
9) Pierluigi Martini (Ita/Minardi-Ford) a due giri; 
10) Nicola Larini (Ita/Ligier) a due giri; 
11) Philippe Alliot (Fra/Ligier) a tre giri; 
12) Stefano Modena (Ita/Brabham-Judd) a quattro giri; 
13), Olivier Grouillard (Fra/Osella-Ford) a sette giri. 


Classifica finale del campionato mondiale piloti: 
1) Ayrton Senna (Bra) 78 punti; 
2) Alain Prost (Fra)73(71 validi); 

Gerhard Berger (Aut) 43; 

Nelson Piquet (Bra) 44.(43 validi); 

Nigel Mansell (Gbr) 40; 

Thierry Boutsen (Bel) 34; 

Riccardo Patrese (Ita) 23; 

Alessandro Nannini (Ita) 21; 

Jean Alesi (Fra) 13; 

Ivan Capelli (Ita), Aguri Suzuki (Gia), Roberto More- 

no (Bra) 6. 

Classifica finale del Campionato mondiale costruttori: 

1) MeLaren-Honda 121 punti; 

2) Ferrari 110; \ 

3) Benetton-Ford 71; 

4) Williams-Renault 57; 

5) Tyrell-Ford 16; 

6) Espo-Larrousse 11; 

7) March-Judd 7; 

8) Lotus-Lamborghini 3; 

9) Brabham-Judd, Arrows-Ford 2. 


10) 


ADELAIDE — Nella foto uffi- 
ciale del cinquecentesimo 
Gran Premio della storia del- 
la Formula Uno non ci sarà 
Alain Prost. Il francese della 
Ferrari ha sfogato il malumo- 
re per l’inutilità del Gp d’Au- 
stralia, appuntamento. im- 
portante solo per gli storici, 
abbandonando ‘la riunione 
dei piloti pre-corsa e rifiutan- 
do di posare accanto ad Ayr- 
ton Senna nella foto dei piloti 
di oggi con i «monumenti del 
passato» (c'erano Jaun Ma- 
nuel Fangio, Jackie Stewart, 
Denis Hulme e. Stirling 
Moss). 

Ha sbattuto la porta e se neè 
andato. Un gesto di stizza 
per l’'avvertimento del diret- 
tore di corsa contro le «ma- 
novre pericolose in parten- 
za». Quasi una beffa, alle 
orecchie del ferrarista... 

Per un altro triplice campio- 
ne il Gp d'Australia ha inve- 
ce avuto tutt'altro sapore. 
Nelson Piquet ha vinto per la 
seconda volta consecutiva. 
«E' una vittoria più bella di 
quella in Giappone» ha detto 
il brasiliano improvvisamen- 
te risorto. Due settimane fa a 
Suzuka il successo piovve 
addosso a Piquet dopo che 
Ferrari e McLaren erano 
uscite di scena. : 

leri, invece, il brasiliano ha 
prima indotto Senna all’erro- 
re, poi ha difeso con il «mani- 
co«.il primato dall'attacco di 
un Mansell scatenato. 
Senna, partito per la 52.a 
volta in «pole position», è ri- 
masto in testa fino al 61.0 gi- 
ro, ma non è mai riusciuto a 
scrollarsi definitivamente di 
dosso Piquet e Mansell. E ha 
ritardato il cambio dei pneu- 


‘matici fin quando è uscito di 


pista finendo dritto sul guard 
rail per aver sbagliato mar- 
cia. 

E' stato così Piquet a trovarsi 


Nelson Piquet, vincitore su Benetton del Gran P 


premiazione. 


in testa. Ma fin lassù c’era 
arrivato superando. prima 
Prost, poj Berger (quest'ulti- 
mo particolarmente remissi- 
vo e corretto). Subito dopo il 
via‘alle spalle di Senna s'era 
insediato Berger che però 
doveva cedere il passo al 
Mansell. 

Nella loro scia Piquet, un 
quasi visibilmente demotiva- 
to Prost, 


. 


3 non s'è trovato alle spalle 
di Prost. 


Per un paio di giri è stato de-. 


ciso sul da farsi, poi ha scel- 
to di superare il francese e si 
è messo alla caccia di Pi- 
quet. . 

Emozionanti gli ultimi quat- 
tro giri: Piquet s'è trovato in- 
vischiato nel traffico dei dop- 
piaggi, Mansell gli è entrato 
in scia e all'ultimo giro ha 


tt. 


È È sen 
remio d’Australia, durante la 


tentato il tutto per tutto ritar- 
dando quasi oltre il limite 
una staccata. Ma Piquet ha 
risposto con la classe che gli 
ha dato i tre titoli iridati e ha 
conquistato il 22.0 successo 
della carriera. 

Sul podio sono salite le due. 
Ferrari. Ma più che una con- 
solazione è sembrata l’ama- 
ra sottolineatura di una sta- 
gione che. avrebbe potuto 


na sbaglia e Piquet ne approfitta 


cancellare 11 anni di delu- 
sioni. 

E sul podio di Adelaide Nigel 
Mansell ha concluso la bre- 
ve carriera nella Ferrari. At- 
taccante coraggioso, è stato 
il vero protagonista della 
corsa, l'unico che l'abbia 
animata con la sua grinta. 
Una Ferrari come quella che 
aveva ieri Mansell era vera- 
mente degna di vincere. il 
mondiale. Ma come ormai è 
noto le cose sono andate di- 
versamente nel corso della 
stagione. 

per i tifosi della Ferrari, re- 
sta dunque la soddisfazione 
di aver Visto una grande 
macchina anche nell'ultima 
gara, ma c'è un po' di ama- 
rezza per un «mondiale» che 
Poteve essere vinto e che in- 
Vece è stato perduto. tutto 
sommato male, tra recrimi- 
nazioni e malumori. 

La nota fuori registro della 
giornata è stata la gara di 
Berger. L'austriaco, che in 
questa stagione aveva umil- 
‘mente accettato il ruolo di 
guardaspalle di Senna, ieri 
non è riuscito ad assolvere il 
suo compito e anzi i numero= 
si errori compiuti gli hanno 
fruttato il soprannome 
«emmenthal»: si è rivelato 
infatti pieno di buchi proprio 
come il celebre formaggio 
si a destra facen- 
dosi superare a sinistra, sba- 
gliava continuamente marce 
è non riusciva a bloccare 
nemmeno Prost che pure 
non sembrava avere alcuna 
intenzione di superarlo. Do- 
po tutti gli incidenti e le scor- 
‘rettezze venute a galla. in 
Questa stagione, il Gran Pre- 
mio di Adelaide ha messo in 
mostra finalmente una inso- 
lita correttezza da parte di 
tutti i piloti. Un buon segno. 


IMONDIALI ALLA TV 
Una lunga notte insonne 
per i canottieri triestini 


NES a Er TA 


TRIESTE — La passione non conosce ostacoli. E-s98 
notte i televisori dei canottieri triestini erano sintonizzal 
Raidue per tifare (seppure a migliaia di chilometri di die? 
za) per i propri beniamini. Il sacrificio, comunque, è # 
largamente ricompensato dalle stupende prestazioni 
atleti azzurri che anche în Tasmania hanno dato provéi 
loro valore. * 

Tutti pronti, insomma, come ad ogni appuntamento dii 
rispetti, anche se con un po' di rammarico per non vi 
al carrello delle barche azzurre un triestino. Dei R 
Gorazza, infatti, nonsono riusciti a far sognare i loro ci 
tadini, ma lo spettacolo, comunque, è stato ugualmei 
l'altezza delle aspettative. Niente rimpianti per le 


re. 
Tra le tante Tv accese a Trieste, anche quella di 
Borri (nella foto), presidente provinciale del Coni 
consigliere nazionale della Federazione canottagg 
Uno che ama questo sport - ha detto Borri- è imp: 
lasciarsi sfuggire i campionati mondiali. Speravo di 
anche Riccardo Dei Rossi sull'ammiraglia azzurra; 
rimasto davvero sorpreso quando ho saputo che prot 
cui vogava. il forte atleta del Vigili del Fuoco «RAVE ci 
ntentarsi della piccola finale che, tral ‘alt 


scattarsi in futuro». ; 

Alla stregua delle acque agitate del lagoidi Barringtolli 
che all'interno della Federazione c'è «maretta». Dall 
ilet Thor Nielsen accusa parte degli-atleti di aver part vi 
to alla trasferta come turisti, mentre dall'altro il presi 7 
della Fic Romanini non approva l'atteggiamento del «N° 
co» di Piediluco e mette in forse la futura collaborazi 
con il tecnico federale. «Secondo me - spiega Boll! 
Romanini e Nilsen non ci sono particolari attriti, e la: 

ha enfatizzato troppo la vicenda. Gli adetti ai lavori, !! 
conoscono bene il tecnico e sanno che ‘ad ogni rin 
contratto, Nilsen minaccia di « emigrare» in un'altro 
Ma il suo obiettivo è sempre quello: cercare di stipulal 
contratto migliore del precedente». [at 
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END) ITALIA / REAZIONI AL MEZZO PASSO FALSO CON L’URSS 


(i mo a | I} | 
Ma adesso, non siamo piu Vicini 
Il futuro nell’Europeo diventa più difficile dopo gli sbagli dell'Olimpico: e anche il ct ha le sue colpe 


ITALIA/PARLAILCT __ ; - 
«Nella squadra c’è spazio per tutti» 


Forse tornerà Vialli, e Schillaci non è più un intoccabile 


ROMA — Che effetto fa. sublime, che fatalmente campo in-balia degli av- 
svegliarsi Vicini e trovar- può così andare incontro versari e che ha presen- 
si un po' più lontani? anche alle magre. Come tato Mancini in regia («Il 
Prendere per la ‘prima’ accadde appunto a Vialli. suo nuovo ruolo è ancora 
volta fischi per un fiasco? A lui Vicini lascia la porta molto teorico», ha preci- 
Il giorno dopo si è nasco- aperta («Spero che riesca sato Vicini) avrebbe ga- 
sto dietro ai sorrisi di cir- a risolvere i suoi proble-  rantito altra solidità ed un 
costanza. E’ stato fatto un. mi:è un ragazzo di sicuro  po' d'ordine. 
passo indietro verso spessore internazionale Ma ha ragione l’Azeglio, 
quell'Europeo di Svezia e un suo recupero è un _ riferendosi alla critica ed 
diventato ora una crono- augurio per il calcio ita- agli assenti, quando dice 
scalata di montagna. E liano»), ma nonla chiude che «chi non c'è è sempre 
forse il citì, contestato per ovviamente nemmeno a ilmigliore incampo. E l'e- 
la prima volta proprio da Schillaci. AI quale co-  sempio paradigmatico è 
quel «pubblico che ai munque lancia un mes- Giannini: quando gioca è 
S tempi del Mondiale è saggio molto chiaro: «Ha criticato, ora che manca 
sempre stato la nostra ar- avuto tutto il sostegno s'invoca lasua assenza a 
ma in più», tornerà a fare della nazionale e il suo giustificazione». Nessun 
forse anche un passo in- avvicendamento negli ul- bocciato quindi, ma nes- 
dietro pescando nel gran- limi venti minuti, dopo suno è stato promosso a 
de paniere delle scelte la aver speso tutto, non mi pieni voti, c'è posto per 
faccia da marine ed il ri- sembra che un fatto nor- tutti. Dallo zero a zero coi 
trovato fisico da culturista male. Un allenatore ha il sovietici esce solo una 
di Gianluca Vialli. Insom-.. dovere, prima ancora che certezza: il sogno di mez- 
ma si deve cambiare in il diritto, di battere tutte le za estate è finito. 
quest'Italia che ha dato strade possibili per arri- «Sono d'accordo che il 
iroppe volte l'impressio- vare al risultato. Non cre- mondiale possa aver la- 
ne di affidarsi all’improv-  dochequelcambio possa sciato scorie un po' in tut- 
visazione, al colpo di'ge- aver turbato Totò, in ogni ti, come è vero che le av- 
nio o, come sostengono i caso iofacciogli interessi versarie rimaste fuori 
più maligni, di fortuna. della nazionale non dei dalla fase finale puntano 


= SS 
ROMA prog Quando, nel mo-. spersonalizzazione del cal- . . 
mento più squallido e irritan- cio italiano sia figlia di un 
te della partita, Vicini ha fi- campionato frequentato da ; 
nalmente deciso di fare en- troppi stranieri e fatto «per» 
trare Serena ma ha richia- loro, dove le squadre si ta- 
mato in panchina Schillaci, il gliano l'abito su misura dei 
pubblico dell'Olimpico non loro costosi campioni venuti 
ce l'ha fatta più e ha comin- . da oltre confine. Da qui a 
Ciato a contestare duramen- complicarsi la vita, come ha 
ste il ct. E' stato un moto spon- fatto Vicini assemblando una 
taneo, istintivo. In quel mo- squadra senza regista o co- 
mento l'Italia ha capito che munque senza un playmaker 
tra il «citti» e la gente si era. che dettasse perlomeno or- 
rotto qualcosa. Quando una dine, da qui a varare la for- 


ventina di minuti più tardi, il mula dei tre del compromes- 
tecnico azzurro ha commen- sò storico in avanti e a cen- 


li SERE O ESA poss affer- | trocampo, da qui a sfidare la 
‘o che la nazionale ave- logica calcistica nell'emer- 


Va giocato bene e promet- 5 A x 
tendo che a Mosca saprà ri- genza di assenze importanti 


prendersi il punto perduto a (DOngcon, SAGRE ano 
Roma, la critica ha avuto la i i i 
sensazione di essere presa dicalgio eGioca colato sia 
in giro. î ita att à ‘erso un'equa 
Vero è che i Aeon a 
ARTI UN tecnico non utilizzazione di uomini con 
Hi Arsi nelle vittorie differenti caratteristiche. 
| né abbattersi per i risultati Non sì può costruire una 
IRS0I ma da qui a profes- squadra fatta di tutti De Na- 
sare la mistificazione ne poli, così come non si può al- 
RSSfi Agli errori già com- lestirne una fatta di tutti Bag- 
RR prima SHE partita Ii gio. Occorre il portatore di 
i una formazione bi- ni e l'architetto; è ne- 
Slacca ad alto rischio di falli- Do 


> 5 cessario l'assortimento. 
mento) e durante (il tardivo. Avere presentato la coppia 
innesto di Serena e al posto. 


i N Vi di trequartisti Baggio-Manci- 
del giocatore spaaliato). 56 ni e averla mantenuta fino al 
SUR FosleggiuntaU fischio finale è stato un lusso 


ù Ò . 
. ; ; ’ che ci si poteva permettere Roberto Baggio fronteggiato da Ch i 
"a RIMESICESIE RSS Inifmameriisienerimontale, ‘gg gg Cherednik, durante lo 
iii 


non cor rion'in'unestida decialva dell l’Unione sovietica ha messo in luce le carenze del gio! 
lifcazione europea: contava l'EulOPeo. Avere proposto 
Boltanto il risultato & l'obietti» SIACON OSE RO oROi 

si ; senza un caporeparto, un 
Vo non è stato raggiunto per- 


SH È settore zeppo di corridori 
pis. la squadragnafgiorato senza una bussola, è stato 


i i Sono segnali, solamente singoli giocatori». tutto e da tempo sul cam- 
i oa DECO un peccato di presunzione. segnali captati all'alba di Tra le righe di questa lu-  pionato, ma non dobbia- 
Edi E' una realtà elementare che 
di manovra. 


un giorno difficile. cida disamina, a fronte di mo fasciarci la testa. Un'l- 
lcori alcambio di Schilla- una partenza frenata nel talia che ha pareggiato in 
ci non vanno interpretati girone di qualificazione Germania, Olanda e In- 
unicamente come un ge- per la Svezia, c'è anche ghilterra, può portare a 
sto di sonora sfiducia e  lospazio perprofondere- casa un punto o magari 
disapprovazione nei con-. criminazioni della sorte due anche dalla trasferta 
fronti del citì, che fra l’al-. che «ci ha tolto lo sfortu- di Mosca. Là saranno i 
iro mai come sabato ha  natissimo Casiraghi» ele russi a dover condurre il 
avuto uomini contati e di recenti vicende che han- gioco, ma noi non ci com- 
idee obbligate. Ma vanno no privato la nazionale di porteremo tatticamente 
visti anche come lo sfogo «un attaccante sospeso». come loro qui all'Olimpi- 
di chi si è accorto che il Vicini non lo nomina, ma co. Perché se lo facessi- 
giocattolo: non funziona anche Carnevale aveva mo saremmo tacciati di 
più, che l'incantesimo si è una porta azzurra spalan- ostruzionismo, di essere 
fatalmente spezzato, che cata davanti a sé. Così una squadra di catenac- 
Totò e Roberto (Baggio) come ce l'ha ancora Se-. ciari». 

per. la ‘prima volta da. rena, elosi è visto saba- - Due pareggi, una trasfer- 
quando sono diventati to, quindi a conti fatti l'u- ta a Cipro sotto Natale: la 
«gemelli» sono rimasti in. nico tra i trentenni (una sovrapposizione di infau- 
bianco. Che anche le fa-. generazione che sarebbe sti ricordi (iniziavano così 
vole possono prima o poi dovuta scomparire, stan- anche dopo Spagna ’82 i 
arrivare in fondo. Da sa-. do almeno a quanto disse campionati europei che ci 
bato Totò è tornato un lo stesso commissario videro esclusi: 2-2 contro 
giocatore come tutti gli tecnico almondiale)mes- la. Cecoslovacchia, 0-0 
altri, un campione che so alla porta è Ancelotti. con la Romania) al mo- 
non ha più la mano (par- Magari è proprio il gioca- mento poco propizio non 
don i piedi) guidati da tore che contro l'Unione inducono all’ottimismo. 
quella forza misteriosa e Sovietica, in un centro- [Lorenzo Sani] 


La verità è qusta. fidarsi | ViciNa rasceso, ma chela 
poi all'evangelica speranza li*ricordato! ‘Finora ‘l'ama: 
che «gli ultimi alla fine sa- 9! Li AI DE lcerigole 
ranno i primi» è un altro di- "ezza di un Mondiale stugg 
ECoSni to ai rigori aveva forse fatto 
{Tra le impressioni «ufficiali» Culo queste ISione: 
| espresse dal ct dopo il con- ra ssa Sia la naziona 

| fronto c'è anche quella che i © Quali sono le sue lacune. 

Doe 9 Adi lcth 

Sovietici hanno badato sol- FEO Me ACE Mn 
| tanto a difendersi. La giustifi- squadra e ‘gioco, oltre che 
| Cazione è perlomeno singo- Una serenità smarrita, per- 
i lare, giacché l'Urss era ve- Ché se verso Svezia ’92 la 
| NUta per non perdere e ha rotta azzurra si è fatta peri 
i Senio il bersaglio. Discu- Colosa non lo si deve solo al 
IA SUI modo con cui l'ha tabù del Nepstadion di Buda- 

se RAR Serve, pest né alla maledizione so- 
na o è che un sempre.cre-  Vietica in partite ufficiali e 

ente numero..di Squadre neppure al terreno pesante 
nazionali ha optat Oli i 
co che fu ai Perilgio- dell'Olimpico, ma anche a 
# so al italiana, sia pu- qualche errore del timoniere 
i ‘Uto e corretto sulle Vicini. 

caratteristiche storiche e at-  Lasperanza è chelo skipper 


letiche del proprio i à > 
| mentre l'Italia co: (o iaziamano.di SERENO) 


| crisi di identità: non ha un imegiezzione: non tanto 

suo gioco, si affida a schemi naio sulla BS e mari- 

precari ed estemporanei, va quanto ridistribuendo ate 

avanti aspettando le inven- do i carichi GRISO a bor- 

zioni di questo o quel gioca- — priati colpi di RARE 

| tore, ma senza supportarlo prattutto restituendo de So: . . . 
con mezzi adeguati. ed entusiasm Baita: 3 


E' probabile che questa gio. © all'equipag- Totò Schillaci in azione durante l’incontro di sabato contro l'Urss. Quando Vicini lo ha richiamato în panchina, il 
Pubblico dell’Olimpico ha duramente contestato l'operato del ct. 
| COPPE/MILAN 


COPPE / NAPOLI 


i Prudenza, innanzitutto... A Mosca, a Mosca 


Intervista di nessuno. Sul piano strategi- to debole? A occhio imi tifosi del perto nè di è di ghi N E 
suno. Sul 1 a ? e croce velocità è ri A E Se il | NAPOLI — I primi tifosi del perto nè di neve nè di ghiac- tendenti al mediocre. nel derby, contro il Cska. 
Mario D’Ascoli . .9o direi che ibelgisono qua- mi sembra che qualcosa anche. Se e ai uni EEE di Napoli sono già sulla Piazza cio, tornano in mente alcune Il campionato sovietico è fi- Sn una squadra ab- 
a si maestri, applicano una zo-  scricchioli nella loro difesa pimpante e asfi di Milan colpo del ko. A proposi Rossa, gli altri, © il Napoli. ipotesi fatte una ventina di nito da quindici giorni, e le 
Un tempo, si esaltava così na-catenaccio contro cui è però, questo è il guaio, non sfissiante di 


sconfitte ritengo che quella 


e vittorie, allora . con la Sampdoria possa aver 
possiamo eliminar- 


«Non abbiamo paura dì nes- 
suno». Adesso i proclami li 
{| ha messi in soffitta perché se 
\ tu parli di «Grande Slam» e 


certe storich 


potes bordabile. Chiudere il conto 
î co! ) stesso, arriveranno stasera. giorni fa, quando sembrava squadre sono in 
difficile ritagliarsi uno spa-  nesonosicuro...». il Bruges 


i i » letargo, non è stato invece ‘possibile 
i 1 L : i itivoo Cinquecento. persone Sd riu- che i russi fossero suil punto escluse ovviamente quelle per il Napoli, tanto più che 
zio. Non basta. Il Bruges, pur Eccocial Milan. Si sta prepa- lo senza rischiare di ri lasciato un segno, positivi scito a trascinare Maradona di chiedere che la partita di che fanno compagnia allo mancava, e continua a rima- 
non essendo Narciso, si pia- rando con impegno e sereni- — ci il collo. Ricori omper- negativo che sia. Positivo Se | ;» quest'avventura sovietica. 


date quando i | giu E ni e e ne de 
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Sport 


TRIESTINA / AD AVELLINO IL PRIMO PUNTO FUORI CASA 


Come si vince il mal di trasferta 


Cerone e soci hanno giocato una partita senza sbavature creando alcuni pericoli in contropiede 


Occasionissima nel primo tempo per Trombetta che palla al piede si è presentato 
davanti al portiere Amato. La sua conclusione però non è stata fortunata. 


TRIESTINA / LE PAGELLE 


Un Conca ritrovato ametà campo 
In rialzo le quotazioni di Trombetta e di Urban 


BIATO 7: un solo intervento 
decisivo,all’89'dopo tanto ri- 
poso; come sempre concen- 
tratissimo e deciso. Il modo 
migliore per salutare la Trie- 
stina a tredici mesi di distan- 
za dall'esaltante esordio a 
Pisa. 

CORINO 6,5: ha speso tutto 
quello che aveva da spende- 
re, ha corso su e giù per il 
campo sempre compiendo 
appieno il suo dovere e me- 
tendosi al servizio di chi ave- 
va bisogno. 

CERONE 7: un errore in no- 
Vanta minuti e poi tanta grin- 
ta, fino all'ammonizione che 
gli costerà una squalifica; ie- 
ri comunque daile sue parti 
non passava messuno , 
neanche l'ex collega Cinel- 
lo. 

LEVANTO 6,5: sembra che 
giochi con la Triestina dall’i- 
nizio della preparazione, ha 
capito subito i meccanismi e 
soprattutto non cede nella 
lotta di un centimetro. 
CONSAGRA 7: purtroppo è 
rimasto in campo solo 40 mi- 
nuti ma la sua presenza ha 
dato subito spessore e teno- 


re al gioco alabardato. 
COSTANTINI 6,5: chiamato 
in battaglia al posto di Con- 
sagra ha svolto diligente- 
mente il suo non facile com- 
pito dimostrando di essere 
sempre in grado di dare una 
mano alla sua squadra. 
PICCI 6,5: contrariamente 
agli altri è stato migliore nel- 
la ripresa rispetto al primo 
tempo, ha comunque egre- 
giamente coperto la propria 
fascia e si è trovato fra.i piedi 
il pallone vivente al 91° 
quando l'arbitro lo ha ferma- 
to. 
TERRACCIANO 6,5: ha gio- 
cato per un'ora poi il rigon- 
fiarsi della caviglia lo ha co- 
stretto a fermarsi; anche lui 
si dimostra ogni volta di più 
determinante ai fini della riu- 
scita degli schemi alabarda- 
ti. 
CONCA 7: grande questo 
giocatore quando può gio- 
strare' a centrocampo, con 
un occhio alla difesa e tanta 
propensione alla costruzio- 
ne in attacco, ottimi i suoi 
dialoghi con icompagni, tan- 
, ta la foga nel contrasto. 


SODA 6: ha pagato più degli 
altri la fatica del primo tem- 
po, comunque sta venendo 
fuori e già fa vedere ottime 
cose in acrobazia. 

URBAN 7: siamo alla vigilia, 
si intuisce che sta emergen- 
do il vero Urban e ieri lo ha 
fatto capire con egregio 
comportamento, seppur di- 
spendioso, sia quale inter- 
cettatore che inventore di 
gioco. 

TROMBETTA 6,5: ieri final- 
mente il giocatore.che cono- 
scevamo, vivace, spigliato e 
pericoloso come ai tempi mi- 
gliori, s'è fatto parare in al- 
cune occasioni, ha servito i 
compagni in altre, comun- 
que sempre in partita e sem- 
pre sotto controllo da parte 
di affaticati avversari. 
DONADON 6,5: chiamato 
nell'ultima mezzora a tappa- 
re il buco lasciato da Terrac- 
ciano, s'è subito inserito nel- 


* la manovra andando a tener 


d'occhio Sorbello e non rifiu- 
tando mai la proposizione in 
avanti. 

[g.n.] 


0-0 


AVELLINO: | Amato, Ramponi, 
Vignoli, Franchini, Celestini 
(56°Sorbello), Piscedda, Voltattor- 
ni, Fonte, Battaglia (76°Raimo), 
Cinello, Gentilini, (12 Brini, 13 
Ferrario, 14 Avallone). All. Oddo. 
TRIESTINA : Biato, Corino, Ce- 
rone, Levanto, Consagra (40° Co- 
stantini), . Picci, Terracciano 
(60’Donadon), Conca, Soda, Ur- 
ban, Trombetta. (12 Riommi, 15 
Di Rosa, 16 Marino). All. Giaco- 
mini. 

ARBITRO: Fabricatore di Roma. 
NOTE: calci d’angolo 5 a 3 per 
l’Avellino. Ammoniti Cerone, Pic- 
ci, Celestini, Gentilini. Espulso Pi- 
scedda per somma di ammonizioni. 
Spettatori 11 mila cira (6001 abbo- 
nati per una quota di 80 milioni e 
4713 paganti per un incasso di 
‘79.422.000. 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


AVELLINO — E'arrivato il 
primo punto in trasferta ed è 
arrivato nientemeno che dal 
campo della prima in classi- 
fica. Bello, importante e pe- 
sante questo punto per una 
Triestina che finalmente ha 
trovato un giusto assetto ed 
ha saputo mantenerlo per 
tutta la durata della gara 
senza quei dieci minuti 
del....(come li ha definiti 
Giacomini). Ci voleva, dopo 
una serie di partite troppo al- 
talenanti per riuscir a capire 
qualcosa di questa Triestina, 
una prestazione convincen- 
te, senza sbavature per can- 
cellare definitivamente gli 
squallori di Barletta o del 
Grezar contro il Modena. A 
Messina qualcosa di buono 
s'era visto, ad Ancona anche 
ma la disgraziata autorete 
rovinò tutto. leri ad Avellino 
tutto è filato alla perfezione. 
Non c’è stato il gol, d’accor- 
do, ma non ha segnato nep- 
pure l’Avellino che pure in 
casa aveva sempre realizza- 
to ottenendo finora 7 punti in 
quattro partite. fra le mura 
amiche. E se vogliamo sono 
state di più le occasioni della 
Triestina rispetto a quelle 
dell’Avellino e solo la clamo- 
rosa ignoranza delle nuove 
regole del fuorigioco da par- 


‘te del guardalinee sotto la 


tribuna ha fermato gli attac- 
chi alabardati. Allo scadere, 
anzi al 91’ è stato l’arbitro ad 
ignorare la regola del van- 
taggio fermando Picci lan- 
ciato tutto solo verso la porta 
avversaria per fischiare un 
fallaccio di Piscedda (anche 
espulsione) commesso a 
centrocampo su Levanto. 

Ma andiamo con ordine. Gia- 
comini può finalmente schie- 
rare la formazione sulla car- 
ta più forte. Ritorna Consa- 
gra, davanti a Biato, da de- 


TRIESTINA /SODDISFATTO L'ALLENATORE GIACOMINI 


Potevamo anche conquistare i due punti» 


stra a sinistra ci sono Picci, 
Corino, Cerone e Levanto, 
più avanti giostrano Terrac- 
ciano Urban e Conca, davan- 
ti Trombetta sulla destra e 
Soda centrale. Di fronte la 
formidabile squadra avver- 
saria messa a zona pura, 4- 
4-2, con Cinello e Gentilini 
davanti a tutti, Battaglia, 
Fonte, Celestini e Voltattorni 
subito dietro e Ramponi, 
Franchini, Piscedda e Vigno- 
li quale ultima Maginot da- 
vanti al portiere Amato spes- 
so trasfromatosi in libero 
fuori dall'area. C'è aria ag- 
gressiva da parte avellinese, 
con movimento continuo del 
pallone alla ricerca di validi 
varchi nelle linee arretrate 
alabardate. Ma la sorpresa 
sta nel fatto che la Triestina, 
così prudente nello schiera- 
mento non lo è affatto nel 
modulo di gioco. Ed ecco che 
l’incontro vive il suo più bel 
momento proprio nei primi 
quarantacinque minuti tutti 
vissuti sulla velocità incro- 
ciata, senza respiro per i gio- 
catori e perl pubblico. 

Un piacere, una soddisfazio- 
ne vedere la nostra Triestina 
così perfetta interprete di 
una difficile tenzone. Ogni 
alabardato al proprio posto, 
ubbidiente evidentemente 
alle indicazioni ricevute. Be- 
ne la difesa ‘con un grande 


Consagra subito padrone del 
gioco, fresco di idee, pronto 
ed efficace anche in fase of- 
fensiva. Ottimo Cerone che 
poco o niente ha concesso a 
Cinello; tanto è piaciuto Cori- 
no, ha faticato Picci ma poi 


«anche lui s'è messo alla pari 


con gli altri soprattutto nella 
difficile sincronia del fuori- 
gioco. Levanto e Terraccia- 
no hanno saputo imbrigliare 
il centrocampo avversario 
rovinando la saggia costru- 
zione avellinese. Conca bra- 


. Vissimo ed alla fine ha paga- 


to con i crampi l'enorme mo- 
le di lavoro svolta in tutte le 
zone, pronto al rientro ed an- 
cor più pronto a colpire. E 
bravo Urban che finalmente 
ha trovato gli spazi giusti per 
muoversi, partendo da lonta- 
no e tempista negli allunghi. 
Soda più convincente nel pri- 
mo tempo, troppo affaticato 
nel secondo ma comunque 
in evidenza sia nei colpi di 
testa sia in un paio di dialo- 
ghi con Trombetta. Infine il 
nostro Maurizio Trombetta, 
Vera spina nel fianco nella 
difesa biancoverde, sia da 
destra nel secondo tempo 
che da sinistra nel secondo. 
Una grande occasione per 
lui, respinta da Amato nel 
primo tempo, e tanta fatica al 
servizio dei compagni con 
palle ricuperate, con folate 
velocissime, con servizi pre- 


Per questo plateale fallo commesso su Soda il 
difensore Piscedda è stato espulso dall’arbitro 


Fabricatore. 


«I miei giocatori - ha detto il trainer - hanno lottato 


su ogni palla senza cedere un metro agli avversari. 


Abbiamo avuto buone occasioni. Una bella gara 


in cui è mancata solo l’emozione del gol». 


AVELLINO — Finalmente un 


Giacomini disteso all’ingres- + 


\so in sala stampa. Viene su- 
bito circondato dai giornali- 
‘sti locali (il suo rimane sem- 
pre un nome importante del 
calcio italiano).''Buonissimo 
il punto conquistato e diver- 
tente la partita” è il suo pri- 
mo commento. "Abbiamo 
‘avuto la possibilità di segna- 
re - continua - e abbiamo te- 
inuto bene il ritmo elevato; 
lforse nel secondo tempo c'è 
‘stato un leggero calo, da en- 
itrambe le parti, anche per 
‘colpa della pesantezza del 
iterreno. Resta il fatto di un 
grande primo tempo e di una 
‘ripresa più che dignitosa”. 


S'aspettava un Avellino così . 


‘oppure ha avuto sorprese ? 
‘‘’Nessuna sorpresa, sapevo 
di questa squadra valida, del 
Isuo giocare corto, dei suoi 
ritmi asfissianti, ed avevo 
predisposto la squadra in un 
certo modo. | miei sono stati 
bravissimi nel non cedere 
neanche un metro, nel lotta- 
re su ogni pallone e nel crea- 
re almeno altrettanti pericoli 
di quelli creati dall’Avellino. 
Ripeto è stata una bellissima 
partita in cui è mancato solo 
ilgol”?. 

E questa Triestina com'è che 
si trova così in bassa classifi- 
ca? 

"La nostra è una classifica 
bugiarda, abbiamo avuto 
qualche infortunio di troppo, 
così avevamo giocato anche 


a Messina e ad Ancona, ma . 


in quelle due partite abbia- 
mo avuto particolare sfortu- 


na nel beccare reti incredibi- 
li e nel non saper poi rimon- 
tare. Oggi invece ci è andato 
tutto bene e finalmente è ar- 
rivato un punto in trasferta, 
punto tanto importante per il 
morale anche perchè siamo 
riusciti a far vedere qual è il 
vero valore, il vero spessore 
di questa Triestina, forse non 
uno squadrone ma comun- 
que compagine rispettabi- 
le 


Soddisfatto, allora? 


”Eccome ! Abbiamo ordina-. 


tamente. tenuto  l'Avellino, 
abbiamo proposto quattro o 
cinque contrattacchi e se 
continuiamo su questa stra- 
da anche il gol dovrà prima o 
poi arrivare. Abbiamo sapu- 
to mantenere la squadra 
sempre corta per rispondere 
alle misure avellinesi e pen- 
so che non abbiamo rubato 
niente, anzi la vittoria poteva 
essere più giusto premio”. 

A proposito di gol, lei pensa 
che sarà determinante l’arri- 
vo di Rizzolo? _. 

"Il discorso su Rizzolo non è 
semplice. Ora si sta tentando 
di portarlo alla Triestina e 
vedremo se l'operazione an- 
drà in porto. Certo che se 
viene sarà un bel colpo per 
la mia squadra. lo però pen- 
so a quello che già abbiamo 
e aspetto solo che Soda rie- 
sca a sbloccarsi perchè da 
lui mi attendo grandi cose”. 
Giacomini non nasconde la 
soddisfazione di aver visto la 


squadPa rispondere esatta-' 


mente ai suoi ordini. E ricor- 
da di aver dovuto cedere pri- 


ma Consagra e dopo Terrac- 
ciano alle prese con i vecchi 
malanni, due giocatori deter- 
minanti per il modulo Triesti- 
na. ’Anche quando sono 
usciti la Triestina ha saputo 
continuare a giocare con cal-, 
ma senza cedimenti tattici 0 
fisici. Tanto è vero che il no- 
stro Biato è stato impegnato 
soltanto una volta e in segui- 
to a un calcio da fermo. Su 
azione mai che gli irpini fos-, 
sero riusciti a impensierire 
troppo la nostra difesa''. 

Per ritornare a Rizzolo an-| 
che il presidente De Riù che 
il direttore sportivo salerno: 
confermano che la trattativa 
potrebbe dirsi conclusa solo’ 
che l’Atalanta si decidesse a 
cedere il giocatore che ha. 
detto ai quattro venti tutto il; 
suo desiderio di venire ai 
Trieste. Î 
Oggi, ci hanno confermato,! 
Biato parte per Bari e doma- 
ni a Turriaco sarà presente! 
all'allenamento Drago. Infi-| 
ne ancora in sospeso le ces-, 
sioni di Danelutti (al Paler-: 
mo, ‘ancora da definire l’ac-. 
cordo economico fra gioca-' 
tore e società), di Di Rosa 
(pare che siano in lizza Pa- 
lermo e Casertana)e di Ro- 
mano che sta alzando. il 
prezzo nell’asta fra Vicenza 
e Como. Fra oggi e domani, 
gli ultimi colpi al mercato,' 
presente Salerno che DE 
trato a Trieste ieri sera gia. 
all'alba è ripartito per Mila-; 


noffett: [Gualberto Niccolini]! 


gevoli. 

AI 9 e all’'89° i due soli perico- 
li corsi dalla Triestina. Il pri- 
mo viene da Battaglia che 
servito in fuorigioco beffa 
Biato con un tiro molto debo- 
le e Consagra ha il tempo di 
ricuperare. L’ultimo su tirac- 
cio di Sorbello servito di te- 
sta da Cinello dopo un calcio 
d'angolo e prodigiosa parata 
di Biato di piede. Tutto qui. A 
dimostrazione che la perfe- 
zione tattica della squadra 
funziona, eccome! Per la pri- 
ma volta ogni uomo ha ese- 
guito i compiti prefissati, 
quando qualcuno ha sbaglia- 
to c'è sempre stato un com- 
pagno pronto al ricupero. Al- 
lora vuol dire che la Triestina 
c'è, allora la classifica è un 
po'bugiarda, allora ben ven- 
gano i ritocchi del calciomer- 
cato ma di rivoluzione non 
c'è bisogno. Con:buona pace 
di chi non vuol credere in 
questa Triestina che è riusci- 
ta a passare indenne ed ha 
far tanta paura anche alla 
squadra prima in classifica 
e, tanto per intenderci, con 
merito più che con fortuna. 

Si sapeva che la Triestina da 
questa trasferta voleva un 
imprimatur del suo lavoro, 
ne aveva bisogno dopo i fi- 
schi di domenica scorsa ed 
aveva l’ardire di cercare il ri- 
scatto proprio sul campo più 
difficile. E pensare che al fi- 
schio d'inizio quando abbia- 
mo visto ben nove avellinesi 
precipitarsi nella metacam- 
po alabardata abbiamo pro- 
nosticato un tremendo ar- 
rembaggio ed invece non ab- 
biamo dovuto attendere trop- 
po per vedere la Triestina 
crescere, assestarsi nelle 
varie zone del campo ridi- 
mensionando le ambizioni e 
le voglie dei padroni di casa. 
Mai sotto, mai in affanno, po- 
chi gli errori in bilancio etan- 
to ordine nella manovra. © 
Sappiamo tutti, e la partita di 
ieri è stata una conferma, 
che la Triestina gioca meglio 
quando si trova di fronte 
squadre pimpanti e d'attacco 
mentre soffre di più quando 
gli avversari si chiudono e 
stanno lì a spezzare tutte le 
trame. Ma ieri è brillata con- 
tro una solida squadra, ben 
costruita e ottimamente olia- 
ta per presentarsi in area 
con tre o quattro uomini atti 
al tiro. Eppure Biato ha lavo- 
rato poco e ciò grazie all’in- 
tesa perfettamente riuscita 
tra difesa e centrocampo, in- 
tesa rivelatasi determinante 
anche in fase di risposta. Ab- 
biamo ritrovato ad Avellino 
la Triestina che ci sembrava 
persa al Grezar. Ora speria- 
mo di non riperderla nuova- 
mente. 
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AVELLINO — Stavamo met 
tendo in tasca penna e tac- 
cuino, a un minuto dalla fi- 
ne, commentando con i col- 
leghi come nell'ultima parti- 
ta in alabardato Enzo Biato 
non avesse avuto modo di 
mettersi in mostra. Ebbene 
ecco.il maligno corner che 
fa arrivare il pallone a Sor- 
bello, tramite la testa di Gi- 
nello, ed il tiro immediato 
basso verso il secondo pa- 
lo. Ma lui, attentissimo, a 
deviare di piede denuncian- 
do una spaventosa velocità 
di riflessi. Ecco, il saluto di 
Biato alla sua maniera. Poi 
la corsa negli spogliatoi do- 
ve, ci dicono i suoi compa- 
gni, è scoppiato in lacrime, 
felice di.salire inserie Ama 
così commosso per la par- 
tenza da una città cui sente 
di dovere tanto. 

In'umiltà, con simpatia e se- 
rietà Enzo Biato che non ha 
ancora 28 anni, si trova al 
doppio salto dalla C alla A 
in poco: più di un anno, tre- 
dici mesi per l'esattezza da 
quando esordì con la Trie- 
stina contro il Pisa, dopo es- 
sere arrivato dalla Centese. 
Ora Biato è tornato a Trie- 
ste ieri sera con la squadra 
e già oggi si appresta a rag- 
giungere Bari. Gli chiedia- 
mo del suo stato d’animo e 
vien fuori il ragazzo sempli- 
ce, qual è, sorpreso di 


TRIESTINA / LA CRONACA 
Il portiere Amato salvato dal palo 


Consagra è uscito anzitempo causa problemi muscolari 


n 
AVELLINO — Al fischio di 
inizio tutto l’Avellino si get- 
ta nella metacampo ala- 
bardata. Sulla sinistra Pic- 
ci si fa saltare da Voltattor- 
ni che mette subito la palla 
sul piede di Cinello, tiro 
fiacco e Biato raccoglie. 
Subito dopo si registrano 
le prime sortite alabardate 
dapprima con Corino per 
Terracciano, pol con un as- 
solo di Trombetta sulla de- 
stra. sUch 
Risponde Gentilini con una 
veloce azione sulla sinistra 
ma Corino ricupera velo- 
cemente su Cinello. AI 9° 
l’azione inficiata da fuori- 
gioco non rilevato dall'ar- 
bitro. Battaglia si trova so- 
lo davanti al portiere, cer- 
ca la finezza e Consagra 
può ricuperare. All’11° è 
Consagra a partire da lon- 
tano per arrivare sino all’a- 
rea avversaria poi la difesa 
si chiude. Al 18' Trombetta 
alla grande da destra arrva 
sul fondo e allunga per So- 
da travolto dai difensori. 
20:° è ancora Trombetta a 
rubar palla a centrocampo, 
si fa sotto e appena entrato 
inareatira e il palioneva a 
schiantarsi sul palo alla si 
nistra di Amato in netto tf” 
tardo; due minuti doP9tar 
la azione di Urban questi 
Jinga a TrombeSSaI centro 
cerca di pa: i È 
CONAO |P Fiessuno a rac 

cogli s Gentilini si fa sotto 
dalla sinistra, mette un pal- 
tone in area, Cerone esita 
un po' arriva battaglia che 
effettua un preciso cross 
per la testa di Cinello, l'ex 
non è in giornata e il suo 
colpo finisce alto sopra la 
traversa. © 


Passa Un minuto ed è an- 
cora l'Avellino a presen- 
tarsi in area, Fonte, arriva 
tardi su un pallone e si get- 
ta a terra simulando un fal- 
lo che il povero Corino non 
ha mai commesso: Fabri- 
catore non si fa ingannare. 
AI 32' Picci ancor una volta 
si fa superare da Fonte e lo, 
mette giù: giusta l’ammoni- 
zione. AI 34’ bella discesa 
di Celestini che poi conclu- 
de in maniera fiacca. Ri- 
sponde Trombetta con un 
bel diagonale per Terrac- 
ciano ma il pallone finisce 
preda degli avversari. 
38:' ancora una sortita ec- 
cezionale di Consagra ( 
che poi gli costerà cara) 
con taglio per Urban e ve- 
loce servizio per l'accor- 
rente Conca, ma il pallone 
finisce fuori. AI 40' Sod: 
incaponisce su un pall 
sta quasi per entr 
area ma viene megunizio- 
Prima del calci? funcia un 
ne Consagratgel muscolo 
indurimen!9e chiede cam. 
già dolgito posto entra Co- 
Bio-fini. Al 44° è Gentilini a 
intare Un Incursione sulla 
destra ma Corino non ha 
difficoltà a chiudere. 
È avvio di ripresa vede una 
Tiestina ancor più aggres- 
SIVa. Al 47° Conca arriva 
col pallone ma ritarda dilun 
Secondo. il passaggio a 
Trombetta ben piazzato 
sulla sinistra. Bella combi- 
nazione al 49’ fra Urban da 
destra , Conca centrale e 
Trombetta che parte sulla 
sinistra fermato ingiusta- 
mente per fuorigioco inesi- 
stente. Elaborata e incon- 
sistente punizione dal limi- 
te dell’area da parte dell'A- 


TRIESTINA / CONGEDO 
Biato: un'ultima prodezza 
prima della partenza 


quanto gli sta succedendo e 
pronto ad affrontare la me- 
ravigliosa avventura con la 
‘stessa serena semplicità 
con cui cominciò a giocare 
in porta ancora otto anni fa. 
Ricorda anche che arrivan- 
do alla Triestina il presiden- 
te gli disse che avrebbe 
avuto vita difficile in quanto 
davanti gli stava Gandini, 
bravissimo. portiere. Biato 
(nella foto) non si scompo# 
se. Ma la sorte si accari 
contro Gandini e Biato fu 
gettato nella mischia pro- 
prio nella più difficile tra- 
sferta, a Pisa, Subito brillò 
la sua classe. Seppe ritor- 
nare in panchina e fu pronto 


quando definitivamente 
Gandini, quanta sfortuna 
per quel ragazzo, venne 


messo fuori gioco. 
leri ha ringraziato i compa- 
gni,cha'ringraziatorilpresi- 
dente De'*Rîù, si commuove- 
vaagli auguri.che da tutte le 
parti gli piovevano addos- 
so. Grande portiere, grande 
uomo. Fa piacere quando la 
foriuna si ricorda anche dei 
migliori. E'il momento dei 
saluti e' crediamo che a 
Trieste di lui ci ricorderemo 
per tanto tempo. Va a Bari 
lasciando il cuore a Trieste 
e.da Trieste tutti i tifosi gli 
mandano il più affettuoso 
augurio. 

[g.n.] 


» 


vellino, lunga serie. di pas- 
saggi e tiro finale di Cinello 
con palla ricuperata da Ur- 
ban che si lancia in un bel 
SMALTO assieme a So- 
AI 51' entra Sorbello per 
Celestini e per una ventina 
di minuti aumenta la pres- 
sione dell’Avellino, senza 
particolari pericoli per là 
Triestina. Al 60' anche Tel- 
racciano dichiara forfait ® 
Giacomini manda in caM- 


po Donadon a copertura di __i 


una difesa sotto pressiof]- 
SIONI co ce un 

po.di testa di 

Vito da Pioclombetta rie 
lanciato d&lle ottimi spun- 
g2EN il primo conclu- 
fallo avellinese, il 
Zc0ndo con servizio a So- 
‘da, Ormai spompato e con 
conclusivo tiro sbagliato. 
All'89° su corner tirato da 
Voltattorni, Cinello racco- 


‘glie di testa e fa da torre 


per Sorbello piazzato sul 
palo alla destra di Biato, 
immediato il tiro, grandis- 
sima la risposta del portie- 
re che di piede riesce a ri- 
mandare verso Cerone per 
la definitiva liberazione. 
Due minuti dopo riparte la 
Triestina con Levanto che 
vede alcuni giocatori in 
fuorigioco e allora allunga 
a Picci, completamente li- 
bero e in posizione regola- 
re. Come Picci parte - ed è 
solo davanti al portiere - 
l'arbitro lo ferma per puni- 
re un fallo di Piscedda su 
Levanto, ammonirlo e cac- 
ciarlo. Senza storia la suc- 
cessiva punizione e l'im- 
mediato triplice fischio di 
chiusura. 

[g.n.] 
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TRIESTINA / EUFORIA NELLO SPOGLIATOIO ALABARDATO 


«Premiata la volontà di riscatto» 


| Il difensore Corino spera che questo risultato induca la tifoseria a riconciliarsi con la squadra 


i _ cacio _) 


‘ di Battaglia: 


AVELLINO — L'incantesimo, 
finalmente, è rotto. Gli ala- 
‘ardati assaporano il gusto 
el primo punto conquistato 
lontano dalle mura amiche. 
Si accorgono che la soddi 
sfazione è ancora più gran- 
©: hanno fermato l'Avellino 
di Oddo, che tutti accredita- 
Vano — classifica alla mano 
7, Some la squadra rivela- 
Zione in questo avvio di cam- 
Pionato. 
E' Urban, geniale folletto, a 
Sintetizzare per primo lo sta- 
to d'animo che regna nello 
Spogliatoio alabardato: «Sia- 
mo molto felici, è naturale. 
Abbiamo giocato una buona 
gara. Avevamo voglia di ri- 
scatto, dopo le critiche, per 
altro giustificate, che ci era- 
no piovute addosso. Ma vo- 
levamo soprattutto giocare 
una grande partita per il no- 
stro allenatore. Eravamo 
convinti che lui non avesse 
colpe. Per cui, la gioia è dop- 
Pia. Ora credo che si possa 
QUuardare al futuro con rinno- 
Vato entusiasmo e ottimi- 
smo», 
Il rischio, ad Avellino, era 
grande. Nella «tana del lu- 
Po» la Triestina rischiava di 
l'imetterci, ancora una volta, 
le penne. Ma si è visto subito 
che gli alabardati appariva- 
no in grado di farcela: «Sì, è 
vero. Abbiamo giocato usan- 
do la testa — continua Urban 
—, con rapide e pericolose 
folate in contropiede. Tutto 
quello che il mister ci aveva 
detto di fare lo abbiamo fatto. 
E nel primo tempo, quando 
la gara è stata più aperta, la 
Triestina ha cercato di vince- 
le. Purtroppo contro un av- 
Versario come l’Avellino non 
Sta facile». 

Primo. a lasciare gli spo- 
Aliatoi del Partenio, per rag- 
Yiungere il pullman, è stato 

Onsagra, sostituito cinque 

Nuti prima del riposo. Po- 

© prima di uscire aveva in- 
‘ANtato tutti con una gran di- 
sa... alla Baresi: «Mi so- 
NO accorto — dice — che la 
gamba ‘stava per crearmi 
nuovamente problemi. | ma- 
lanni muscolari impongono 
grande prudenza: Per cui è 
Spie meglio abbandonare il 
ipo. In effetti. ii 
ancaaietioticnon.ziazoo 
vanta minuti». 
Uno spicchio di partita è ser- 
vito per comprendere quanto 
sia importante la presenza di 
Consagra nello schieramen- 
to triestino. A una manciata 
di minuti dopo il fischio ini- 
ziale, a portiere battuto, ha 
salvato in extremis sul tocco 
«Ho in tutto 
quella che sarebbe sarda 
sua conclusione; ma credo 
che la palla, probabilmente, 


sarebbe terminata fuori. Co- 
munque, è stato meglio tro- 
varsi... inzona». 

Altro sostituito, nelle file ros- 
soalabardate, per motivi fisi- 
ci, è stato Terracciano: «La 
caviglia era malconcia, ho 
retto sino a quando è stato 
possibile. Lasciatemi godere 
questo gran momento: sia- 
mo stati determinati, voglio- 
si. Insomma, finalmente si 
registra il risveglio psicolo- 
gico. La strada buona è stata 
intrapresa, ora si tratta di 
continuare. E' importante 
non illudersi, però, per evita- 
re bruschi risvegli». 

La soddisfazione è stampata 
anche sul volto di Gerone, 
assediato nell’anti-stadio da 
vecchi amici: «Si è vista una 
Triestina finalmente più con- 
creta. Il risultato ci conforta; 
dopo le tante delusioni. Sia- 
mo stati costanti, ordinati». Il 
capitano non manca di sotto- 
lineare qualche occasione 
sfumata: «In contropiede — 
afferma Cerone — si è sciu- 
pato un po’ troppo. Peccato, 
perché davanti a 
gente molto rapida, in grado 
di sfruttare ogni varco. For- 
se, in alcuni frangenti, c'è 
stata troppa precipitazione». 
E' toccato a Costantini racco- 
gliere la pesante eredità di 
Consagra; «E non è stato fa- 
cile — ammette subito — 
perché sono entrato in un 
momento di grande intensità 
agonistica, sul finire del pri- 
mo tempo, quando l’Avellino 
si stava esprimendo assai 
bene. Comunque, trascorsi i 
primi minuti, non ci sono sta- 
ti problemi. Il reparto arre- 
trato ha funzionato a dovere. 
lo dico che dovremmo pren- 
dere questa partita come un 
esempio da seguire. A co- 
minciare dal prossimo impe- 
gno, quello contro la Reggi- 
na. Ecco, occorrerà la stessa 
determinazione che abbia- 
mo evidenziato qui ad Avelli- 
no. Pure ad Ancona non ave- 
vamo demeritato: ma il risul- 
tato, si sa, è anche frutto di 
circostanze». 

Anche Corino ha dovuto fati- 
care non poco, in difesa. So- 
prattutto durante la prima 
frazione: «Questo pareggio 
ottenuto in casa della capoli- 


Sta placherà gli animi dei no- 


Stri tifosi più accesi. Per cari- 
tà, nessuna polemica. Dico 
soltanto che finalmente ab- 
biamo potuto rispondere con 
i fatti. Credo che la Triestina 
abbia finalmente fatto sino in 
fondo il suo dovere. Il nostro 
intento era quello di ricon- 
Quistare il pubblico». 

E infine il giovane Picci: «Un 
punto che fa morale». 


[a.b.] 


abbiamo | 


Efficace disimpegno difensivo di Maurizio Costantini entrato v.; 50 la fine del primo tempo per sostituire l’acciaccato Consangra. La difesa 


alabardata ad Avellino ha dato una buona dimostrazione di soliuità. 


TRIESTINA /ICOMMENTI DEGLI AVVERSARI 


L’ex Cinello: «Il pareggio è giusto» 


AVELLINO — L'unico spunto 
«vivace» del dopo-partita vie- 
ne dal rosso Gianfranco Ci- 
nello. Inseguito dalle televi- 
sioni locali, accontentato dal 
massaggiatore nella ricerca 
di un gagliardetto alabardato, 
l'attaccante irpino si lamenta 
del trattamento riservatogli 
dai difensori della formazio- 
ne di Giacomini: «Attuavano 
una marcatura spietata. Mol- 
to spesso con le mani addos- 
so. Non voglio star qui a fare 
la vittima, ma molto spesso si 
giocava ai limiti della corret- 
tezza. Sono convinto che do- 
vrebbe esserci più tutela, nei 
nostri confronti. Còrino, ad 
esempio, mi ha creato più di 
un problema». - 
Spontaneo, come al solito, 
Cinello allarga poi il giudizio 
all'intero incontro: «L'Avelli- 
no ha avuto quattro nitide oc- 
casioni da rete. Purtroppo, 
pervari fattori, non si è riusci 
ti a concretizzare. Tutto som- 
mato credo che il pareggio 
sia giusto, che la Triestina 
abbia meritato di uscire im- 
battuta dal Partenio»... 
Nell’affollato spogliatoio irpi- 
no il coro di consensi per la 


prestazione offerta dalla for- 
mazione alabardata è pres- 
soché unanime. Il presidente, 
Pier Paolo Marino; è chiaro: 
«Non meritavamo affatto di 
vincere, per il grande impe- 
gno profuso dalla Triestina. 
Certo, .noi abbiamo creato 
qualcosa in più. Ma i giuliani 
non hanno mai mollato, gio- 
cando una partita tatticamen- 
te molto accorta. ll campiona- 
to cadetto? Ancora una volta 
si è avuta la prova di quanto 
sia equilibrato questo torneo. 
E di quanto sia avvincente. 
C'è spazio e gloria per tutti». 
Sul banco degli:imputati, per 
‘questo pareggio che hai la-- 
sciato l'amaro in bocca alla 
tifoseria irpina, c'è Lorenzo 
Battaglia. Il giovane regista, 
che aveva iniziato in maniera 
spumeggiante, si è «spento» 
dopo la grande occasione fal- 
lita al 9': «Lò so, ho commes- 
so un errore madornale. E 
purtroppo certe leggerezze si 
pagano care. Ma vi prego, 
credetemi: ho sentito un fi- 
schio, pensavo si trattasse di 
fuorigioco. E ho tirato debol- 
mente, in maniera assurda». 


con Raimo. 


che a uscire 
generoso Gc; 


ne», 


Battaglia ha poi «pagato», 
con l'ennesima sostituzione, 
un seguito di partita non esal- 
tante: «Tutta la squadra — si 
difende Battaglia — ha gioca- 
to con una grinta e una deter- 
minazione minori rispetto ad 
altre recenti partite». Sarà. 
Ma molta gente non ha ri- 
sparmiato fischi a Battaglia; 
allorquando è stato sostituito 


Applausi convinti, invece, al- 
l'uscita dal campo di capitan 
Celestini. D'accordo, occor- 
reva un attaccante in. più 


dal canto suo, non polemizza. 
Ma è sibillino: «La mia sosti- 
tuzione? Credo per motivi tat- 
tici, considerato che mi senti- 
vo assai bene sotto il profilo 
fisico. lo non discuto le deci- 
sioni tecniche. Però stavo be- 


Nonostante la ‘Triestina sia 
riuscita a frenare sul proprio 
terreno la corsa dell’Avellino, 
la squadra irpina rimane in 
testa alla classifica, il condo- 


minio con il Messina: «Forse 
è il nostro anno fortunato — 
continua Celestini — ma non 
coltiviamo pericolosamente 
sogni di gloria. Viviamo alla 
giornata, senza piangere sul- 
le occasioni perdute. Voleva- 
mo vincere a tutti i costi per 
sfruttare il turno casalingo. 
L’impresa non è riuscita, ma 
stiamo già pensando alla tra- 
sferta di Foggia». 
Una giornata di relativa tran- 
quillità, quella di ieri, per 
Carmine Amato, estremo di- 
fensore dell'Avellino. Dalla 
sua porta ha avuto modo di 
ammirare, nel finale, la gran 
|» parata di Biato sulla conclu- 
sione ravvicinata di Sorbello: 
«Il collega ha dimostrato ner- 
vi saldi e intuito — spiega 
Amato — perché l’Avellino 
premeva in maniera consì- 
stente, alla ricerca.del gol. In- 
somma, era facile perdere la 
testa». 
Non riesce a rassegnarsi, per 
la grande occasione perduta, 
il diretto interessato. Orazio 
Sorbello è entrato nel corso 
della ripresa con la convin- 
zione di scuotere ulterior- 


mente la sua squadra: «In 
settimana — dice — non era 
stato tanto bene. D'accordo 
con il mister ho preferito la 
panchina, per entrare nell'ul- 
tima mezzora. Speravo di se- 
gnare. Quando mi sono trova- 
to sul piede il pallone ho col- 
pito bene, ma un po' debol- 
mente: la traiettoria, poi, era 
piuttosto centrale. Per cui 
Biato ha potuto esaltarsi. Co- 
munque il portiere ha fatto un 
capolavoro». 
Chi è invece soddisfatto è il 
giovane Franchini, un vero e 
proprio «pilastro» della dife- 
sa/irpina, Giovane dal fisico 
roccioso,;attentoin marcatu- 
ra, animato da grande ardore 
agonistico: «Anche oggi — 
commenta — credo di aver 
svolto con diligenza il. mio. 
compito. E non era facile, con 
un attacco come quello della 
Triestina, molto agile e pene- 
trante. Tutti siamo dispiaciuti 
per l'espulsione di Piscedda: 
forse l'arbitro ha esagerato. Il 
risultato? Giusto, senza dub- 
bio. Onore a questa Triestina, 
e complimenti». 


[Aido Balestra] 


AVELLINO — Francesco 
Oddo, il «professore», è 
categorico. Cortese, ma 
deciso: «Scusatemi, non 
posso parlare. Sono squa- 
lificato e non voglio corre- 
re altri rischi. La partita? 
Parlatene con il mio se- 
condo, Romano Miceli. In 
fondo, seduto sulla pan- 
china, c’è stato lui». 

Il tecnico allunga il passo, 
appena uscito dagli spo- 
gliatoi. Inutile insistere, 
Oddo non parla. Ha parla- 
to, invece, nel corso del- 
l’incontro con l'allenatore 
che lo ha sostituito in pan- 
china. Un «filo diretto» già 
sperimentato a Taranto, 
per suggerire tattica e so- 
stituzioni. Ha sofferto, Od- 
do, relegato in tribuna 
stampa: in un angolino, 
lontano dai cronisti e dai 
dirigenti. AI 35' del primo 
tempo il tecnico è sceso 
negli spogliatoi. E' tornato 
per seguire la ripresa, pri- 
ma di infilarsi nuovamen- 
te nell'ascensore che por- 
ta direttamente nel ventre 
del «Partenio». 

Giornata di «gloria», inve- 
ce, per Romano Miceli. 
Sabato pomeriggio in pan- 
china con la «primavera», 
ieri sullo scanno della for- 
mazione maggiore: «A me 
la partita è piaciuta — af- 
ferma — e credo che |'A- 
vellino abbia fatto la sua 
parte. Certo, ci è mancato 
il gol. Quella maledetta 
palla non voleva saperne 
di oltrepassare la linea 
bianca. Pazienza, andrà 
meglio in futuro». 
L'occasione di Battaglia, 
al 9', è stata sicuramente 
l'azione più limpida co- 
struita dall’Avellino nel 
corso dei novanta minuti: 
«Peccato, il ragazzo cre- 
deva di essere in fuori gio- 
co. Quell’errore ci ha for- 
se condizionati sotto il 
profilo psicologico. Ma 
non dimentichiamo il col- 
po di testa di Cinello, di 
poco alto, e il grande in- 
tervento di Biato negli 
istanti finali, sulla conclu- 
sione di Sorbello». 

Il portiere triestino ha sa- 
lutato Ja sua squadra con 
una parata determinante: 
«E' stato veramente molto 
bravo, dimostrando. una 
grande prontezza di rifles- 
si. Se la palla fosse entra- 
ta in rete avremmo coro- 
nato i nostri sforzi proprio 
in zona "Cesarini". Co- 


TRIESTINA /IL TECNICO ODDO 
Il ’prof’ non sale in cattedra 
ll vice Miceli vuota il sacco 


munque prendiamo atto 
serenamente — continua 
Miceli — di questo pareg- 
gio, che ci consente di ri- 
manere in testa alla clas- 
sifica». 

Dagli spalti, in occasione 
della sostituzione di Cele- 
stini con Sorbello, si sono 
levati fischi di disapprova- 
zione. Li ha uditi, Miceli? 
«Certo che li ho sentiti. Ma 
nulla si fa per caso. L'usci- 
ta di Celestini è stata det- 
tata dal particolare asset- 
to che la Triestina aveva 
in campo. Celestini è un 
gladiatore, che si danna 
l'anima ogni settimana. ll 
fatto che a lasciare il cam- 
po stavolta sia stato lui, 
non ha un significato parti- 
colare», 

Una gara, quella tra irpini 
e alabardati, che l'arbitro 
Fabbricatore ha interrotto 
di sovente. Minuti giocati, 
alla fine, non se ne conta- 
no tanti: «A tratti, in modo 
evidente, trasudava ner- 
vosismo. Falli dall'una e 
dall'altra parte. Ma i cal- 
ciatori della Triestina, 
molto spesso, erano a ter- 
ra, che si lamentavano. E 
non credo che ci fosse 
ogni volta un valido moti- 
vo. Così ha finito per ri- 
sentirne lo spettacolo — 
continua Miceli —; soprat- 
‘tutto nel secondo tempo 
ha lasciato parecchio a 
desiderare». 

L'Avellino si è espresso 
meglio nel primo tempo: 
gioco brioso, più concre- 
tezza, costante ricerca del 
gol: «Anche il terreno pe- 
sante non è esente da col- 
pe. Nella ripresa. alcuni 
calciatori hanno accusato 
visibilmente la fatica. Ma 
sul piano della volontà 
non credo che ci sia stato 
unrilassamento. E poi non 
dimentichiamo la buona 
partita giocata dalla Trie- 
Sstina: ordinata, disciplina- 
ta, tatticamente disposta 
bene da Giacomini. Gli sti- 
moli, per i biancorossi, ve- 
nivano anche dal fatto di 
giocare contro la capoli- 
sta». 

Da oggi Miceli torna alla 
sua «primavera». In pan- 
china c'è di nuovo il «pro- 
fessore». Un punto in due 
partite: Oddo si sarà ora 
convinto dell'importanza 
della sua presenza a bor- 
do campo. 


[al. bal.] 
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PRENDI | SOLDI E SCAPPA 


Prendi i milioni di finanziamento senza al i a mesi, con rate sE 
in i cheti offrono i Concessionari ; Ire. Oppure, 8 milioni in 
Ce Sa AX e BX entrola 8.000.000 rate daL. 207.000, all’incredibile tasso 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver- | SENZAINTERESSI | | fisso annuo del 6% corrispondente a 
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e IN15 MESI Sa uo ono A de si 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo- SUTUTTE LE AX 

a 160 CV, i Concessionari Citroén hanno 


lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
Senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
9, a tua scefta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 


straordinaria gamma di proposte di Citroén 
10.000.000 Finanziaria. Le proposte sono valide 


ISO ; ; ; versioni, benzina, diesel e break, da 55 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziamento senza 


MILIONI PER VOI DAI C 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


altre iniziative in corso. A 
aSpettano se hai deciso di pagare TUTE LE Bi AN 
tano tutti dai Concessionari Citroén. 


TIT su tutte le vetture disponibili** e 
Corrispondente a un tasso a scalare 
Prendi AX. Prendi BX. 
In contanti e se vuoi conoscere tutta la 
ONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 


non sono cumulabili tra loro né con 
un tas © {IN 15 MESI 
dell’11%. Altre piacevoli sorprese ti 
Prendi i milioni. Ti aspet- 
Citroen sceglie TOTAL: IRON INANZIANA - CITROEN LEASING SPARARE SENZA PE TTARE BX Club. 
** Escluso lub. 
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E’ il 48’: Balbo (con il numero 9, di spalle) mette in rete il pallone dell’1-1. (Foto Pino) 


Sport 


UDINESE /IL PAREGGIO CONTRO IL FOGGIA 


UDINESE /SPOGLIATOI 


«Il friulani? Che delusione!» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — C'è aria di malsa- 
no fatalismo nello spoglia- 
toio bianconero, frammista 
a qualche spruzzata di ve- 
leno. Quella che soprattutto 
Rodolfo Vanoli schizza con 
velata diplomazia. 

«Sono a Udine da due anni, 
eppure ancora non hanno 
capito in quale ruolo mi si 
deve far giocare. Così an- 
che oggi sono mi sono dato 
da fare a tappare buchi, 


senza una precisa posizio-. 


ne in campo. La sostituzio- 
ne, poi, non l'ho capita. For- 
se mi si riteneva stanco. 
Certo che così non posso 
dire di essere di piena utili- 
tà alla squadra, se non dal 
punto di vista dell'impegno, 
che è sempre massimo». 
Riguardo all’incontro Vano- 
li ha poco da dire. 
«Ritenevamo il Foggia un 
avversario battibile e per 
questo probabilmente ci è 
mancata la giusta concen- 
trazione. Andati in vantag- 


gio, poi, abbiamo dovuto 
pensare principalmente a 
non perdere anziché a far 
nostra la partita. Siamo 
mancati in qualcosa, in- 
somma, ma in che cosa 
esattamente non so». 
Massimo Susic, emulo sfor- 
tunato del Baresi di Italia- 
Urss, dal canto suo non 
piange troppo sopra il suo 
decisivo errore, quello che 
ha consentito a Baiano di fi- 
lare a rete nel primo tem- 
po. 

«Sono cose che succedono. 
Ma non si ripeteranno più. 
Non mi sono assolutamente 
accorto che Baiano mi sta- 
va alle costole e cosi la frit- 
tata è. stata fatta. Poi, anzi- 
ché allargarci per aggirare 
il Foggia sulle fasce, ci sia- 
mo imbucati in mezzo, 
creando mischie paurose 
che i nostri avversari hanno 
sbrogliato senza eccessivi 
patemi. Ritengo il Foggia la 
migliore fra le squadre in- 
contrate fino a questo pun- 
to, capace di giocare allo 


stesso modo sia in casa che 
fuori. Un pari, in sostanza, 
da non disprezzare com- 
pletamente». 

Susic non sa dire se il ma- 
rasma tecnico-societario 
culminato con l'esonero di 
Marchesi abbia influito. 
«Può darsi. Personalmente 
non ho preso molto bene 
l'allontanamento dell’alle- 
natore, ma la società ha de- 
ciso così e allora non resta 
che prenderne atto. Passe- 
rà questo momento? Spe- 
riamo. Il fatto è che solo 
quando andiamo in vantag- 
gio riusciamo ad esprimer- 
ci al meglio e questo è ac- 
caduto solo contro il Taran- 
to». 

Anche il portiere Giuliani 
ha una sua teoria riguardo 
all'ennesimo pari interno 
dell'Udinese. 

«Ci è mancata la lucidità, 
non la volontà. Il pari, con- 
tro un Foggia così, può rite- 
nersi buono, certo che con 
due uomini in più avevamo 
quasi l’obbligo morale di 
Vincere». 


Un pari sul quale il primo a 
recriminare è proprio l’alle- 
natore dei pugliesi, il boe- 
mo Zeman. 

«Abbiamo concluso in nove 
contro undici ma in parità 
numerica penso. proprio 
che la vittoria, alla fine, non 
ci sarebbe sfuggita. Abbia- 
mo dimostrato di saper te- 
nere il campo con autorità e 
brillantezza, ma non ci ba- 
sta: due espulsioni ed un ri- 
gore negatoci per quel fallo 
su Rambaudi ci rimandano 
a casa con un pizzico d’a- 
maro .in'bocca». 

Polemico riguardo alla pro- 
pria espulsione, il terzino 
rossonero Codispoti ribadi- 
sce i concetti del suo alle- 
natore: «Sono entrato sul 
pallone e Pagano è franato 
su di me ma l’arbitro ha vi- 
sto il fallo. Certo che l'Udi- 
nese mi ha deluso: imbotti- 
ta di fior di giocatori non è 
riuscita a crearci soverchie 
difficoltà. Potevano vince- 
re, ma in fondo un pari al 
"Friuli" non è da buttare». 


DELUDENTE PRESTAZIONE DEI PADRONI DI CASA SCONFITTI 


Il Messina trova a Pescara il primo posto 


0-1 


MARCATORE: 48° Cambiaghi. 
PESCARA: Mannini, Camplone, 
Taccola, Gelsi, Righetti, Ferretti, 
Pinciarelli (59° Martorella), Ziro- 
nelli, Monelli, Zago (46° Fioretti), 
Bivi. (12 Marcello, 13 Alberti, 14 
Armenise). 

MESSINA: Abate, Schiavi, Pace, 
Ficcadenti, Miranda, De Trizio, 
Calcoli (76° Cardelli), Bonomi, 
Protti, Puglisi (72° Lo Sacco), 
Traini. (12 Dorè, 14 Muro, 16 
Venticinque). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 
NOTE: angoli: 7-3 per il Pescara; 
ammoniti: Ficcadenti per gioco 
scorretto, Cardelli per ostruzione. 
Espulso Taccola all'80° per doppia 
‘ammonizione. 


PESCARA — Prima sconfitta 
casalinga del Pescara che, 
superato tra le mura amiche 
dal Messina per 1-0, sprofon- 
da in una crisi fin qui già ri- 
petutamente sfiorata a causa 
delle deludenti prestazioni 
della squadra. Atteso con in- 
teresse dal pubblico di casa 
per via dei due nuovi acquisti 
autunnali, Zago e Zironelli, il 
Pescara ha clamorosamente 
deluso le aspettative risul- 
tando per tutta la gara asso- 
lutamente privo di idee, inca- 
pace di creare pericoli in 
avanti e incredibilmente tra- 
ballante in difesa. Dopo un 
primo tempo privo di azioni 
degne di nota, nella ripresa 
la gara ha cambiato volto. In 
apertura il Pescara ha avuto 
l'unico occasione della parti- 
ta con untiro di Fioretti che si 
è stampato sulla traversa. 
Ma è stata solo un'illusione e 
poco dopo infatti, al 48', il 
Messina è passato meritata- 
mente in vantaggio: lancio di 
Traini per Cambiaghi, fuga in 
contropiede del messinese e 
conclusione precisa che ha 
mandato la palla a carambo- 
lare sul palo e quindi in rete. 
Il Pescara non ha reagito ed 
è stato ancora il Messina a 
sfiorare più volte il raddop- 
pio. DON 


LUCCA 
Vittoria 
di misura 


1-0 


MARCATORE: 65° Simo- 
netta, 

LUCCHESE: Pinna, Vigni- 
ni, Russo (38’ Savino), Pa- 
scucci, Landi, Montanari, Di 
Stefano, Giusti, Paci, Casta- 
gna, Simonetta (67° Ferrare- 
se). (12 Quironi, 13 Rastelli, 
15 Bianchi). 
SALERNITANA: . Battara, 
Bisarno, Lombardo, Pecora- 
ro, Della Pietra, Ceramicola, 
Fratena (71° Zennaro), Ga- 
‘sperini, Martini, Pasa, Ferra- 
ra (66° Carruezzo). (12 Effi- 
cie, 13 Amato, 16 Donatelli. 
ARBITRO: Rosica di Roma. 
NOTE: ammoniti Vignini e 
Ceramicola per gioco falloso, 
Di Stefano, Paci e Lombardo 
per proteste. 


LUCCA — Un bel gol di 
Simonetta al 65' su as- 
sist di Landi ha permes- 
so alla Lucchese di pie- 
gare una Salernitana 
molto compatta, | rosso- 
neri sono andati vicino al 
gol al 39’, quando Savino 
ha colpito il palo di testa 
e Paci ha indirizzato sul 
portiere il tiro successi- 
vo. Nella ripresa Orrico 
ha rivoluzionato il cen- 
trocampo rossonero e la 
Lucchese ha cominciato 
a premere con sempre 
maggiore concretezza. 
Al 65' è arrivato il gol, 
poi i rossoneri hanno ar- 
retrato il baricentro della 
loro azione per difende- 
re il vantaggio, ma non 
hanno mai corso seri pe- 
ricoli da parte degli at- 
taccanti della salernita- 
na. 


1-1 


UDINESE: Giuliani, Sensini, 
Alessandro Orlando (67? Giulieni), 
Vanoli (83° Rossitto), Lucci, Susic, 
Pagano, Angelo Orlando, Balbo, 
Dell’Anno, Mattei. A disp.: Batti- 
stini, Oddi, Negri. All: Fontana. 
FOGGIA: Mancini, List, Codi- 
spoti, Manicone, Padalino, Napo- 
li, Rambaudi (59° Picasso), Porro, 
Baiano, Barone, Signori (60° Bu- 
caro). A disp.: De Felice, Ardizzo- 
ne, Casale. All.: Zeman. 
ARBITRO: Mughetti di Cesena. 
NOTE: Calci d’angolo 7-4 per 'U- 
dinese. Espulsi List al 58? e Codi- 
spoti al 60° per intervento falloso ai 
danni di un avversario lanciato a 
rete. Ammoniti Napoli, Padalino, 


. Signori e Rambaudi. Spettatori 


12.167 (6.758 abbonati) per un in- 
casso (compresa quota abbonati di 
103.417.287 lire) di 219 milioni 
684 mila 287 lire. E’ stato osserva- 
to un minuto di silenzio in ricordo 
del padre del bianconero Mattei 
morto lunedì scorso: Udinese ha 
giocato con il lutto al braccio. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un allenatore? No, 
all'Udinese serve uno 'striz- 
zacervelli’. Le cassette con i 
filmati delle partite? No, per 
capire qualcosa di: nesta 
squadra, forse è piùut una 
‘tac’. | 90' di ieri non < >nce- 
dono speranza. Pensate: la 
squadra friulana va in svan- 
taggio (e, vabbè, succede...), 
non reagisce ed è l'avversa- 
rio ad andare vicino al rad- 
doppio, pareggia (evviva!, 
evviva!), si trova nel giro di 
due minuti in nettissima su- 
periorità numerica (ben due i 
pugliesi espulsi alla metà 
della ripresa), non ne appro- 
fitta e, non solo non riesce 
mai a impegnare il portiere 
rossonero, ma rischia perfi- 
no di uscire sconfitta dal 
campo. Insomma, ce n'è ab- 
bastanza per sdraiare tutti i 
bianconeri sul lettino per 
cercare di capire cosa stia 
accadendo nelle loro teste. 
L’assenza di una società alle 
spalle? Il licenziamento di un 
allenatore al quale tutti i gio- 
catori erano legatissimi? 
Beh, forse anche questi pro- 
blemi (innegabili, per carità, 
e denunciati anche in un vo- 
lantino — peraltro non firma- 
to — diffuso prima della par- 
tita) hanno la loro influenza. 
Ma è difficile che da soli giu- 
stifichino tutto. E allora? E al- 


. lora proviamo a sorridere e 


pensiamo che questa Udine- 
se attrezzata per fare la sua 
bella figura in serie A (non 
hanno sempre detto tutti 
così?) abbia difficoltà contro 
squadre di categoria inferio- 
re. Oppure pensiamo che, 
saltati gli equilibri numerici, 
sia davvero difficile giocare 


in undici contro nove: bene o 
male è contro la legge del 
calcio... 

Insomma, più ci si pensa, più 
è impossibile capire cosa 
stia davvero accadendo al- 
l'Udinese. E intanto le dome- 
niche passano (un quarto di 
campionato è già agli archi- 
Vi) e l’ultimo posto in classifi- 
ca rimane sempre salda- 
mente nelle mani dei friula- 
ni. Che vedono la quota sal- 
Vezza sempre a tre punti: 
l'ennesima occasione di ag- 
ganciare la penultima (nel 
caso, il Padova) si è persa 
assieme a quei lanci tanto 
lunghi quanto inutili dalla 
metà campo a cercare chi, 
proprio non si sa. Aspettan- 
do che il grande malato dia 
qualche segno di ripresa 
(dove è finita la squadra che 
ha sconfitto in maniera tanto 
esaltante il Taranto?), il pub- 
blico si sfoga come può. Fi- 
schiando, cioè. Perchè altre 
armi proprio non ha. E, dia- 
mine, in qualche modo dovrà 
pure far intendere come la 
pensa. 

Del resto i bianconeri hanno 
fatto di tutto ieri per indispet- 
tire i dodicimila del. 'Friuli’. 
Sisono persi nella ragnatela 
della zona messa in campo 
da Zeman e, al solito lenti e 
prevedibili, hanno permesso 
al pressing avversario di 


UDINESE 
Il rebus 


del mister 


UDINE — Marino Mariot- 
tini, ovvero come drib- 
blare alla grande i pro- 
blemi che scottano. «Vo- 
lete conoscere. il nome 
del nuovo allenatore del- 
l'Udinese? Mi devo in- 
contrare con certe per- 
sone prima di decidere. 
Forse domani o dopodo- 
mani. Non è questione di 
nomi, ma di programmi. 
Non posso dire niente,. 
capitemi. E d'altra parte, 
nessuno dei tecnici invi- 
tati al "’Friuli”’ si è visto 
in tribuna». Riguardo ‘al 
volantinaggio anti-Pozzo 
davanti ai cancelli dello 
stadio, il direttore gene- 
rale bianconero s’ina- 
sprisce: «Di questo pas- 
so ci guastiamo la repu- 
tazione a livello nazio- 
nale. E' ora di finirla. Del 
resto, se si. vuol. conti- 
nuare di questo passo si 
faccia pure, la situazione 
non può che peggiora- 
re.». Calcio mercato? 
«Domani ci andiamo. Ve- 
dremo il da farsi». 

[e.f.] 


ANCONA 

Una gara 

infuocata 
1-1 


MARCATORI: 46° Tovalieri, 
47° Pritz. 3 


ANCONA: _Nista, Fontana, 
Lorenzini (87° Vecchiola), Mi- 
naudo, Deogratias, Brumiera, fl 
Messersì, Gadda, Tovalieri, Di 
Carlo (68° De Angelis), Ermini. 
(12 Rollandi, 13 Maccoppi, 16 


_ Bertarelli). 
VERONA: Gregori, Calisti, 
‘Polonia, Rossi, Sotomajor, Fa- 
vero (47° Acerbis), Pellegrini, 
Tcardi, Fanna (40° Gritti), Pritz, 
Pusceddu. (12 Martina, 15 Ma- 


grin, 16 Lunini), 
ARBITRO: Cardona di Mila- 


“no. 
NOTE: ammoniti Sotomajor e 
Favero per gioco scorretto, To- 
valieri per comportamento anti- 
regolamentare, Gritti per prote- 
ste. 


ANCONA — II Verona è 
riuscito a strappare un 
buon pari in casa dell’An- 
cona, in una gara spesso 
infuocata da violenti scon- 
tri sugli spalti e in campo. 
Soltanto allo scadere del 
primo tempo la difesa ve- 
ronese ha ceduto: Tova- 
lieri ha agganciato un 
cross di Ermini e ha rea- 
lizzato in girata di destro. 
All’inizio del secondo 
tempo la retroguardia del- 
l'Ancona ha respinto corto 
Un cross e per Pritz, era 
Un gioco mettere dentro. . 
Durante una serie di taffe- 
rugli scoppiati dopo la 
partita un tifoso del Vero- 
na, Roberto Carcereri, 23 
anni, è stato ferito seria- 
mente ad un occhio da 
una sassata. Si trova rico- 
verato nel reparto di oculi- 
stica dell'ospedale «Um- 
berto I». 


mettersi in mostra. Contro 
Una squadra corta e velocis- 
sima quale è il Foggia, han- 
no tentato la via della rete 
soltanto con lunghi lanci in 
avanti. Anche -quando, con i 
due difensori laterali rosso- 
neri negli spogliatoi, in se- 
guito ad altrettante espulsio- 
ni ineccepibili (List e Codi- 
spoti avevano atterrato Pa- 
gano lanciato a rete sempre 
più avversari davanti a sè), 
la superiorità numerica 
avrebbe suggerito la ricerca 
di azioni manovrate, con il 
pallone toccato più veloce- 
mente per scambi che avreb- 
bero inevitabilmente messo 
in difficoltà. gli avversari. 
Nulla di tutto ciò e così il por- 
tiere Mancini può tornarsene 
a casa tranquillo: perchè ha 
subito sì il gol, ma non ha fat- 
to praticamente altro per tut- 
to il pomeriggio, rimanendo 
a guardare tranquillo, mai 
chiamato in causa. 

Perchè a tremare è stato so- 
prattutto Giuliani. Che ci ha 
provato a mettere una pezza 
anche sul gol pugliese, al 
22', quando. Susic (ahi, cosa 
ci combini...) ha perso un 
rimpallo a metà campo con 
Baiano capace di allungare 
e volare da solo fino all'area 
avversaria, aggirare Giuliani 
in disperata uscita e mettere 
in gol. L'Udinese replica? 
Macchè! E' anzi il Foggia a 
"mangiarsi’ il raddoppio in 
una confusa mischia. sotto 
rete appena due minuti più 
tardi. E al 37' è ancora Baia- 
no a essere pericoloso con 
un tiro da fuori area che Giu- 
liani.blocca in volo. 

La ripresa si apre con la spe- 
ranza bianconera. ‘AI 48' 
Mattei difende bene il pallo- 
ne sul limite sinistro dell’a- 
Tea avversaria, si gira e 
crossa per la testa di Balbo 
che, appostato sul secondo 
palo, gira in rete. Ancora una 
volta però è il Foggia a farsi 
pericoloso (al 57’) con Ram- 
baudi che però mette a lato. 
E la cronaca, quindi, invece 
di raccontare le ‘occasioni 
bianconere (per il semplice 
fatto che non ce ne sono sta- 
te...)-annota.le.espulsioni di 
List e Codispoti al 58' e al 60. 
Azioni, in fotocopia: in en- 
trambi i casi infatti è Pagano 
a essere lanciato a rete, in 
entrambi i casi.il bianconero 
viene atterrato da tergo. Da 
List con uno sgambetto, da 
Codispoti con una’ ‘spinta. 
Qualche sostituzione (entra- 
no due difensori per il Fog- 
gia, un. centrocampista e un 
attaccante per i friulani) ma.il 
risultato non cambia. Povera 
Udinese, nemmeno in 11 
contro 9. riesce a combinare 
qualcosa di buono. 


\ Tra i fischi, senza idee in testa 


I bianconeri non approfittano della superiorità numerica e anzi vanno vicinissimi alla sconfitta 


UDINESE / COMMENTO 
E’ una caduta senza freni 
nella spirale dell’oblio 


UDINE — Questo spazio, abitualmente, è dedicato alle pa- 
gelle. Ma cosa dire dopo questi novanta minuti? No, di fron- 
te a un'Udinese così è impossibile muoversi tra i numeri 
che da 1a 10 rappresentano la scala della valutazione: sì, è 
proprio impossibile. Né si può attribuire colpa alcuna alla 
panchina. Perchè il signor Pietro Fontana vi si è trovato 
sedato sopra per caso e ha fatto quello che ha potuto. Nul- 
A. 


Certo, oggi come oggi, il problema maggiore dell'Udinese 
é più psicologico che tecnico. La squadra non riesce a tro- 
varsi in campo, gli undici giocatori (anzi, i dieci: Giuliani, 


almeno lui, ha un.suo spazio definito di manovra) rimango» i| 
no undici giocatori: non una squadra. A poco serve quindi! 
che Pagano (nella foto) giochi una delle sue prove migliofi 
vedendosi negata la gioia del gol.solo da due interventi da 
espulsione (quali effettivamente sono stati) di altrettanti av- 
versari. A poco serve che Alessandro Orlando oVanoli Ma- 
cinino chilometri sulle fasce cucendo mille situazioni se poi 
Dell’Anno si bea con la palla al piede ‘telefonando’ ogni 
È giocata. O se poi Susic, dopo otto giornate vissute a livelli 
eccezionali, imita il Baresi azzurro regalando a Baiano 
spazi da favola (peraltro poi rifacendosi nella ripresa nel 
marcamento della punta, ma la frittata era fatta). O, ancora, 


se Balbo (ed anche il giovane Giulieni, visto nel finale) non 
. riescono a creare nulla di pericoli Y 


alle foro'spalle Angelo Orlando incappa va "e domenica 
tutta da dimenticare e Mattei (chissà perché) si ritrova sul- 
l'asse mediano del campo in un ruolo che suo non è mai 
stato, nè mai sarà. Lucci e Sensini, poi, non fanno altro che 
accrescere ogni timore quando gli avversari avanzano. 
Insomma, una brutta Udinese per una brutta partita. Con 
l'impressione che questa squadra si lasci cadere nella spi- 
rale dell'oblio senza essere capace di aggrapparsi a qual- 
sivoglia appiglio (e le situazioni, di appigli, ne avevano 
creati: si pensi alle due espulsioni). E intanto la società 
rimane assente, mentre prosegue una vacanza tecnica sui- 
cida: non si poteva pensare alla sostituzione prima di eso- 
nerare Marchesi, visto che tale provvedimento non è stato 
certo un fulmine a ciel sereno? Il piccolo mondo bianconero 
sistropiccia gli occhi e non capisce. 


‘BRESCIA 


Ganz salva 
il risultato 
1-1 


MARCATORI: 12° Marulla, 
18° Ganz, 


BRESCIA: Zaninelli, Carna-' 


sciali, Rossi, Bonometti, Luz- 
zardi, Bortolotti, Valoti, Merlo, 
Giunta, Masolini (61° Piovane]- 


lì), Ganz. 
Caetano Marino, 
Di Cintio, Catena, Storgato, 
Marra, Compagno, Aimo, Ma- 
rulla, De Rosa, Tramezzani. 
ARBITRO: lori di Parma. 
AMMONITI: Aimo per prote- 
ste, Di Cintio e Valoti per gioco 
scorretto. . 


BRESCIA — Brescia-Co- 
senza è stato un classico 
confronto tra squadre di 
bassa classifica e ha of- 
ferto uno scarso contenu- 
to tecnico. Per il cosentino! 
Reja la legge del nuovo al 
lenatore ha funziona!S è 
metà, ma il pari Mimmo. 
conta per class? ie si con- 
rale. Sopratititato proprio 
sidera che fad andare in 
il Costo con Marulla al 
vali gol pareggiato al 18' 
fa Ganz. Al 12'su classica 


‘azione di rimessa, Com- 
-pagno, all’altezza dell'a- 


rea bresciana, fa partire 
Un cross teso sul quale in- 
terviene bene Tramezzani 
Sulla sinistra. La difesa ha 
Qualche. affanno, pronta- 
mente si avventa sulla 
palla in area Marulla ed è 
gol. Sei minuti dopo il pa- 
reggio. Rossi appoggia a 
Giunta, che serve Ganz, il 
quale lestamente segna. 
Al 21° Giunta fa gridare al 
gol con un grande tiro dal 
limite che lambisce il set- 
te. 


anche perchè 


[Guido Barella] 
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Sport 


STI) DOPPIETTA ISONTINA AL COMUNALE DI MONTEBELLUNA 


Pro Gorizia, colpo grosso in Veneto 


L’undici di Trevisan ritorna a respirare - Ottima prestazione collettiva - Confuse le azioni dei locali 


0-2 


MARCATORI: al 53° Giacometti, 
A191° Del Zotto. 
MONTEBELLUNA: Giacomini, 
mato ((49° Pallaro), Cecchele, 
Guerra, Lapo (76° Martini), Tes- 
sariol, Squizzato, Caverzan, De 
Sandro, Bressan, Beghetto. 
PRO GORIZIA: Ferrati, Stacul, 
luculano, Urbic, Del Fabro, Zilli, 
Tacoviello (72? Menegaldo), Giaco- 
min, Calò, Giacometti, Del Zotto. 
ARBITRO: Paterna di Taranto. 
NOTE: giornata di sole, terreno 
allentato, spettatori 250 circa. An- 
goli 5-4, per il Montebelluna, 
Espulsi al 72° Urbic per proteste, 
‘all’86°Cecchele per doppia ammo- 
nizione. Ammoniti: Bonato, Guer- 
ra, Bressan, Caverzan; Stacul, Del 
Fabbro, Del Zotto. 


MONTEBELLUNA — Golpo 
grosso della Pro Gorizia a 
Montebelluna. La squadra 
isontina ha espugnato il Co- 
munale montebellunese (or- 


Mai diventato terra di con-, 


Quista per le squadre della 
Nostra regione) grazie a una 
ottima prestazione collettiva: 
i ragazzi di Trevisan hanno 
controllato senza affanni le 
confuse azioni dei padroni di 
casa e hanno puntualmente 
replicato in contropiede con 


Strepitoso l’assolo di Del Zotto negli ultimi 


secondi della sfida: doppio dribbling e tiro di 


precisione fra palo e portiere. Un giocatore espulso 


per parte (e sette in tutto quelli ammoniti). 


estrema pericolosità. 

Lo 0-2 è certamente troppo 
pesante per i trevigiani che 
hanno a lungo premuto, ma 
la Pro Gorizia non ha rubato 
niente come indica chiara- 
mente la cronaca che regi- 
stra diverse azioni degne di 
nota da parte ospite. 

Parte benissimo infatti la for- 
mazione di Trevisan che non 
perde occasione per fiondar- 
si in contropiede, Al 15' l'un- 
dici isontino è già in gol gra- 
zie a Del Zotto che incorna di 
testa in rete una calibrata 
punizione di Giacometti, ma 


.l’arbitro annulla avendo rav- 
| visato una spinta dell’attac- 


cante ai danni di Cecchele. 

Poco dopo si fa vivo il Monte- 
belluna: al 17° il centroavanti 
De Sandro ben imbeccato da 


Bressan va al tiro dal limite 
ma l'ottimo Ferrati mette so- 
pra la traversa la conclusio- 
ne; due minuti dopo Cecche- 
le incorna bene un calcio 
d'angolo battuto da Beghetto 
ma Ferrati para in tuffo. 

La Pro Gorizia replica colpo 
su colpo, crea anche qual- 
che mischia in area monte- 
bellunese e al 41° va vicinis- 
sima alla segnatura, conuna 
splendida incursione di Gia- 
comin che salta netto Bonato 
al limite dell’area, ma poi 
spara di pochissimo a lato. 
Nella ripresa le cose si com- 
plicano subito per i padroni 
di casa, che dopo pochi mi- 
nuti perdono per infortunio il 
libero Bonato. 

Il sostituto Pallaro non si ri- 
vela infatti all'altezza del ca- 
pitano montebellunese, e i 


SCONFITTO DI MISURA AL «GREZAR» 


San Giovanni ancora a bocca asciutta 


Maiuscola (come al solito) la prova dei rossoneri 


0-0 


DIONFALCONE: Carloni, Da 
m ‘, Cernecca, Lazzara, Massi- 
Fo rugnolo, Milanese, Tassotti, 
rari ‘Asquini), Perco, Ber- 
, Ciani, 
BRUGNERA: Zavagno, Bosso, 
Bosio, Claudio Moro, Perpinel, 
Forassi, Piccinin, Giacomuzzo, 
‘abris (61° Del Ben), Zanette (61° 
lacanelli), Bressani. È 
ITRO: Nerattini di Torino. 


Serviziodi 
Roberto Covaz 


MONFALCONE — Partita vi- 
Vace, a tratti spigolosa ma 


alla fine solo uno striminzito 


‘Zero a zero. ll punto fa felice 


il Brugnera che mantiene 
l'ottima classifica (terza pO- 
sizione) e non dispiace al 
Monfalcone, convinto . che 
ogni punto conquistato sia 
un passo avanti verso la sal- 
vezza, soprattutto quest'an- 
no che il campionato preve- 
de sei retrocessioni. Il pa- 
reggio inoltre è il frutto del- 
l'atteggiamento tattico as- 
sunto dalle due squadre: 
Monfalcone ‘aggressivo fin 
dal primo minuto, pur con al- 
cune pause, e mobilieri soli- 
dissimi in difesa. A favore 
degli ospiti ha giocato anche 


goriziani riescono immedia- 
mente ad approfittarne: al 
53’, infatti, Giacometti scatta 
su una rimessa del proprio 
portiere, evita con estrema 
facilità Pallaro e insacca sul- 
l'uscita di Giacomini. 

Colpita a freddo, la squadra 
di casa cerca immediata- 
mente di riequilibrare la si- 
tuazione, ma ai montebellu- 
nesi difettano idee e lucidità. 
AI 64’, comunque (dopo un 
quasi autogol di Lago su re- 
spinta corta di Giacomini), il 
Montebelluna spreca una 
clamorosa opportunità per 
impattare: Tessariol imbec- 
ca De Sandro al limite del- 
l'offside (e forse oltre), que- 
st'ultimo controlla bene in 
area e serve di precisione 
Spizzato, che riesce a spara- 


re sopra la traversa a porta 
vuota. 
Il gol mancato taglia le gam- 
be ai padroni di casa che non 
riescono a combinare nul- 
l’altro di buono, mentre la 
partita si incattivisce, com; 
plice qualche cervellotica 
decisione del direttore di ga- 
ra (alla fine, due esplusi je 
ben sette ammoniti). Proprio 
in chiusura arriva il raddop- 
pio goriziano con Del Zotto, 
protagonista di uno strepito- 
so assolo: il numero 11 ison- 
tino parte dalla trequarti, sal 
ta due volte Pallaro in drib- 
bling e quindi infila di prect- 
sione tra palo e portiere. 
Una vittoria che rilancia in 
grande stile i goriziani dopo 
un avvio di campionato falli- 
mentare. «Non abbiamo ru- 
bato proprio nulla — com- 
menta alla fine ‘’mister’’ Tre- 
visan — abbiamo giocato al- 
la pari di un buon Montebel- 
luna ma siamo stati più con- 
creti e un pizzico più fortuna- 
tiinzona gol». 
L'undici di Trevisan, dunque, 
può ritornare a respirare, 
muovendosi dai bassifondi 
della classifica. 

ft.9.] 


che, però, mostrano i loro limiti quando giungono 


nei pressi dell’area di rigore avversaria. Il Caerano 


ertura 


Jpoteca 


_@"@@@#1 Sr 


0-1 


Ila), Colautti, Calvani, Gerin 
i Frontali), Torre, Zurini, 
in, Butti. 
CRERANO: Tonella, Da Ros, 
Catalfano, Zanetti, lacuzzi, Dal 
Nevo; Torresan, Marchetti 
(dall’80? Castelletto), Lotti (dal 
57° Bordignon), Semenzato, Cen- 
tenaro. 
ARBITRO: Passarotti di Manto- 


va. 
NOTE: ammoniti per proteste Ge- 
rin, Da Ros, Calvani; espulsi Bra- 


‘vin, Da Ros e Calvani per doppie 


‘ammonizioni; angoli 6-5 per il Cae- 
rano; spettatori 800 circa. 


TRIESTE — Come da pre- 
messe e buone intenzioni, il 
San Giovanni ha disputato 
un’altra prova maiuscola al 
suo nono tentativo di far pun- 
ti e gol per una classifica già 
drammatica. Ma come è ac- 
caduto nelle precedenti par- 
tite ha vanificato tutto il suo 
lodevole impegno e il suo 
gran daffare a causa della 
sua ormai cronica incapacità 
di far centro nelle porte av- 
versarie. Anche ieri, al co- 
spetto di un Gaerano buono, 
ma non trascendentale, i 
rossoneri hanno accusato 
tutti i loro limiti una volta 
giunti nei pressi dell’area di 
rigore. E' successo così an- 
cora una volta che gli elogi a 
fine partita si sprecano, le 
occasioni nel corso dei 90 
minuti pure e alle lacrime di 
ieri si aggiungono delle al- 
tre, condite, non a sproposi- 
to, da una lunga litania di la- 


. mentele e imprecazioni. 
Una bella partita, comunque, , 


giocata fra due squadre che, 
per motivi diametralmente 
di posti, si sono affrontate a 
doS aRono: sul palcoscenico 
unt Tezar che presentava 

" \otreno in perfette condi- 


il terreno di gioco ai limiti 
della praticabilità; in queste 
condizioni è risultato difficile 
ai giocatori allenati da Fran- 
zot trovare il bandolo della 
matassa. Lodevole sotto il 
profilo dell'impegno, il Mon- 
falcone ha presentato inizial- 
mente Massimo Brugnolo . 
nel ruolo di libero e il neoac- 
quisto brasiliano, Berretta, a 
centrocampo con compiti 
prevalentemente di suggeri- 
tore. 

ll Brugnera ha opposto, co- 
me detto, una formazione 
molto solida, perfetta nelle 
marcature e ben orchestrata 


roso e partecipe. In un pome- 
riggio illuminato dal sole e 
dall’aria resa frizzante dal 
borino' che. da queste parti 
l’autunno di tanto in tanto sa 
regalare, si è assistito a uno 
spettacolo calcististico ‘ più 
che dignitoso, con le due an- 
tagoniste capaci di assume- 
re autorevolmente l’iniziati- 
va una per tempo. 
Effervescente il Caerano in 
apertura di ostilità, quando 
ha praticamente ipotecato il 
risultato finale; puntiglioso e 
generoso il San Giovanni per 
tutta la ripresa, ancorché in- 
capace e sfortunato nel suo 
intento di acciuffare almeno 
un risultato parzialmente po- 
sitivo. Un risultato che pre- 
mia indubbiamente i meriti 
dell'undici veneto, ma che 
allo stesso tempo castiga al 
di là dei propri demeriti la 
compagine triestina. 

Una gara più che accettabile 
da un punto di vista squisita- 
mente tecnico, palpitante ad- 
dirittura sotto il profilo dell’a- 
gonismo e. dell'impegno. 
Unica nota stonata la dire- 
zione arbitrale, ma di questo 
parleremo in sede di crona- 
ca. Che si apre col repentino 
vantaggio del.Caerano, sugli 
sviluppi di un calcio d'ango- 
lo. Un refolo di bora e un tiro 
tagliato dalla bandierina in- 
nescano al 9° una mischia fu- 
ribonda nell’area rossonera: 
il tocco vincente è di Catalfa- 
no, uno dei migliori in cam- 
po, che manda il pallone & 
sbattere sul montante e quin- 
di alle spalle del coperto Ra- 
mani. Risponde il San Gio- 
vanni con Butti, bene imbeo- 
cato da Gerin, ma sbaglia la 
mira di pochissimo. Grande 
punizione di Gerin al 19' e 
Tonella deve esibirsi in un 


in difesa dal gigantesco Par- 
Pinel. 

Monfalcone padrone del gio- 
co per buona parte della ga- 
ra ma alquanto inconcluden- 
te inzona gola. Da segnalare 
solo due occasioni nei primi 
45°: al 20' una penetrazione 
di Perco in area avversaria 
sventata dalla difesa al mo- 
mento della conclusione, e 
al 28' un colpo di testa di 
Massimo Brugnolo su cross 
da destra di Ciani, che il por- 
tiere Zavagno è riuscito a 
bloccare. 

Gli azzurri attendevano que- 
sto incontro per cancellare 
la sconfitta di sette giorni pri- 


plaudito. Alla mezz'ora nuo- 
vamente in cattedra i bianco- 
rossi, vicini al raddoppio con 
Dal Nevo, il quale chiama 
Ramani al suo intervento più 
serio e con Centenaro che in 
mezza rovesciata alza trop- 
po la mira. 

Il pareggio sembra cosa fatta 
al 35’, ma Butti sfiora solo il 


palo con Tonella fuori porta: 


e fuori causa. Sugli scudi Ra- 
mani, bravissimo a chiudere 
in chiusura di tempo dappri- 
ma lo specchio della porta a 
lacuzzi e quindi a deviare in 
angolo una precisa conclu- 
sione di Centenaro. 
Nella ripresa Sale di tono il 
San Giovanni. Per una venti- 
na di minuti è Quasi assedio. 
Al 58' l'occasione più ghiotta 
al termine di Una galoppata 
di Calvani, che dalla sinistra 
lascia partire UN millimetrico 
traversone PS Frontali. 
Quest'ultimo S! aggiusta il 
pallone sul destro e da 6-7 
metri spara di Poco oltre la 
traversa. SPleca ancora 
Frontali il rapido Contropie- 
de rossonero; anziche servi- 
‘re al centro l liberissimo 


Butti. B9r 
Negli ultimi 10° entra in sce- 
na l'arbitro Passerotti, ne 
prima sorvola Su un atterra- 
mento vistoso di lacuzzi ai 
danni di Frontali all'altezza 
del disco del rigore, per poi 
estrarre a casaccio i suoi 
cartellini gialli e rossi per ine 
terventi di gioco tutt'altro che 
intenzionali. Ne fanno le spe- 
se nell'ordine Bravin, Ra, 
Ros e Calvani, tutti e tre fra j 
migliori in camPo. Si conclu- 
de così nel MOdO più amaro 
un’altra gagliarda partita del 
triestini, scesi in campo, oc- 
corre ricordarlo, privi E 
coppia centrale perno ne 
retroguardia. 

[Luciano Zudini] 


ma a Mira, Ma soprattutto 
per cercare Ù Ottenere la 
prima vittoria Stagionale tra 
le mura amiche. Per questi 
motivi, visti gli SCarsi risultati 
del primo temPO, nella ripre- 
sa Franzot ha spostato in 
avanti MassiMo Brugnolo 
trascinatore della squadra. 
arretrando nel l'uolo di libarg 
Lazzara. Risultati apprezza. 
bili sul piano della pressione 
nei confronti degli avversari 
i quali però non hanno cedul 
to difendendosi con ogni 
mezza, fino a rialzare la cre- 
sta sul finale di partita. 
Quanto a palle gol, da ricor- 
dare quella capitata a Ber- 


IL PAREGGIO A SACILE 


Poche le idee (e annebbiate) 


0-0 


SACILESE: Bullara, Gallo, Ru- 
polo (64° Da Ros), Canderan, Pi- 
gnat, Celotto, Poletto, Bottega, 
Lovisa (78° Sartori), Domenici, 
Grop. 

CONEGLIANO: Conte, Fave- 
ro, Casagrande, Papes, Corò, 
Stival, Gardin, Pantaleoni (82° 
Cimarosti), De Campos (60° Be- 
nincà), Calliman, Possamaî. 
ARBITRO: Benassi di Reggio 
Emilia. 

NOTE: spettatori 700 circa; an- 
goli 8-2 per la Sacilese; ammoniti 
Pantaleoni, Benincà, Gallo e 
Bottega. 


SACILE — Pareggio a reti 
inviolate tra Sacilese e Co- 
negliano. In un derby con- 
trassegnato da scarsa qua- 
lità di gioco, poche emozio- 
ni in attacco, e dal terreno 
pesante che ha limitato la 
costruzione della manovra 
a centrocampo. Una divi- 
sione della posta che ac- 
contenta il Conegliano ma 


sta un po' stretta ai padroni 
di casa, considerata. la 
maggiore pressione offen- 
siva esercitata e le chiama- 
te in causa del portiere 
Conte sui tiri di Bottega e 
Ganderan. 

| «canarini» ospiti si sono 
presentati baldanzosi al fi- 
schio d'inizio, spingendosi 
in avanti in forze pur man- 
tenendo adeguatamente 
coperta la difesa. La Sacile- 
se ci ha messo un po’ per 
registrare il centrocampo, 
ma, almeno nel primo tem- 
po, l’estro di Bottega ha da- 
to geometria alla manovra 
dei biancorossi del Liven- 
za. ll primo brivido lo pro- 
cura Stival calciando a rete 
in area sacilese ma incon- 
trando, per sfortuna, la te- 
sta di De Campos che gli 
devia. il pallone. Poi, dal 
quarto d'ora, Grop e com- 
pagni hanno preso le redini 
del gioco senza comunque 
riuscire a rendersi, perico- 
losi. Al 40° è ancora un ispi- 


Due azioni d'attacco del San Giovanni durante la combattutissima partita al «Grezar». 
vedere un bel gioco, ma rimangono ultimi in classifica con un solo punto all’attivo. 


crescendo. 


retta, al 47°, che con un drib- 
bling stretto si è liberato al 
tiro dal limite dell’area sba- 
gliando però la mira. Brividi 
in casa azzurra al 52' per 
una deviazione di testa di 
Zanette su «assist» di Bres- 
sani, molto abile a seminare 
un paio di avversari. Proprio 
nel finale è ‘stato ancora il 
«vecchio» Bressani a far gri- 
dare al gol i mobilieri ma 
l'attaccante ha calciato alto. 

Il campo pesante e la deter- 
minazione delle due squa- 
dre di perseguire gli obiettivi 
prefissati, hanno a' tratti de- 
terminato azioni di gioco al 


limite della correttezza, tan- 
to da costringere l'arbitro a 
estrarre per ben cinque volte 
il.cartellino giallo: Lazzara e 
Tassotti del Monfalcone, 
Giacomuzzo, Tracanellì e 
Del Ben del Brugnera. 

Per quanto riguarda le indi- 
cazioni emerse da questo in- 
contro, c'è da dire che il 
Monfalcone ha mostrato lievi 
programmi sul piano dell’or- 
ganizzazione del gioco ri- 
spetto alle precedenti pre- 
stazioni casalinghe, confer- 
mando però l'enorme diffi 
coltà a trovare.la via del gol. 
Quanto al Brugnera, si è con- 
fermato collettivo  tattica- 


rato Stival che si produce.in 
una serie di dribbling sulla 
trequarti tirando a rete in 
modo scomposto per la co- 
moda parata di Bullara. 

La ‘vera occasione capita 
sui piedi di Possamai al 45’, 
lanciato. in contropiede con 
Bullara costretto a uscire 
dai pali che manca la pre- 
sa. L'ala sinistra veneta 
non. inquadra la porta e 
spara alto sulla traversa. 
Nella ripresa le due squa- 
dre si ripresentano in cam- 
po con le idee ancora più 
annebbiate. Appaiono già 
stanche e si registrano nu- 
merose goffaggini nei più 
elementari appoggi. Il muro 
difensivo del Conegliano 
non dà tregua alla Sacilese 
che però affonda le trame 
al 12'. Domenici serve sulla 
sinistra Celotto, dribbling 
stretto. di quest'ultimo, e 
cross affilato per Grop che 
si tuffa di testa ma vede la 
palla spegnersi di poco a 


lato. Ginque minuti più tardi 
è la volta‘di Bottega che ri- 
solve un'azione convulsa in 
area avversaria battendo al 
volo e costringendo Conte 
a una difficile ribattuta in 
corner. 
Il gol sembra nell'aria ma 
poi la Sacilese non dà con- 
tinuità alle proprie iniziati- 
ve inattacco. E rischia inve- 
ce di essere trafitta in con- 
tropiede, ciò che sembra 
essere una specialità del 
Conegliano di quest'anno. 
Al 27' ancora Possamai si 
produce in una progressio- 
ne al. centro saltando prima 
Poletto e poi Gallo: il suo ti- 
ro però non ha forza, sep- 
pure ben mirato, e Bullara 
para a terra. Nei minuti fi- 
nali la Sacilese resta co- 
stantemente in avanti, ma è 
solo Canderan a provare ri- 
petutamente la via del gol 
con dei tiri dalla lunga di- 
stanza senza esito. 

[Carlo Ragogna] 


Per l’aggressivo Monfalcone un misero zero a zero 


mente molto ben disposto in 
campo e particolarmente 
abile nel chiudere tutti i var- 
chi; non a caso la formazione 
di Piccoli è tra le meno perfo- 
rate del campionato con soli 
due gol al passivo. AI termi: 
ne della partita in casa mon- 
falconese ci sono state criti- 
che nei confronti di una so- 
cietà locale che in mattinata 
ha fatto giocare la propria 
squadra allievi sul campo 
del Comunale rovinando ul- 
teriormente il fondo del ter- 
reno già allentato per la 
pioggia caduta nei giorni 
scorsi. 


I triestini hanno fatto 


Comunque, la squadra sta 


un) 


Sport 


Lunedì 


PRIMA SCONFITTA PER LA SERENISSIMA 


L’audace colpaccio della Gradese 


Un minuto dopo lo scadere Clama infila la porta avversaria dopo una partita brutta e noiosa 


La ripresa è stata più movimentata. AIP83” 
Rossi e Iussa sono stati espulsi per reciproche 
scorrettezze. A quel punto la partita pareva 
avviata verso uno scontato pareggio ma poi, 
mentre le due formazioni attendevano solo 

il fischio finale, Pozzetto si è involato 

verso la porta avversaria e Clama ha fatto gol. 


1-0 


MARCATORE: al 91’ Clama. 
GRADESE: Cicogna, Cutti, Boe- 
mo, Dovier, Montoneri, Vailati, 
Clama, Pinatti, Grigolon (dal 50’ 
Perosa), Pozzetto, Iussa. 
SERENISSIMA: Spessot, Dorli- 
guzzo, Fedele, Rossi, Comisso, Bo- 
nino, D’Andrea, Peressutti (dal 60” 
Nozzi), Paviotti, Minin, Morandin 
(dal 70° Quaino). $ 
ARBITRO: Zaninotto di Aviano. 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO— Il calcio è bello (0 
brutto: dipende da che ottica 
lo si vede) proprio per l'im- 
ponderabile. Quando al ter- 
mine di una partita (brutta) 
già si pensa allo spogliatoio 
e invece si vince (o si perde) 
è infatti proprio il caso di dire 
che di mezzo ci si è messo 
quel qualcosa che viene 
chiamato fortuna (o sfortu- 
na). E quando questo accade 
al termine di una gara ove 
nessuna delle due squadre 
aveva prevalso su l’altra, le 
accentuazioni divengono an- 
cor più forti. 

E’ quando è accaduto a Gra- 
do. Si era infatti ormai un mi- 
nuto oltre il 90° (il recupero 
era giustificato per via del 
tempo perso in occasione di 
una doppia espulsione) 
quando la Gradese è riuscita 
ad andare a rete conquistan- 
do l’intera posta in palio. Una 
vittoria che certamente non 
è meritata (ma altre volte i 
lagunari hanno perso punti 
immeritatamente) in quanto, 
per quel poco che si è visto 
in campo, il pareggio sareb- 
be stato certamente più 
equo. Due squadre quelle vi- 
ste all’isola della Schiusa 
che hanno pensato forse un 
po’ troppo a non prendere 
gol più che cercare di affon- 
dare l'avversario. 

E' il tutto è stato fatto anche 
in maniera pressapochistica 
con innumerevoli passaggi 
del tutto sbagliati. Insomma 
una brutta gara derivata co- 
munque anche da altri due 
fattori: le assenze che si an- 


, 


notavano nelle due forma- 
zioni ma soprattutto il pesan- 
tissimo e pertanto irregolare 
campo di gioco che a dire il 
vero ha penalizzato .mag- 
giormente i più tecnici lagu- 
nari. Fatto sta comunque che 
con i due punti conquistati la 
Gradese riesce finalmente 
ad espugnare il proprio ter- 
reno e fa un bel balzo inclas- 
sifica assestandosi su posi- 
zioni più tranquille. 

D'altro canto per la Serenis- 
sima si tratta invece della 
prima sconfitta della stagio- 
ne (fino a ora aveva ottenuto 
tre vittorie e tre pareggi). A 
realizzare la rete della vitto- 
ria gradese è stato Maurizio 
Clama che improvvisamen- 
te, dopo essere stato in letar- 
go per tre quarti partita, si è 
risvegliato prima andando a 
salvare la propria porta 
sguarnita e poi riuscendo a 
centrare il bersaglio avver- 
sario. E anche questa anno- 
tazione a riportare a delle 
considerazioni che si fanno 
spesso nel calcio: chi sba- 
glia rischia poi di subire. E 
così è stato. 

Qualche spunto di cronaca. 
Nel primo tempo si è davve- 
ro giocato male. Certo qual- 
che rara conclusione c'è sta- 
ta (maggiormente da parte 
friulana) ma di certo non pe- 
ricolosa se non quella del 44’ 
quando D'Andrea ha impe- 
gnato l'estremo lagunare 
che si è salvato in due tempi. 
Nella ripresa si è visto inve- 
ce qualche azione di più ma 
la prima annotazione impor- 
tante giunge appena al 66° 
quando Clama, di testa, alza 
di poco sopra la traversa. 
Due minuti dopo l'arbitro 
espelle per reciproche scor- 
rettezze Rossi e lussa men- 
tre all'83’ Clama salva mira- 
colosamente la sua porta de- 
viando in angolo un pallone 
calciato da Bonino. Si giunge 
così al 91° quando Pozzetto 
si libera dal suo marcatore e 
punta verso la porta. Giunto 
quasi sul fondo tocca all’in- 
dietro per Clama il quale si 
gira su se stesso e infila la 
porta avversaria. 


LA MANZANESE PERDE L’IMBATTIBILITÀ” 


Il Palmanova allunga il passo 


1-2 


MARCATORI: al 31° Michelini, al 
34? Antonutti, al 39° Beltrame Mar- 


co. 

MANZANESE: Reale, Paravano, 
Finco, Matiussi, Beltrame, Cappel- 
lo (Covazzi), Veneziano (Picco- 
gna), Burelli, Tolloi, Beltrame 
Marco, Colombo. 

PALMANOVA: Moretti, Cornia- 
li, Marangon, Specogna, Gigante, 
Donada, Sesso (Bonino), Mucigna- 
to, De Marco, Michelini, Antonutti 
(Della Rovere). 

ARBITRO: Franco di Maniago: 
NOTE: ammoniti Gigante, Beltra- 
me, De Marco, Piccogna. Calci 
d’angolo 6-2 per il Palmanova. 


MANZANO — Nel. confronto 
con il Palmanova la Manza- 
nese sul suo terreno ha per- 
so l'aureola stagionale del- 
l’imbattibilità. Una sconfitta 
anche se di misura, troppo 
‘amara, in quanto un verdetto 
di parità sarebbe stato la giu- 
sta soluzione di questo acce- 
so e cavalleresco incontro. 
Questo per la dinamica viva- 
cità e per il maggior numero 
di manovre offensive elabo- 
rate e di palloni indirizzati a 


rete dagli attaccanti arancio- 
ne. 

Se la squadra amaranto è 
riuscita a espugnare il Comu- 
nale di Manzano è merito so- 
prattutto del suo estremo di- 
fensore Moretti che ha salva- 
to più volte la propria rete da 
tiri imprendibili. 

C'è da dire, però, che quella 
vista oggi non è stata una 
grande Manzanese; la squa- 
dra è apparsa vulnerabile in 
difesa e confusionaria a cen- 
trocampo, con questi reparti 
poco appariscenti ne ha ri- 
sentito la linea attaccante do- 
ve Tolloi e Burelli hanno cer- 
cato con insistenza e capar- 
bietà la via della rete, ren- 
dendosi molto pericolosi, ma 
inutilmente. 

Alla squadra di casa sono 
stati fatali tre minuti nel cor- 
so del primo tempo e questo 
per una distrazione difensi- 
va. Il Palmanova sino a quel 
momento non si era fatto ve- 
dere, poi è salito gradata- 
mente come gioco e incisivi- 
tà. 

Nella ripresa ha badato a 
contenere le reazioni dei 


seggiolai, che soprattutto nel 
finire, hanno. cercato. insi- 
stentemente di equilibrare le 
sorti, senza però riuscirvi an- 
che per sfortuna. La squadra 
amaranto di Zigli ha ben im- 
pressionato mostrando delle 
ottime. individualità  soprat- 
tutto nella linea attaccante, 
veloce e a volte incontenibi- 
le, Sesso, Mucignato e Mi- 
chelini sono stati i suoi uomi- 
ni migliori. 

Negli arancioni è mancata la 
voglia del contrasto con l'av- 
versario. Se incampo, sin dal 
primo minuto, sarebbe stato 
Piccogna (un turno fa il mi- 
gliore a Fontanafredda), le 
cose, forse, sarebbero anda- 
te diversamente. 

La cronaca. Inizio pimpante 
degli ospiti ma è la Manzane- 
se al 5' a rendersi pericolosa 
con una trama Tolloi-Finco ri- 
battuta dalla barriera ama- 
ranto. Al 7° si registra una 
grande sventola ravvicinata 
di Burelli deviata in extremis 
da Moretti. Al 16' ancora Mo- 
retti è chiamato a sventare 
una palla sui piedi dello stes- 
so Burelli. Insiste e domina la 


Manzanese, ma ad andare in 
vantaggio sono gli amaranto, 
che:al 31° vanno a rete su una 
papera della difesa arancio- 
ne; l’azione è conclusa da 
Michelini che pone nell’an- 
golino sulla destra di Reale. 
Due minuti dopo c'è la rea- 
zione, ma Moretti si salva al- 
la disperata sui piedi di Tol- 
loi. Il raddoppio è cosa fatta 
at 34': da un rilancio di un di- 
fensore amaranto la sfera 
perviene ad Antonutti che dal 
limite sorprende l’incolpevo- 
le Reale. Accorcia le distan- 
ze la Manzanese al 39° quan- 
do Tolloi è fermato fallosa- 
mente: la punizione calciata 
da Marco Beltrame trova il 
buco per infilarsi alle spalle 
di Moretti. 
Nella ripresa, dopo un inizio 
equilibrato, la Manzanese le 
tenta tutte per raggiungere il 
pareggio, ma la difesa ospite 
è guardinga e riesce a conte- 
nere, anche se con fortuna, il 
ritorno degli arancioni, che 
come ‘detto, avrebbero am- 
piamente meritato la parità. 
[Timo Venturini] 


PORTE INVIOLATE 


La Cormonese frena il Porcia 
Isontini attenti in difesa e pericolosi in contropiede 


0-0 


i __________ 


PORCIA: Da Re, Carlon, (al 
57°Serra), Fabro D., Pazzetto 
(al 4’Bizzero), Spagnoli, Santa- 
rossa, Pentore, Cozzarin, Infan- 
ti, Turchet, Bianco. 
CORMONESE: Gruden, Dugo, 
Benevegnù, Petruz, Goretti, 
Ventura, Meroni, Zucco, Pere- 
sin, Vitturelli (00? Del Torre), 
Odina, 

ARBITRO; Somma di Udine. 


PORCIA — Il Porcia viene 
stoppato in casa sullo 0-0 
da una determinata Cor- 
monese che senza mezzi 
termini chiudeva ogni var- 
co alla formazione purlilie- 
se oggi schierata con tre 
punte, Bianco, Pentore 
Bizzero, quest'ultimo en- 
trato al 4’ per infortunio di 
Pazzetto. Le due formazio- 
ni.-sono..scese .in. campo 
contratte e nervose per i 
continui errori, ma con.il 
passare dei minuti la gara 
si ravvivava. 

È della Cormonese la pri- 
ma conclusione in porta al 
10' con un tiro di Ventura 
che si perde alto sopra la 
traversa, al 16’ scende in 
mezzo. al campo Cozzarin 
indisturbato che, arrivato 
al limite dell’area, fa parti- 
re un forte tiro che il portie- 
re ospite respinge di pu- 
gno. Al 22' bella giocata fra 
Cozzarin-Infanti, quest'ulti- 


mo serve sulla sinistra 
l'accorrente. Bizzero che 
mette al centro un invitante 
pallone, ma la punta Bian- 
co sciupa. 

AI 24' il Porcia va in rete 
con Bianco, ma su segna- 
lazione del guradalinee il 
sig. Somma. giustamente 


‘annulla la rete perchè la 


palla stessa aveva varcato 
la linea di fondo. Al 30'Fa- 
bro lancia sulla sinitra a 
Pentore che viene fermato 
fallosamente al limite del- 
l'area, sulla relativa puni- 
zione di Infanti la palla vie- 
ne deviata in angolo dalla 
barriera. 

Sul. capovolgimento di 
fronte la Cormonese scede 
pericolosamente sulla sini- 


‘stra. con Benvegnù. che 


mette: al .limite. dell'area 
l'invitante pallone per Me- 
‘ronî* (nella‘fotoa-smistra) 
che'di prima intenzione fa 
partire un secco tiro, ma la 
palla esce di poco a lato 
sulla destra di Da Re. Al 40* 
discesa sulla sinistra di 
Bizzero, che dopo aver su- 
perato due avversari, cros- 
sa.inmezzo per l’accorren- 
te Bianco e colpisce di te- 
sta, ma la palla carambola 
sulla traversa. Allo scade- 
re del tempo gli ospiti si 
fanno pericolosi sulla de- 
stra con Feresin in centro 
area, ma la punta ospite 


perde l'attimo per conclu- 
dere a rete. Inizio di ripre- 
sa con gli ospiti subito peri- 
colosi, al 47' una palla ru- 
bata a metà campo:da Vet- 
turelli lanciava sulla fascia 
Feresin, che penellava. un 
invitante pallone per Odi- 
na, il quale sciupava una 
facile occasione, al 55° 
esce Carlone per infortu- 
nio e il Porcia gioca in dieci 
per alcuni minuti,gli ospiti , 
si rendono sempre perico-4 ii 
losi sulle fasce rendendd! 
difficile il compito della di? 
fesa biancoceleste, al 61’? 
prima conclusione del pol 
tiere su punizione di Infaf” 
ti, un minuto più tardi 
Pentore che tenta la via d©! 
gol con una rovesciata, Ma 
la palla esce alta contro la 
traversa. 


AI 65! da una punzione bat- 
tuta'da-Bianco*-ryrcia:va 


vicinissimo al gol con un < 
colpo di testa di Fabbro, ie- 
ri il migliore in campo, ma 
la palla lambisce il palo al- 
la destra di Gruden ed 
esce di poco, al 70' Feresin 
mette un invitante pallone 
in area per Vetturelli che 
viene anticipato pronta- 
mente da Pentore in uscita, 
all'84' l'ultima :occasione 
per il Porcia con Bianco, 
ma il portiere para e la ga- 
ratermina. 

[Roberto Rosso] 


IL LUCINICO RIACCIUFFA IN EXTREMIS IL PAREGGIO 


Il San Sergio beffato al novantesimo 


2-2 


MARCATORI: al 55° Cotterle; al 
66° Bonifacio; al 70° Zambon; al 
90? Miclausig. " 
LUCINICO: Tauselli, Bandelli, 
Graziano, Imperatore, Zambon, 
Russian (dal 56° Kovic), Peressini, 
Interbartolo, Miclausig, Tomizza, 
Saveri. 

SAN SERGIO: Nardini, Cher- 
maz, Tremul, Monticolo, Tentin- 
do, Coccoluto, Cotterle, Michelaz- 
zi, Sigur, Bonifacio, Prestifilippo 
(dall’83 Varljen). 

ARBITRO: Taiariol di Pordeno- 
ne. 


LUCINICO — Il Lucinico riac- 
ciuffa in extremis un pareg- 
gio meritato e sofferto grazie 
a una zuccata di Miclausig al 
90°. In effetti i padroni di ca- 
sa hanno dominato tutto il 
primo tempo e gran parte 
della ripresa, ma sono stati i 
triestini a sbloccare il risulta- 
to con un'autentica prodezza 
di Cotterle su calcio piazzato 
al 55°. 

Ma andiamo con ordine: il 
primo tempo vede i neraz- 
zurri pressare a tutto campo 
e le conclusioni si susseguo- 
no: al 18' Imperatore dalla 
destra fa partire un cross 
preciso per l'attaccante Pe- 
ressini che di testa sfiora il 
montante alla destra di Nar- 
dini. Ci provano poi Miclau- 
sig al 19' e Saveri al 25', ma 
Nardini ci mette sempre una 
pezza. 

AI 38’ Miclausig si beve due 
difensori in. dribbling, ma 
Nardini si oppone nuova- 
mente alla conclusione del- 
l'attaccante deviando in an- 
golo. La seconda frazione ri- 
calca inizialmente l’anda- 
mento dei primi 45 minuti e 


al 51' Graziano in girata vo- 
lante non trova lo specchio 
della porta per un niente. Im- 
provvisamente però il San 
Sergio con il suo uomo più 
rappresentativo perviene al 
vantaggio: l’arbitro decreta 
una punizione a due in area 
sulla sinistra e Cotterle con 
un morbido tiro a foglia mor- 
ta scavalca la barriera e ren- 
de.vano il tuffo di Tauselli. 

Il Lucinico accusa il colpo e 
ci mette qualche minuto pri- 
ma di rendersi conto della 
nuova situazione di gioco. 
Mentre il mister ospite spo- 
sta Cotterle nella posizione 
di libero, Tentindo si fa inop- 
portunamente espellere per 
doppia ammonizione e inizia 
l’arrembaggio isontino: al 
61°su cannonata di Kovic 


Nardini deve aiutarsi con la 
traversa per evitare guai se- 
ri. Gli ospiti tuttavia possono 


sfruttare l'arma micidiale del 
contropiede e Bonifacio al 
66'dopo aver vinto un contra- 
sto con Bandelli può raddop- 
piare con un preciso pallo- 
netto sull’uscita di Tauselli. 
Le palpitanti emozioni non 
terminano qui: al 70° il diret- 
tore di gara assegna un altro 
calcio di punizione a due in 
area in posizione centrale al 
Lucinico. Zambon si incarica 
di battere a rete e trova lo 
spiraglio giusto tra una selva 
di gambe. Tutto sembra vol- 
gere a favore del Lucinhico, 
ma Imperatore in un inter- 
vento difensivo su Bonifacio 
commette un fallo troppo 
grave per non essere punito 
con. l'espulsione: l'arbitro 
non ci pensa due volte e ora 
le squadre tornano in parità 
numerica. 
La partita si potrebbe chiu- 
dere al 78'quando Bonifacio 
al termine di un batti e ribatti 
è a tu per tu con Tauselli che 
però compie il miracolo re- 
spingendo prontamente il ti- 
ro. 
Quando sembra ormai che il 
match per i nerazzurri sia 
compromesso, il difensore 
Graziano getta in area il pal- 
lone della disperazione e Mi- 
clausig si eleva in cielo per 
colpire di testa la sfera e 
«bucare» l’incolpevole Nar- 
dini. 
Alla fine la soddisfazione è 
disegnata sui volti dei gioca- 
tori isontini, mentre il. San 
Sergio si morde le mani per 
non essere riuscito a conge- 
lare il gioco quando il pun- 
teggio era fermo sul due a 
zero insuo favore. 

[Tullio Grilli] 


PARTITA SCIALBA 


Grimaz salva lo spento Maniago 
Il Ronchinon ha approfittato della superiorità 


1-1 


MARCATORI: al 26° Cimadori, 
‘al 44° Grimaz. 

MANIAGO: Mason, Bressanutti 
(a 20° secondo tempo Gidvannelli), 
Vettoretto, Passudetti, D’Agnolo, 
Mazzoli, Bevilacqua, Carpelli (al 
27° secondo tempo Spanu), Gri- 
maz, Comuzzi, Brugnolo. 
RONCHI: Zuppicchini, Antonelli, 
Michelini, R. Codra, D. Codra, 
Caiffa, Ottomeni, Macorigh, (al 
28’ primo tempo Giotta), Severini, 
Scana, Cimadori. 

ARBITRO: Fedele di Tolmezzo, 


MANIAGO — Per i bianco- 
verdi locali ieri era il giorno 
della riscossa. Bisognava 
vincere, diceva chiaramente 
l'allenatore Del Fabbro. È il 
momento buono per noi, re- 
plicava il presidente Gande- 
ran. Ebbene se il Maniago 
ha pareggiato, non meritan- 
do però ‘il risultato è condi- 
zionato dall’espulsione di 
due giocatori granata. 

Il primo a fare le valigie è 
stato Caiffa per fallo su Gri- 
maz seguito, atempo scadu- 
to, da Antonelli per frasi in- 
giuriose all'arbitro. Se a 
questo va aggiunto che Gi- 
madori dal 16° al 22’ del se- 
condo tempo è stato fuori 
campo e che al suo rientro 
Lana non ha reso secondo la 
consuetudine vediamo che 
agli ospiti il pareggio va 
stretto. 

Bella. squadra comunque 
quella dei granata. Ottimo 
palleggio. Aperture oculate. 
Marcamenti attenti. Unico 
neo: un po' di eccessivo ner- 
vosismo cosa subito capita 
dal trainer Bonazza che non 
finiva mai di invitare alla cal- 


ma. Ora ci'corre l'obbligo di 
descrivere la prestazione 
dei biancoverdi. In una paro- 
la sola irriconoscibili. 

Gioco. balbettato, ,scambi 
sconnessi, grinta al lumicino 
ecco il poco edificante qua- 
dro esposto alla mostra del- 
la noia del pubblico. Possibi- 
le che anche personaggi di 
caratura riescano ad im- 
bambolarsi recitando cal- 
cio? Distratti in difesa, ca- 
renti al centro campo, non 
sono riusciti quasi mai ad or- 
ganizzare una valida mano- 
vra di attacco. 

Non ci sono riusciti neppure 
quando i granata ospiti era- 
no ridotti in nove badando 
più a contenere il gioco a 
metà campo che ad aggredi- 
re. Passi pure la giornata 
storta ma il prosieguo del 
campionato diventa ora più 
difficile. Per i biancoverdì 
non vale come scusante l’as- 
senza di Miniutti, Moni, Si- 
monella e Zorzi. | sostituti 
erano garantiti dalla buona 
levatura. S 
Ma veniamo ora al fraseggio 
in campo. Comincia il Ron- 
chi al 2' con Michelini che in- 
via la punizione fuori. All'8' 
Severini si ripete, sempre su 
punizione, aggira la barriera 
e Mason è bravo a mettere in 
angolo. E' il momento mi- 
gliore degli ospiti che al 20' 
su calcio d'angolo provano 
con Antonelli di testa ma tro- 
vano Mason pronto alla pa- 
rata. 

Tre minuti dopo prova anche 
Cimadori ma il suo tiro esce 
a lato forse sfiorato da Ma- 
son. AI 25° la prima occasio- 
ne pér i locali ma Cartelli 
sparacchia fuori. Rapido ro- 


vesciamento di fronte e que- 
sta volta Cimadori ha la mira 
giusta e insacca. Punta un 
po’ sul vivo il Maniago e si 
premura di andare in avanti 
e lo fa con Grimaz al.30° che 
salta tre avversari e mette a 
lato. 

Il Maniago non c'è e si arriva 
al 44’ con azione finalmente 
recitata Comuzzi che porge 
a Brugnolo e questi a Gri- 
maz che fa una veronica si 
aggiusta palla e cecchina il 
portiere. i 
Per i locali è il sospirato pa- 
reggio che potrebbe anche 
aumentare di grado quando 
allo scadere Brugnolo di te- 
sta salta il portiere e non tro- 
va nessuno ad insaccare. La 
ripresa anche per la supe- 
riorità numerica sembra 
cambiare. Al 3' Brugnolo per 
il resto inconsistente, va in 
fuga entra in area e sparac- 


‘chia a lato. Si arriva al quar- . 


«to d'ora con una sberla di 
Carpelli che viene in rimpal- 
lata. Subito dopo esce Cima- 
dorì per infortunio e ci resta 
per sei minuti. 

Ora il gioco è a senso unico 
ma non sono capaci di ap- 
profittarne i locali che rie- 
scono a mandare al tiro Vet- 
turetto una sparacchiata fuo- 
ri al 21° ed una punizione 
bomba al 30" parata di pugno 
dal portiere. 

Spanu con una bella legnata 
al 41' ben parata da Zuppic- 
chini .e che non riescono a 
concretizzare due sortite di 
Giovannelli. E la partita va 
alla fine. Buono l’arbitraggio 
dell'esordiente Fedele di 


Tolmezzo. 
[Renzo Rosa] 


NETTA VITTORIA 


Itala, quel «giocattolo» funziona 
Gran collettivo - Furlan e soci liquidano il Cussignacco 


2-0 


MARCATORI: al 2? Soncin, al 
LIATA SAN MARCO: Otello 
Peresson, Fedel, G oretti, Da- 
niele Zamaro, Nicola Zamaro, 
Trevisan, Marinig (dal 75° Cle- 
mente), Soncin, Furlan (dal 67 
Raicovi), ‘Andrea Peresson, Lu- 


xich. 

CUSSIGNACCO: — Nadalet, 
(dal 58° Della Mor; 

Son, Zanette, Nicri Ta) To- 


co. 


GRADISCA — Vittoria alla 
grande dell’Itala San Mar- 
co che ha messo sotto il 
Cussignacco il quale pote- 
Va tornare a casa anche 
con un passivo ben più.pe- 
sante se le punte'gradisca- 
ne fossero state maggior- 
mente precise in zona gol. 


Non traggano in inganno‘ 


gli 8(calci d'angolo dei friu- 
lani contro i cinque dei lo- 
cali in quanto sono scaturi- 
ti da leggerezze difensive 
di Daniele Zamaro e soci i 
non su azioni limpide d29 

ospiti. pplico di 


Finalmente UDO modo di 


isca ha 2! 
Gradi elvggendo una bel. 
Cie ila san Marco Special. 
lai) nel primo tempo. 
‘ella ripresa, Furlan (nella 
foto) e SOCI, ormai in van- 
taggio di due. reti, hanno 
Nattaca i nnisiraro il 
ma hanno sfio- 
Falo anche altre segnature 
llite di un nonnulla. Cro- 
haca ricca di episodi e tutta 
a senso unico. Al 1° azione 
pericolosa dei locali devia- 


ta.in angolo, è il preludio al 
gol che arriva al 2°. Infatti 
Gregoretti, migliore in 
Campo, fa filtrare una buo- 
ha palla per lo smarcatissi- 
mo Soncin che, con abile 
pallonetto, manda in rete. 

Non passano nemmeno 5° 
che i gradiscani pervengo- 
no al raddoppio. Calcio di 
punizione dal limite di An- 
drea Peresson, alla Platini, 
e palla nel sette con Nada- 
let fermo. immobile: non 
poteva farci niente su unti- 
ro del genere. Al 10° cross 
da destra, errore difensivo 
locale, Billia di testa man- 
da fuori di poco. Al 20° in- 
decisione del portiere 
Otello Peresson, Travagli- 
ni manda fuori di poco. Al 
24' ‘Marinig crossa dalla 


.drea Peresson manda un 


destra (buono questo neo. 
acquisto) verso il centro, le 
punte locali sono bene ap-/ 
postate ma la difesa ospite, 
mette in angolo come può! 
Ripresa con il Cussignacco 
che tenta il recupero ma ll: 
tala San Marco controlla 
bene la gara senza rischia! 
re. Al 63' Moreale da der 
tro l’area manda altissimà 
al 73' Andrea Peresson c& 
libra ancora una punizio. 
dal limite ma il tiro va alto 
di un soffio dal sette. _..per 
AI 79' Luxich APPOA"COlpo 
Raicovi che calsierzo gol 
sicuro. Sareb'ppone coni 
ma Madale"A||'82' Zanette, 
piedi ione, impegna in 
Stfihta il portiere Peres- 
30n. Passano solo 30", cor- 
re l'82' e 30” infatti, che 
Raicovi fugge tutto solo 
Verso il gol. La difesa si 
salva in angolo. All'83' An- 


bel tiro a fil di palo; all'85 
altra ghiotta palla gol per Î 
locali. Y 
Luxich, in bella progressio- 
ne, si presenta solo in area 
ma l’azioine sfuma. Al 90° 
Raicovi (recente ex) man- 
ca ancora il gol tutto solo. 
In sostanza una bella Italia | 
San Marco che ha messo 
in mostra un buon colletti 
vo ma citiamo, senza offen- 
dere il resto della squadra, 
il terzino Alberto Gregoret- 
ti che ha giocato alla gran- 
de anche in fase di costru- 
zione del gioco. Domenica 
prossima derby a Lucinico 
con l'Itala San Marco gal- 
vanizzata e sicura di otte” 
nere altri due punti in cam” 
10 avverso. È 
" [Manlio Menichino] 
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IL SAN LUIGI VINCE DI MISURA 


\ Vivaisti in difficolta contro il «fanalino» 


Sport 


nq 


Nell’ottimo primo tempo i locali hanno mancato dieci occasioni - Cividalesi tutt’altro che demotivati 


Flumignano: reti inviolate 
Nonostante l'impegno 


0-0 


FLUMIGNANO: Della Vedo- 
va, De Paoli I, Gavin, Pontoni, 
Crepaldi, Bianchin, Biasatti, 
Tacuzzo, De Paoli II, Bassi (Ce- 
sarin), Paravan. 

SAN” MARCO. SISTIANA: 
Pavesi, Pisan, Padoan, Di Pa- 
squale, Norbedo, Buffolin, Co- 
diglia (Perich), Malusà, Perlitz, 
Novati, Benet (Sorrentino). 
ARBITRO: Lovisotto di Azza- 
no Decimo. 


FLUMIGNANO — | flumi- 
gnanesi si sono impegnati 
con la massima generosi- 
tà per rompere il digiuno 
del/gol e regalare la vitto- 
ria‘al nuovo sponsor Cen- 
tro Mobile, ma ancora una 
volta. l’indecisione | nel 
concludere è stata fatale. 
Il'dispendio di energie su 
ambo i fronti è stato note- 
vole, aggravato dalcampo 
sdrucciolevole e i due al- 
lenatori non hanno usato 
speciali alchimie tattiche 
così il gioco nonsempre di 
alto contenuto tattico ha 
tenuto in apprensione le 
tifoserie. 


PAREGGIO 


1-1 


MARCATORI: al 9° Zonta, 
all’87? Fogolin (autorete). 
JUNIORS: Dalla Libera, Colus- 
si, Grimendelli, Fogolin, Zanin, 
Zonta, Faè, Fabbris, Cesarin (58° 
prgotio), Matnifroi (75° Zavagno), 
ero, i 

ANVITESE: Scodeller, Lenisa 
(2° Odorico), Bertolo, Schiabel, 
Ca la, Perissinotto, Nadalin, Sar- 
getti (46° Stefanutto), Tomei, 

alentinuzzi, Piccolo. 

RI O: Rodighiero di Vicen- 


a 


CASARSA:2_ Una Ytonia 
che chi sbaglia verona 
casioni da gol nel corso del- 
I incontro, molto SI 
viene punito: Così è succes- 
so al Comunale di Cagarsa, 
dove la Sanvitese è perve: 
nuta al pareggio con una 
deviazione della barriera 
su una punizione che molto 
probabilmente si sarebbe 
spenta sul fondo. L'episodio 
chiave della partita è poi ay- 
venuto a tre minuti dalla fi 
ne, quando ormai lo Ju- 
niors, ieri con una inedita 


Lo Juniors sciupa troppo 
e paga in zona Cesarini 


li pari alla fine soddisfa 
certamente gli ospiti ma 
non locali che con il bion- 
do lacuzzo per ben due 
volte nel primo tempo ri- 
saltavano. ESS 
Nella ripresa l’undici di 
mister Seretti non è riusci- 
to a cogliere i frutti di una 
buona supremazia territo- 
riale e il risultato a occhia- 


. li non si è sbloccato anche 


perché l'arbitro è sorvola- 
to su azioni sospette di pe- 
nalty su ambo i fronti. In 
attesa di tempi migliori 
quindi buono il punto per 
le due squadre ancora in 
cerca di una buona fisio- 
nomia di gioco. Alla for- 
mazione di casa manca- 
vano comunque quattro ti- 
tolari. | giovani esordienti 
Bassi e Cesarin pur ine- 
sperti non hanno certa- 
mente sfigurato mentre i 
senatori Della Vedova, 
Gianni De Paoli, Crepaldi 
e Bianchin sono stati ol- 
tremodo positivi. Degli 
ospiti buono ma falloso Pi- 
san. 

[ Francesco Deanna] 


divisa viola, era convinto di 
avere la vittoria in tasca e 
soprattutto dopo che era 
riuscito a sprecare almeno 
tre clamorose occasioni da 
gol con tutte le proprie pun- 
te. 

Al 10° va in vantaggio lo Ju- 
niors: discesa travolgente 
di Grimendelli sulla destra 
con cross verso il centro 
dell’area, aggancia Cesarin 
chesi libera in palleggio del 
proprio marcatore e viene 
atterrato proprio mentre sta 
per calciare. Il rigore è bat- 
tuto»impeccabilmente. da 
Zonta, Due minuti dopo pe- 
rò la Sanvitese ha la più 
ghiotta occasione per pa- 
reggiare: una brutta uscita 
di Della Libera mette in con- 
dizioni Tomei di tentare il 
pallonetto con la. porta 
Sguarnita, la palla finisce 
però sulla traversa ma rica- 
dendo termina sul braccio 
di Grimendelli. Rigore che 
lo stesso Tomei batte ma 
che Dalla Libera para fa- 
cendosi perdonare l’errore 
precedente. 

[Andrea Canzian] 


1-0 


MARCATORE: al 72° Calgaro. 
SAN LUIGI VIVAI BUSA: Cra- 
glietto, Crocetti, Maniago, Pip- 
pan, Vitulic, Savron, Calgaro (78? 
Rebetz),  Bellandi (70° Gelussi), 
Porcorato, Vignali, Marsich. 
CIVIDALESE: Furlanich, Car- 
gnello, Cignacco (30° Miscoria), 
Tommasin, De Luca, Gallerani, 
Filipis, Jacuzzi, Miani, Sicco, 
Giorgiutti. 


. (ARBITRO: Sorge dî Gorizia. 


NOTE: ammonito Vignali. 


TRIESTE — Vittoria più sof- 
ferta del previsto per il San 
Luigi Vivai Busà contro l'ulti- 
ma in classifica, la Cividale- 
se, che si è presentata sul 
rettangolo di gioco di San 
Luigi non certo demotivata. | 
biancoverdì locali potevano 
chiudere la gara nel. primo 
tempo vista la mole di gioco 
prodotta e le occasioni da 
gol, una decina, sprecate. In 
vece si sono ritrovati .a rin- 
correre un’importante vitto- 
ria che sicuramente dopo il 
bel pareggio con l’Osoppo, 
prima in classifica, tutti 
aspettavano. 

Ma veniamo alla cronaca. | 
ragazzi di Palcini si catapul- 
tano subito in avanti assal- 
tando la porta dei bravo por- 


tiere Furlanich. Bellissima 
azione personale di Marsich 
al 10°. Il centravanti bianco- 
verde, dopo due dribbling, 
calcia alla destra del portie- 
re ospite che para in due 
tempi a terra. Passa un mi- 
nuto e l'estremo difensore 
deve di nuovo superarsi de- 
Viando di pugno un forte tiro 
da fuori area di Bellandi. 

La Gividalese, con una dife- 
sa sicuramente non all’altez- 
za, dimostra invece di avere 
dei buoni. attaccanti che si 
sganciano in contropiedi che 
però non impensieriscono il 
poco impegnato Craglietto. 
L'unica vera azione che im- 
pegna il portiere locale av- 
viene al 20' dove una lunga 
punizione lanciata dal nume- 
‘fo «9» Miani, uno dei migliori 
in campo, che dopo uno stop 
di petto calcia a botta sicura, 
ma l’estremo difensore para 
a terra. 

Continua la supremazia dei 
vivaisti che sfiorano il gol nel 
finale del primo tempo. Pri- 
ma con Calgaro, vero trasci- 
natore del San Luigi Vivai 
Busà e poi con Marsich che 
si ritrova da solo davanti al 
portiere che. neutralizza il 
debole tiro. Sembra che sia 
questione di tempo e invece 


sono i combattivi biancoros- 
si ospiti a prendere in mano 
il gioco nel secondo tempo. 
Al 62’ De Luca vede fuori dai 
pali Craglietto e da quasi 
metà campo fa partire un tiro 
deviato dal portiere in affan- 
no. Passano pochi minuti e 
Miani calcia a fil di palo una 
punizione. AI 27" del secon- 
do tempo, però, arriva la rete 
per il San Luigi. Punizione 
calciata lunga da Vignali, 
tocca l’imprendibile Calgaro 
e il tanto sospirato gol final- 
mente arriva. nat 
Dopo il gol subito gli uomini 
di Masutti non si scompon- 
gono e sfiorano la rete al 75 
con il numero «8» lacuzzi 
che a tu per tu con Craglietto 
calcia alto e al 43' quando la 
splendida punizione calciata 
da Giorgiutti si infrange sulla 
traversa. Sulla prosecuzione 
dell’azione Miani segna, ma 
il suo gol viene annullato 
dall’ottimo arbitro Sorge, per 
fallo dello stesso numero 
«9». Un risultato tutto som- 
mato giusto soprattutto per il 
gran primo tempo dei locali, 
recriminazione per gli ospiti 
per le azioni mancate anche 
per un po' di sfortuna. i 
[Pietro Comelli ] 


DALLO SPILIMBERGO 


Portuale liquidato con tre reti 
Squadra inconsistente nella brutta trasferta friulana 


[rr 
MARCATORI: al 4° Volpatti, 
all’11° Ivancich, all’89’ Cleva. 
SPILIMBERGO: Mirolo, Ma- 
raldo, Durandi (dal 60° Gurna- 
ri), Cestari, Chivilò, Ivancich, 
Cleva, Paglietti, Filippuzzi, La 
Scala, Volpatti (dal 46° Angeli 
Davide). 

PORTUALE: Mizzica, Donag- 
gio, Carninci, Bergamini, Hel- 
mersen, Bibalo, Furlani (dal 46” 
Scrini), Varljen, Coslevaz, Pre- 
stifilippo, De Micheli. 
ARBITRO: Pestrin di Udine. 
NOTE: ammoniti Bibalo, Do- 
naggio, Cleva, Mizzica, Chivilò, 
espulso per somma di ammoni- 
zioni Helmersen, 


SPILIMBERGO — Con un 
secco 3-0 frutto di un pe- 
rentorio 1-2 nei primi 11’ e 
di un gol di Cleva all’89' lo 
Spilimbergo ha liquidato 
senza particolari patemi 
d'animo un Portuale ap- 
parso veramente poca co- 
sa. 

Il risultato nel suo punteg- 
gio non evidenzia i reali 


VARMOEPRO FAGAGNA 
Un gol ciascuno in soli 2°: 
poi il rigore premia i locali 


2-1 


MARCATORI: al 5° Fasan, al 
6° Burelli, al 79° Danna Stefano 
surigore. 
VARMO: Nadalin, Casasola, 
Fasan,: Danna Stefano, Del 
Giudice, Bivi, Pontisso, Paroni 
(Bernardi), Tabecchi Sani); 
‘artinis, Danna Giorgio. 
PRO FAGAGNA: Lari Mau- 
ro, Pilosio, Chittaro, Nobile, 
Sclausero, Micelli, — Burelli 
fano), Lizzi Lucio (Folazzi), 
rtuzzi, Paravan, Dreossi. 
ARBITRO: Zapette di Mania- 
Bos 


SÒ mid 
. VARMO — ‘GOnvincente 


prestazione della squadra 
di mister Gregoris che so- 
prattutto dal punto di vista 
atletico cancella le delu- 
denti prestazioni di questo 
avvio di campionato, Buo- 
na anche la prova degli 
ospiti scesi in campo in 
formazione rimaneggiata 
ma capaci di tenere il 
campo con sufficiente au- 
torità fino al momento del 
penalty decisivo. Già al 5' 
il risultato sì sblocca, Fa- 


san quasi dalla linea di 
fondo indirizza un cross 
verso l’area, la palla è ca- 
rica di effetto sorvola l'im- 
pietrito Lizzi e gonfia il 
Sacco. 
Mentre. il. pubblico sta 
esultando arriva la doccia 
scozzese. Casasola alza a 
campanile un pallone in 
piena area, si accende 
una mischia con Nadalin 
fuori dai pali e Burelli si ri- 
trova tra i piedi il pallone 
del facile pareggio. La 
partita sempre viva. non 
ha riservato poi altri sus- 
sulti fino al the. 
La partita cambia al 32° in 
seguito all'espulsione di 
Sclausero per doppia am- 
monizione. Approfittando 
dello sbandamento della 
difesa rossonera Martinis 
si incunea in area scon- 
trandosi con Micelli che lo 
stende, l’arbitro è lì a due 
passi indica il dischetto e 
Stefano Danna con molta 
freddezza trasforma. 

[ Luigino Collovati] 


meriti della squadra pa- 
drona di casa che pur non 
giocando una grossa parti- 
ta ha dominato il campo 
soprattutto in virtù di un 
centrocampo imperniato 
su Cleva e Ivancich in gra- 
do dircontenere e allo stes- 
so di rilanciare l’azione of- 
fensiva. 

La cronaca. Subito in van- 
taggio al 4' lo Spilimbergo 
grazie a Volpatti lesto a 
raccogliere il passaggio di 
un compagno e a battere 
con un gran tiro al volo in 
diagonale l’esterrefatto 
Mizzica. Subito dopo, 
all’11’, i padroni di casa 
raddoppiavano. Punizione 
dal limite, finta di Chivilò e 
splendida conclusione del- 
lo specialista Ivancich che 
batteva il portiere ospite. 
AI 25’ ancora lo Spilimber- 
go pericoloso: discesa sul- 
la sinistra di Filippuzzi il 
cui cross libera a pochi 
passi dalla porta La Scala 
il quale incredibilmente si 
fa respingere la conclusio- 


ne da Mizzica. 
Al 37° è Bibalo a mettersi in 
evidenza con un fallaccio 
su Chivilò. Nella ripresa la 
musica non cambia e al 57° 
è ancora La Scala a tu per 
tu con Mizzica a sparare. 
incredibilmente sul portie- 
re. Al 60' finalmente si fan- 
no vivi gli ospiti con un bel 
colpo di testa di Varljen, 
Mirolo risponde da par suo 
e devia stupendamente in 
angolo. Pericolosissimo al 
69' lo Spilimbergo con Fi- 
lippuzzi che dopo un bril- 
lante slalom ai limiti dell’a- 
rea con ungran bolide cen- 
trava in pieno i palo. Anco- 
ra il biondo attaccante pro- 
tagonista al 75’ ma il suo ti- 
ro scagliato da pochi passi 
dentro l’area veniva devia- 
to da una grande parata di 
Mizzica. Infine all’89° era 
Cleva con un colpo di testa 
da pochi passi a siglare il 
definitivo 3-0 e a consegna- 
re allo Spilimbergo la pri- 
ma vittoria stagionale. 

[ Marco Peresson] 


TRIPLETTA GEMONESE 
La Valnatisone è distratta 
Giornata da dimenticare 


1-3 


MARCATORI: al 26° Chittaro 
su rigore; al 29° autogol di Tuz- 
zi; al 41’ Tuzzi e al 73° Vidoni. 
VALNATISONE: Venica, Bel- 
trame, Bardus, Castagnaviz, 
Tuzzi, Zognani, Stefanutti, 
Masarotti (Clavora), Secli, 
Stacco, De Marco. 
GEMONESE: Tomat, Guerra, 
Nodale, Forgiarini, Chittaro, 
Ganzitti, Papo, I, Bruni 
Va) i), Genna, Vidoni. 
ARBITRO: Aviani di Cervi- 
guano. 


SAN PIETRO AL NATISO- 
NE — Giornata da dimen- 
ticare per la Valnatisone 
che nei minuti iniziali si è 
lasciata sorprendere dalla 
Gemonese che è andata 
in gol su calcio di rigore 
concesso dal direttore di 
gara per un fallo di Beltra- 
me al. limite dell'area. 
Certamente il direttore di 
gara ed il suo collaborato- 
re sotto le tribune hanno 
contribuito ad innervosire 
i calciatori locali ed il pub- 
blico delle due fazioni per 
alcuni loro interventi con- 


trastanti. 

Il secondo gol degli ospiti 
è una sfortunata autorete 
di Tuzzi che ha prolungato 
la traiettoria del pallone 
spiazzando Venica. Lo 
stesso Tuzzi accorciava le 
distanze al 41’ con un per- 
fetto colpo di testa spiaz- 
zando l’incolpevole To- 
mat. AI 9' della ripresa 
Stacul veniva falciato in 
piena area mentre stava 
per calciare a rete: per 
l'arbitro tutto. regolare. 
Tre minuti più tardi veniva 
espulso Beltrame ed al 32° 
la stessa sorte toccava a 
Dogani e questa espulsio- 
ne era causata da una cin- 
tura del difesore locale 
che però alle sue spalle 
aveva ben tre compagni di 
squadra. Bisogna che gli 
altri decidano una volta 
per tutte l'uso del cartelli- 
no rosso. Il terzo gol ospi- 
te in netto fuorigioco fra le 
proteste generali al 38' un 
palo di De Marco con To- 
mat battuto. Al 45’ viene 
espulso Baldus per prote- 
ste. 


PRO OSOPPO 
Gran forma 
confermata 


2-0 


MARCATORI: al 18° Forte, 
al 60° Gorizzizzo. 
PRO OSOPPO: Zampa, 
Candoni, Cossettini, Barna- 
ba, Picchio, Chiarvesio, 
Chiandussi, Roverano, Goriz- 
zizzo, Forte, Calligaro. 
ARTENIESE: Rizzotti, Vi- 
doni, Zampa, Lodolo, Sandri, 
De Monte, Rinaldi, Beltrame, 
D'Ascoli, Londero, Di Bené- 
detto. 

ARBITRO: Tafuro di Trie- 
ste. 


OSOPPO — Derby molto 
atteso quello disputatosi 
al comunale di Osoppo 
con i temuti cugini di Ar- 
tenia. Anche in questa 
settima giornata i rosso- 
neri hanno confermato il 
buon momento di forma 
che stanno attraversan- 
do, infatti gran parte del- 
la gara è stata dominata 
dai ragazzi di Zampa, 
che malgrado il recupe- 
ro infrasettimanale con il 
San Luigi Vivai Busà, 
non hanno per niente ac- 
cusato un calo nè di ten- 
sione nè di condizione. 
La Pro Osoppo inizia a 
spron battuto procuran- 
dosi' numerose occasio- 
ni da rete, malgrado una 
strenua difesa avversa- 
ria. Il risultato viene 
sbloccato al 18’ da Forte 
che insaccava un cali- 
brato traversone dalla 
destra eseguito in modo 
impeccabile dall’ottimo 
Barnaba. 

La reazione degli ospiti 
comunque non è stata 
degna di cronaca, infatti 
i ragazzi di Merlino non 
hanno impensierito in 
nessun modo. l'attenta 
difesa locale. 

Nella ripresa da segna- 
lare il raddoppio osop- 
pano al 60' con Gorizziz- 
zo che raccoglieva un’in- 
vitante punizione dalla 
tre quarti e incornava 
con precisione alla de- 
stra dell'immobile Riz- 
zotti. L'unica reazione di 
tutto l’incontro da parte 
arteniese veniva da un 
colpo di testa di capitan 
De Monte che però non 
sortiva alcun effetto. La 
partita proseguiva a fasi 
alterne fino al termine, 
ma il risultato non cam- 
biava. 


PONZIANA SUPERATO SUL TERRENO AMICO DALLA PRO AVIANO 


«Veltri» troppo ingenui e autolesionisti 


0-2 


ee AT 


MARCATORI: Vatta al 10° (rig.) 
eall'81°. n 
PONZIANA: Marsich, Musolino, 
Pusich, Mesghetz, Tomasini, Ber- 
toli, Cerchi, Parisi, Vecchiet (dal 
46° Rossi), Toffolutti, Papagno; 
all.: Di Mauro. 

PRO AVIANO: Biasutti, Moz- 
zon, Zanetti, Roveredo, Brescacin, 
Mussoletto, Zorat, Cusan, Cauzo, 
Vatta (dall’83’ Wood), Del Degan; 
‘all.: Antoniazzi. 

ARBITRO: Tavian di Cormons. 


Sa non 
presentava negli spogliato. 


La punta veniva a mancare 
così all'incontro, scombus- 
solando tutti i piani d'attacco 
che il tecnico aveva scrupo- 
losamente preparato per af- 
frontare una Pro Aviano, che 
il Ponziana doveva e poteva 
battere senza tropp! proble- 
mi. at 

Dopo dieci minuti di gioco 
l'episodio che ha segnato la 
partita in maniera quasi defi- 
nitiva: da un calcio d'angolo 
battuto dai gialli di Aviano la 
sfera giungeva in piena area 
di rigore triestina dove istin- 
tamente quanto ingenua- 
mente Tomasini la: deviava 
Vistosamente con una mano. 
Rigore ineccepibile che il ca- 
pitano della formazione 
ospite Vatta trasformava con 
un preciso tiro a mezz'’altez- 
za. Lo choc per la rete subita 
creava seri problemi ai «vel- 
tri». che’ non riuscivano a 


sbloccarsi creando gran gio- 
co a centrocampo senza riu- 
scire a portare delle vere e 
proprie occasioni da rete. 
Toffolutti era tra i più genero- 
si e alcune sue conclusioni 
venivano neutralizzate dal- 
l’attento Biasutti. Pericoloso 
alla mezz'ora era.il colpo di 
testa di Tomasini che cerca 
la riabilitazione, ma la sfera 


sorvola di un niente la tra- 


Versa. 


La prima frazione di gioco si 
chiudeva con gli ospiti anco- 
ra pericolosi: era facile per 
la Pro Aviano giocare di con- 
tropiede approfittando del 
disperato serrate biancoce- 


leste. 


La ripresa vede un'Ponziana 
più determinato in avanti a 
con; una difesa 
Ppordenonese ostica e spes- 
so fallosa. AI 68’ Toffolutti su- 
bisce un chiaro fallo in area 


scontrarsi 


ma il dini 
disappri 
vola. Ss 
Keo suona il 
Nello d'allarme: 
contropiede a 
anticipato d'un. soffio. dalla 
disperata uscita di Marsich. 
All’81 la frittata: da un calcio 
di punizione dell’estrema si- 
nistra calciato con abilità da 
Mussoletto la sfera perviene 
al sempre presente Vatta 
che con un preciso scatto 
elude Marsich uscitogli fuori 
tempo e trova lo spazio per 
deporre in rete. Vana la di- 
sperata rincorsa di Tomasini 
e Parisi per ricacciare il pal- 
lone oramai nel sacco. 
[Claudio Del Bianco] 


Rinviata per impraticabili- 
tà del campo Tamai-Sangior- 
gina. 


‘ettore di gara tra la 
ovazione di tutti sor- 
U rovesciamento di 
primo Campa- 


DOPPIETTA AI DANNI DELL’AQUILEIA 
Costalunga: è l'ora del riscatto 


Il più alto tasso tecnico dei locali ha avuto la meglio 


2-0 


COSTALUNGA:  Biloslavo, 
Manteo, Grimaldi, Maranzina, 
Gandolfo, Stokeli, Germanò 
(dal 79° Naperotti), Bellotto, Ba- 
gattin, Doria, Baici, 
AQUILEIA: Pedron, Spagnul, 
Lepre F., Iacumin I., Lepre D., 
Degrassi, Parise, lacumin II, Pi- 
natti, Nocent, Marcuzzo (dal 67° 
Tomat). 

ARBITRO: Mossenta di Udine. 


TRIESTE — Bella vittoria del 
Costalunga sui campo di 
San Sergio contro la compa- 
gine dell’Aquileia. La squa- 
dra di Macor reduce da due 
sconfitte consecutive in tra- 
sferta aveva l'obbligo di con- 


IN CASA 


Combatte ma pe" 


Una compagine risicata contro l’undici imbattuto 


0-1 


MARCATORE: al 23° Kaus. 
FORTITUDO: Spadaro, Cher- 
maz, Verona, Stasi, Apostoli, 
Pinna, Matkovic, Sclaunich, To- 
nelli, Pobega, Pulvirenti, 
JUVEN [A: Pascolat, Trava- 
gin, Capotorto, Cernigoi, Ker- 
FLLA Bastiani (85° Biani 
lanjscek, Cingerli (79° Andalo- 
ro), T'abai, Kaus, Del Negro. 


TRIESTE — Da una parte l’u- 
nica squadra imbattuta del 
girone, dall'altra una forma- 
zione improvvisata causa 
una maledetta sequenza di 


‘squalifiche e infortuni. Si'po- 


quistare i due Punti e così è 
stato, impostando una parti- 
ta ordinata 2 tatticamente 
esemplare visto il tasso teo- 
Nico superiore rispetto ai 
friulani. i 

L'Aquileia, agonisticamente 
valida, ha MESSO a nudo tut- 
te le pecche di un centro- 
campo deficitario sia/inifase 
costruttiva sia di filtro davan- 
ti alla difesa. 

Preme il Costalunga cpussa 
‘al 17°; Maranzina calcia una 
punizione dalla destra Berta 
testa dell'insPiegabilmente 
libero Bagattin che non ha 
difficoltà & trafiggere il Do 
fiere ospite, Scarsa la rea- 
zione friulana Che si oa 
tizza al 32' QUando Parise 


trebbe dire Che la. vittori 

della Juventina sul campo 
della Fortitudo stava quasi 
già scritta in cielo, ma non è 
proprio così. . 

Gli amaranto iN realtà hanno 
lottato sino all'ultimo minuto 
per pareggiare, almeno 
quella stupenda. triangola: 
zione-lampo _Klaniscek-Ba- 
Stiani-Kaus, che al 23' que- 
st'ultimo aveva concretizza- 
a con molta freddezza in re. 
e. 


dn po' Lamazion 
giovane elemento, P 

difesa rocciosa degli DE iù 
(soprattutto Travagin e Ga 
potorto), ed anche il caso 
averso: il tutto ha Pesato de- 


le di qualche 


servito da Pinatti calciava 
fuori e al 42' con Pinatti che 
incornava da due passi un 
calcio d'angolo di De Grassi 
e che Biloslavo respingeva 
d'istinto. 
Nella ripresa l’Aquileia ini- 
ziava all'attacco, ma senza 
dimostrarsi particolarmente 
pericolosa e subiva i rapidi 
contropiedi del Costalunga 
alla ricerca della rete della 
sicurezza. Gol che veniva si- 
glato ancora dallo sguscian- 
te Bagattin che su un lungo 
rilancio anticipava ancora 
una volta Fabiano Lepre e 
Pedron pennellando un deli- 
cato pallonetto. 

[ Diego Stefi] 


de la Fortitudo 


cisamente a sfavore dei pa- 
droni di casa. 

Basta dare un'occhiata alla 
cronaca. L'incontro inizia 
con un certo equilibrio. in 
campo, fino alla rete «juven- 
tina». Poi c'è un leggero pre- 
dominio territoriale della 
Fortitudo da cui scaturisco- 
no una traversa colpita dallo 

. stopper avversario Ker- 
pan nel tentativo di liberare 
in area, e un gran tiro da fuo- 
ri di un generosissimo Pulvi- 
renti toccato in angolo da 
Pascolat. 
La ripresa, quindi, diventa 
un continuo crescendo dei 
padroni di casa. 

[Riccardo Huber] 


AI DANNI DEL RUDA 
Una preziosissima vittoria 
per la brava Cordenonese 


1-0 


SCORE all’89° Tomasel- 


Ra 

CORDENONESE: Pittau, Tur- 
rin Luca, De Pin, Della Flora, De 
Biasi, Turrin Fulvio, Tomasella, 
Cigagna, Gabrielli, Turrin Massi- 
mo, Sessa, 

RUDA: Malusà, Rigonat, Drigo, 
Zemolin, Paro, Fumo, Donda Do- 
menico, Donda Valentino, Portel- 
li, De Pin, Ciani. 

ARBITRO: Frazin di Monfalco- 
ne. 


CORDENONS — Brava e 
fortunata la Cordenonese 
che ha trovato una prezio- 
sissima vittoria in zona Ge- 
sarini. Il risultato ha pre- 


miato la grinta e la volontà © 


1-1 


MARCATORI: al 63’ Zanello 
M. (rigore), al 76° Fabbro V, 

PERCOTO; Martina, Zoppè, 
Puzzolo (64° Munini), Mo. 
schione (8° Corubolo), Cressat- 
ti, Fabbro V., Benozzi, Turco, 
Pittis, Bordignon, Fabbro A. 

LAUZACCO: Lestuzzi, Zanel- 
lo M., Ermacora A., Bernardis, 
Nardone, Marchetti, Turi, 
Zamparo, Durat (27° Portello), 
Strizzolo, Vertucci (73° Amori: 


50). 
ARBITRO: Orlando di Cervi- 
gnano. 


PERCOTO — L’atteso der- 


UNA RETE CIASCUNO 
La posta del derby divisa 
tra Percoto e Lauzacco 


dei padroni di casa, una 
Pattuglia di giovani che l'al- 
lenatore Trevisiol sta cer- 
cando di plasmare. Più 
esperta e quadrata la com- 
Pagine ospite, che certa- 
mente non meritava di per- 


dere proprio negli attimi 


conclusivi dell'incontro. 
L'azione decisiva porta la 
firma di Orciuolo, il «Mara- 
dona» della Cordenonese, 
tenuto a inizio partita in 
panchina. Da centrocampo 
Orciuolo riceve palla, scen- 
de sulla fascia sinistra, si li- 
bera di un paio di marcatori 
e mette a centro area per 
l'accorrente Tomasella che 
segna. 


[Carlo Ragogna] 


by tra Percoto e Lauzacco 
ha visto le due compagini 
dividersi la posta in palio. 
Il pareggio rispecchia 
l'andamento dell'incontro, 
ma agli ospiti va una nota 
di merito per aver conqui- 
stato un punto giocando 
per 70 minuti in dieci. 

Il Percoto non si è espres- 
so ai livelli delle ultime 
partite ma può dirsi soddi- 
sfatto del risultato che gli 
permette di stazionare an- 
cora nelle zone alte della 
classifica. 


[Mauro Meneghini] 


il 


1-2 


MARCATORI: al 17° Pribaz, al 
33° Falzari (su rig.), al 53’ Tenace. 
CASSARURALE STARANZA- 
NO: Orsini, Piran, Grillo, Masca- 
rin (dal 75° Indaco), Ulian, Pellica- 
ni, Cerni, Favero, Sicilia, Falzari 
(dal 78° Acquafresca), Dantigna- 


na. 

MUGGESANA: Scrignani, Apol- 
Jonio, Fontanot, Persico, Potasso, 
La Paina, Tenace, Franca, Pribaz, 
Gattinoni (dal 71’ Ghersini), Mo- 
setti (dal 63° Cecchi). 

ARBITRO: Donno di Pordenone. 


STARANZANO — Era in gio- 
co la Prima categoria. Non 
tanto sul piano della classifi- 
ca, che a ventitré turni dal tri- 
plice fischio definitivo sarà 
ancora suscettibile di molti 
mutamenti. Piuttosto, il valo- 
re della posta in palio assu- 
meva significati determinan- 
ti soprattutto a livello psico- 
logico, con la conseguenza 
che la Muggesana ha avuto 
la conferma di essere la pre- 
tendente numero uno al sal- 
to di categoria, mentre i pa- 
droni di casa, pur validi anta- 
gonisti, devono convenire 
che non tutti i tasselli sono 
ancora stati disposti nella 
maniera migliore. Con quel 
tridente da incubo che si ri- 
trovano (Franca-Pribaz-Gat- 
tinoni), i verdearancio triesti- 
ni di Ispiro non possono falli- 
re l’obiettivo prefisso. 

Dopo uno scialbo inizio di 
studio era subito la squadra 
ospite a trovare la via della 
rete grazie all’imprendibile 
Pribaz, che saltava tre uomi- 
ni e in velocità eludeva l'u- 
scita disperata di Orsini. 
Neppure un quarto d’ora e la 
reazione biancorossa veniva 
subito premiata. Falzari imi- 
tava in tutto e per tutto il cen- 
travanti avversario, ma veni- 
va steso a terra: rigore netto 
che lo stesso numero dieci si 
incaricava di realizzare. A 
pochi secondi dal riposo, 
Dantignana spediva a lato un 
pallone carambolato su di lui 


: dopo un errore difensivo 


muggesano, mentre alla ri- 
presa delle ostilità era Cerni 
da fuori area. a sfiorare il 
montante. Neppure cinque 
giri di lancetta e Franca dava 
l'illusione ottica del gol con 
uno spettacolare tuffo per in- 
cornare la sfera, ma non fal- 
liva di lì a poco lo smilzo Te- 
nace che, liberissimo a pochi 
metri dal limite, lasciava 
partire un secco fendente 
che gonfiava la rete alle 
spalle di un incolpevole Orsi- 
ni. A quel punto lo Staranza- 
no spingeva sull’accelerato- 
re alla ricerca del pareggio, 


‘ma erano Persico e compa- 


gni a sfiorare più volte il tris 
in contropiede. 
[ Daniele Benvenuti] 


Sport 


SUPERATO UN GENEROSO STARANZANO 


La Muggesana vive da protagonista. 


Splendida prova esterna della compagine di Ispiro trascinata dal trio Franca, Pribaz e Gattinoni 


MORTEGLIANO 


Tanta noia ma niente di più 
nella gara col Santa Maria 


0-0 


MORTEGLIANO:  Beltra- 
me, Contento, D’Urso, Gom- 
ba, Strizzolo, Mantovani, 
Zinzone, Zunino, Gardin, 
Fiorenzo (Candolo), Turco. 
SANTA MARIA: Cocetta 
M., Malvestuto, Cotonia, 
(Milocco), Bernardi (Budai), 
Grottone, Tosoratti, Turchet- 
ti, Trovaini, Minuti, Cocetta 
A., Martin. 

ARBITRO: Biancat di Por- 
denone, 


MORTEGLIANO — Alla 
vigilia doveva essere 
uno degli incontri più at- 
tesi del girone, ma il 
campo non ha conferma- 
to. l'attesa. Così Santa 
Maria e Mortegliano 
hanno un po' limitato la 
loro operatività, non 
spingendosi oltre il ritua- 
le controllo di gioco. 

Tra gli sbadigli generali 


le due formazioni, al ter- 
mine dei 90 minuti rego- 
lamentari, sono uscite 
dal terreno di gara con 
un punto a testa che fa 
certamente più comodo 
ai biancoblù ospiti che al 
Mortegliano. Azioni di 
vero agonismo non ci so- 
no state e le uniche scar- 
se emozioni si possono 
contare sulle dita di una 
sola mano. La direzione 
di gara è stata in com- 
plesso discreta, grazie 
anche alla non difficile 
interpretazione delle 
scarse azioni sviluppate. ‘ 
Da segnalare, infine, che 
i biancorossi avrebbero 
potuto usufruire di un 
calcio di rigore che l’ar- 
bitro non ha però con- 
cesso. Per il Mortegliano 
poteva essere la vittoria. 
[c.t.] 


TORVISCOSA 


ll terreno amico è stregato 
e il Pieris ne approfitta 


0-1 


MARCAIORE, 1 73° Mazzil- 


TORVISCOSA: Lupoli, De 
Corti, Mauro, Peloi, De Zottis, 


ARBITRO: Zampa di Udine. 


TORVISCOSA — Continua 
a stupire, questo Torvi- 
scosa: imbattuto nelle ga- 
re in trasferta, ma capace 
di perdere cinque dei sei 
punti finora disponibili in 
casa. 1 a O per il Pieris, 
che si è aggiudicato, dun- 
que, l’intera posta in palio 
con grande accortezza e 
pieno merito. 

Piuttosto soporifera la pri- 
ma frazione di gioco. Al 3° 
Piovesan si produce in un 
pregevole spunto perso- 
nale, ma Dessabo, in tuffo, 


gli chiude lo specchio del- 
la porta. ‘AI 42° Lupoli si 
supera, ghermendo sulla 
linea di porta una perico- 
losa deviazione di Budi- 
cin. 
AI 60° la più limpida occa- 
sione per i padroni di ca- 
sa: buon passaggio filtran- 
te per Piovesan che viene 
però anticipato, in, piena 
area, al momento della 
conclusione. Su. punizio- 
ne, al 73’, Mazzilli regala 
alla propria squadra la vit- 
toria, sferrando un poten- 
te bolide d'esterno destro 
che va ad infilarsi nell’an- 
golino alto lasciato sco- 
perto dalla barriera. 
Rabbiosa, immediata, ma 
sterile, la reazione del- 
l’undici di Torviscosa che 
in contropiede rischia ad- 
dirittura il 2 a 0 su un paio 
di conclusioni del rapido 
Yanesi, entrato al 65' ma 
dimostratosi comunque 
uno dei migliori incampo. 
[g.b.] 


TURRIACO 


Lunedì 


Quel pari è un risultato bugiardo 
Gli isontini agguantano il Campanelle solo allo scadere 


2-2 


MARCATORI: al 47° Severini, 
‘al 66° Antonozzi, all’80° Volo, al 
92’Furlan Tazio. 

TURRIACO: Cecotti, Zentilin, 
Manià, Novelli. (Carli), Croci, 
Furlan T., Mattiuzzo, Paronit, 
Zin (Furlan S.), Severin, Tam- 
burlini. 

CAMPANELLE: Vaccaro, Bel- 
lo, Nato, Tuniz, Cinco, Coslo- 
vich. (Iurencich), Farina, Man- 
‘teo, Antonazzi, Umek, Volo. 
ARBITRO: Pittarella di Porde- 


none. 


TURRIACO — Incredibile, 
da non credere. L’Isonzo 
Turriaco acchiappa il pa- 
reggio a tempo ormai sca- 
duto (92), dopo aver mara- 
maldeggiato in lungo e in 
largo nei confronti degli 
assenti antagonisti (ridotti 
in dieci negli ultimi 19 mi- 
nuti per un’espulsione di 
Antonazzi). 

La storia della partita è un 
monologo turriachese, 


spezzettato dai gol triesti- 
ni. Incomincia il «campio- 
nario» Matiuzzo al 4° con 
una conclusione deviata 
da un difensore in angolo, 
non ravvisato dal direttore 
di gara. Ancora l'elemento 
di maggior classe locale, 
al 17’, si produce in un en- 
tusiasmante slalom, che 
semina i giuliani come bi- 
rilli. Giunto a un passo dal-. 
la linea di porta il tiro libe- 
ratorio viene intercettato 
da un biancoazzurro {i nu- 
meri stampigliati sulle ma- 
glie del Campanelle sono 
risultati del tutto illeggibi- 
li). Sempre in discesa i pa- 
droni. AI 26° era Tazio Fur- 
lan da due passi ad avere 
l'opportunità di fare centro. 
Altro nome ma il prodotto 
non cambia per. l’Isonzo 
che, appena superata la 
mezz'ora, scialacqua una 
monumentale opportunità 
con Severini. Scocca il 47° 
e un fendente dello stesso 


Severini, viziato da una 
leggera correzione triesti- 
na, beffa il guardiano. 

Si susseguono frenetiche 
le azioni non-stop dei pa- 
droni e il nostro taccuino 
registra altre ghiotte op- 
portunità banalmente sciu- 
pate da Severini e Manià. 
Ma il bello deve ancora ve- 
nire e puntualmente acca- 
de al 66’, quando in contro- 


piede Antonazzi stende in 
diagonale l'estremo Cec- 


cotti. E non è finita. L'Ison- 
zo dopo aver nuovamente 
indispettito i presenti per 
l'ennesima «cilecca» (Se- 
verini), all'80' passa addi- 
rittura in vantaggio sugli | 
sviluppi di una punizione 
diretta battuta da Volo. Il 
resto è cronaca recente 
con il punto colto in extre- 
mis da Tazio Furlan, an- 
ch'esso propiziato da una 
punizione di prima. 
[Moreno Marcatti] 


5 novembre 1990 Lu 


il Porpetto 
2-1 


MARCATORI: 31° Pez, 50° || 


Reggio, 91? Lanteri (rig.). 


DOMIO: Canziani, Paglia || 


ro, Braico, Maiorano, Zucca, 
Cattonar, Reggio, Lanteri, 
‘Granieri, Doria, Grando. 


PORPETTO: Pacorigh, Co- | 
cetta, Grop, Bianchini, Favot- 


to, Bastone, Puntin (89° Bu- 
dai), Moro, Martini (59° Car- 
ri), Pez, Giacinto. 
ARBITRO: Perini di Gradi- 
sca. 


DOMIO — Con un calcio 
di rigore all'ultimo minu- 


to il Domio batte il Por- | 


petto e ottiene la prima 


Vittoria in campionato. Il. }l 


Porpetto, ancora inchio- 
dato a quota zero; ha co- 


Munque. disputato UNA | 


buona gara, meritando il 
Vantaggio con cui è an- 
dato al riposo. La crona- 
ca. Al 31' la‘prima mar- 
catura. Punizione della 
trequarti destra di Bian: 
chini e girata al volo da 


sottomisura di Pez. A le- fl 


gittimare il vantaggio, 


due minuti dopo, Basto- | 


ne (uno specialista nei ti- 


ri dalla distanza) si vede || 


ribattere una sua «bom: 


ba» su punizione. La 


reazione del Domio è 
sterile. Sulla fascia des 
stra si mette in evidenz? 
Pagliaro, che prima ef 
tra in dribbling: in area 
ma tira a lato, ‘e quindi 
scodella un cross per 
testa di Granieri, che” 
ra fuori. j 
La ripresa si apre col” 
contropiede di Pez©9N- 
cluso con un tiro dgriato 
in angolo. Arriva i! Pa- 
reggio: cross dalla de- 
stra di Zucca che Reggio 
incorna da due passi. Al 
75° Maiorano, coglie la 
traversa con Un tiro da 
‘area. la nalla.viene 
controllata 
modo. da Granieri in 
area, ma su di lui c'è una 
dubbia azione di distur- 
bo della difesa avversa- 
ria. Dopo un calcio di pu- 
nizione per il Porpetto, 


inequalche 7] 


con il solito Bastone, e 
quando il pareggio sem-. | 


bra cosa fatta, Reggio, 
entrato in area palla al 
piede, viene steso: rigo- 
re. Lanteri spara all’in- 
crocio ed è la rete del 2a 
1 


[Paolo Marcolin] 


1-1 


MARCATORI: al 15° Pironio, al 
54? Maggi. 

FLAMBRO: Colautti, Cotugno 
(al 71° Gigante), Stefanutto, Della 
Vedova, Del Fabbro, Fabris (al 53’ 
Battistutta), Pironio, Ponte, Vello, 
De Benedetti, Malisan. 

ZAULE; Felluga, Miezda, Vare- 
sano (al 39° Yenco), Bruscina, De- 
rossi, Lupo, Franco, Maggi, Mar- 
tini, Nonis, Mezzaroli (al 66° Giu- 


livo). 
ARBITRO: Raddi di Cervignano. 


FLAMBRO — | ragazzi di 
Piotto pur inanellando la 
quinta partita utile possono 
solo recriminare sulla loro 
poca concentrazione che ha 
dato la possibilità ai triestini 
di guadagnare un ottimo 
punto. Già al fischio d'inizio 
Ponte si invola solo verso la 
porta di Felluga ma viene 
platealmente trattenuto. 
Semplice punizione. AI 12° 
Ponte mette da destra sul se- 
condo palo dove Fabris, di 
testa; manda. clamorosa- 
mente alto. Ma al 15' dalla 
parte opposta scende Mali- 
san che «bevutosi» un difen- 
sore, dalla linea di fondo 
scodella per Pilonio sul palo 
opposto che indisturbato in- 
sacca di testa. 

Sembra tutto facile. Ponte ri- 
prova al 36’, ma questa volta 
in area c'è Bruschina che 
precede Pilonio. Tutt'altra 
musica nel secondo tempo. 
Si spengono Malisan e Pilo- 
nio e la difesa dei locali deve 
fare gli straordinari. Ma sta a 
guardare al 54’ quando al li- 
mite dell'area lo Zaule fa 
Viaggiare la palla da destra a 
sinistra con brevi passaggi, 
finché Maggi, in diagonale, 
trafigge Colautti. Cala il 
Flambro e Maggi all’83’ al 
centro dell'area colpisce la 
traversa. Ultimo brivido al 
90° con Malisan che da venti 
metri costringe Felluga a 
salvarsi in angolo. 


PU[CSr] 


È —CALCIO ) 


POZZUOLO 


1-0 


MARCATORE: 8° Minetto. 
POZZUOLO: Manente Al., Ga- 
sparini G., Croatto, Gasparini S., 
Minetto, Zannier, Beorchia (54° 
Melchior D.), Blasone, Cappelletti 
(87° Gorizzizzo), Melchior L., Ma- 
nente Ad. 

LATISANA: Venturuzzo, Castel- 
larin, Zanelli (56° Guerin), Galas- 
so, Bortolussi, Fantin, Pestrin, Di 
Epto Casco, Biasinutto, Fabbroni 


ARBITRO: Fontanini di Cividale. 


ZUGLIANO — La partita si è 
iniziata da appena otto minuti e 
il Comunale di Pozzuolo esplo- 


de già di gioia. Spiove un pallo- 


ne in area e Stefano Gasperini 
salta più in alto di tutti, facendo 
da torre per qualche compa- 


gno. Minetto è allora prontissi- 


mo nel raccogliere la palla a 


centro aerea e a insaccare nel- 


l'angolo basso alla destra del 
portiere Venturuzzo. 


Su questo episodio è poi vissu- 


ta tutta la partita, con la compa- 


gine del Latisana gettata di- 


speratamente in avanti a cef- 
care il pareggio e la squadra di 
casa pronta a replicare in con- 
tropiede. 

Ma il risultato non cambia più e 
il Pozzuolo mette nel proprio 
carniere due punti d'oro contro 


CAMINO 


Si blocca anche il Lignano 
Classico finale ad occhiali 


0-0 


CAMINO: Liani G., Leonar- 
duzzi, Canestrino (81° LIani 
S.), Cengarle (46° Comuzzi), 
Moletta G., Misson, Marcuz, 
Moletta R.; Visentini, Depol, 


Gardisan. 

LIGNANO: Matteazzi, Casa- 
sola, Bonato, Scolaro, Luise, 
Paschetto, Bruno, Dantoni, Na- 
talini, Toniutto,' De Candido 
(62’ De Bortoli). 

ARBITRO: Caraccia di Udine. 


CAMINO AL TAGLIAMEN- 
TO — Partita molto equili- 
brata al Comunale di Ca- 
mino fra due formazioni 
ben disposte in campo dai 
rispettivi tecnici. Già dalle 
prime battute si intravve- 


Minetto condanna il Latisana 


tempo. Al 30° Biasinutto si tro- 
va solitario a tu per tu con Ma- 
nette e lo supera con un abile 
tocco, ma Zannier riesce a fer- 
mare il pallone proprio sulla li- 
nea, salvando il risultato. 

Nel secondo tempo la partita 
non cambia fisionomia, ma la 
supremazia degli ospiti viene 
interrotta da tre pericolosi con- 
tropiede che vedono Protago- 
nista l'undici del. Pozzuolo. 
Beorchia al 50°, Cappelletti’ 
all'80' e Stefano Gasparini, a 
due minuti dal termine, sfiora- 
no il raddoppio con tiri che si 
perdono Sul fondo. 


una squadra che, prima di ieri, 
l’affiancava in classifica a quo- 
ta sette. 

Tre vittorie consecutive, tra cui 
quella decisiva e importante di 
due domeniche fa in trasferta 
contro l'allora capolista Ligna- 
no, parlano chiaro: la neopro- 
mossa formazione di mister 
Beltrame sta prendendo le mi- 
sure alla nuova categoria e si 
dimostra tra le migliori dell’at- 
tuale campionato. 

Le partite sono ancora sofferte, 
mai risultati arrivano. leri il La- 
tisana le ha provate tutte, ma 
raramente è giunto vicino al 
gol. L'occasione decisamente 
più limpida arriva nel primo 


de che il gioco si spinge 
nella fascia centrale del 
campo con rare puntate 
verso le porte. Il primo tiro 
pericoloso è di Dantoi al 
15' che va a lato. Replica il 
Camino con Moletta R. 
che non approfitta di una 
favorevole occasione sot- 
to porta. AI 40° tira con vio- 
lenza Gardisan di poco al- 
to. AI 43’ bel tiro di Visenti- 
ni, dopo un'azione perso- 
nale, anche questa fuori. 
AI 77° è Bruno che tira con 
violenza verso la porta del 
Camino, ma trova Liani 
prontissimo a ribattere la 
conclusione ravvicinata. 
La partita si conclude sen- 
za altre emozioni. 

[d.i.] 


IL FLAMBRO GUADAGNA UN OTTIMO PUNTO FERMANDO SULL’1-1 I TRIESTINI 


Zaule, salta l’incontro con il successo 


PALAZZOLO 


0-1 
a150?. 


MASGIIONO: olo, Della 
ci ‘a1 30°), De Candido, 
Ricca (Epi Lazzaro, Todone, Lu: 
visutti, Biasinutto, Vianello, Casa- 
CRONO: regi, 

) H isentini, 
Polifeka, Fratta, Viola, Mattinssi, 
Bellasso, Mareschi, Degano (dal 
60° Pussini), Schiavone, Masotti. 
ARBITRO: Mandara di Pordeno- 
ne. 


PALAZZOLO DELLO STEL- 
LA — La direzione di gara 
. del signor Mandara sarà ri- 
‘cordata’a lungo dai numero- 


Passa un più fo 


RIVIGNANO 


1-0 


me, 
EIVIGNANO: Merlin, Odorico, 
peotto, Marangone, Culaon (Pa- 


CASTIONESE: Simsig, Maran, 
Comel, Cossaro, Basello, Facini 
(Barazzetti), Bon, Macoratti, Po- 


duzzi. 
ARBITRO: Olivieri di Trieste. 
RIVIGNANO— Il Rivignano, 


sissimi sportivi presenti al- 
l'incontro. In effetti, l’arbi- 
traggio visto ieri al Comuna- 
le di Palazzolo ha ignorato 
completamente il regola- 
mento del calcio ed ha tra- 
sformato la partita in una gi- 
randola di espulsioni giusti- 
ficate e di decisioni spesso 
inspiegabili. All'8' l'arbitro 
condanna oltremodo la pan- 
china ospite. Ne fa le spese il 
tecnico Zanfagnin e il mas- 
saggiatore Stel. Al 15° il pa- 
lazzolese Luvisutti si invola 
verso la porta avversaria. Il 
portiere Teghil lo atterra ma 
l'arbitro su stupore generale 
inverte il fallo. 


Giocando da maestri 
la Castionese è k.0. 


MARCATORE: Al 15) Maran- 


Drigo, Buran, Preghenella, Cam- 
IUS Collovati, Torizzo, Bellina- 
o. 


lentarutti, Isola (Ciani), Leonar-\ 


giocando la sua migliore 
partita dall'inizio di stagio- 
ne, ha colto la seconda vit- 
toria a spese di un’ostica 
Castionese con un gol del- 


mito Codroipo 
Girandola di espulsioni non SMPpre giustificate 


l'ex. Marangone, | locali 
hanno disputato un'ottimo 
primo tempo nel quale, per. 
la prima volta, hanno impo: 
sto il loro gioco veloce e 
pressante. Al 15° arriva il 
gol. Collovati riceve un deli- 
zioso cross dalla destra e di 
sinistro, al volo, spara in 
porta, Simsig è sulla traiet- 
toria ma non trattiene. Ir- 
rompe Marangone e spinge 
la palla in rete. Nella rip 
sa sura lascia negli sn 
gliatoi Isola e m: 
campo una terza panta ma 
nonostante up” '©99era su- 
remazia ja Castionese non 
riesce a trovare la strada 
della rete. 
[ Giuseppe Bighin] 


AI 20' ed al 21' si assiste al 
momento clou dell'incontro | 
quando prima Vianello e poi 
De Candido vengono espulsi 
tra la costernazione dei tifosi 
locali e l'ilarità di quelli ospi- 
ti. La partita a questo punto 
non ha più storia. > SI 
Il Codroipo, avvantaggiato 
dal fattore numerico, pass4 
al 50° con un'azione questa 
viziata da fallo ed è Bellass® 
adinsaccare. ’ fi 
Ma l'arbitro non ha ancora 1 
nito. C'è spazio per altre tr! i 
espulsioni: Zanon e Luvisl 
del Palazzolo e Masotti 


Codroipo. [Dario Bini] 
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